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LA PUZZOLA ( m ). 



L A puzzola a {Tornigli a molto alla faina 
per lo temperamento , per la natura , 
per le abitudini , o i coftumi , ficcome anche 
per la forma del corpo^ Al par di lei s’ avvi- 
cina alle cafe , fole fu * i tetti , foggiorna 
ne’ fenili , nell’ aje , e ne’ luoghi poco fre- 
quentati , donde non elee che di notte in 
traccia di preda . Si lafcia giù nelle bade 
corti, rifale alle colombaie e all 1 uccelliere, 
dove con minore ftrepito fa maggior guaito 
della faina ; ella tronca , o fchiaccia a tutti 
gli uccelli la teda , e quindi a un per uno 
li tral'porta , e ne fa magazzino ; e ficcome 
addiviene fo venti volte , che non li pub 
portar via interi , per edere troppo anguito 
il buco , per cui entrb , fe ne mangia il 
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(a) In Francefe, U Putoìs ; in Latino , Pntoriusi 
in Tcdefco , liti: , Ulk , Buntfin g ; in Inglefe , 
Polecnt , Fitcbct i in Polacco, i'ydra, Tcì.'orx. 

Putorius . Gefner , Nifi, quadra}. fag. 767. Icoiu 
ora. qnadrep. pag. 99. 

Putorius . Ray , Synopf. animai, quadra?, pag. 199. 

Aluftelaflavcfeente nigricans , ore albo , collari Jìave* 
feente . Putorius. Linnsns . 

JUujlela pilis in exortu ex cinereo albi di s , colore ni- 
gricante terminati! vejlita , oris circumferentiA 
alba . P attrite: . bulica. Regn. animai, fug. 149. 



6 Storia Naturale 

cervello, e trafporta le tede. Ella è in oltre 
ghiottiffìma di mele; d’inverno attacca l’ ar- 
nie, e collrigne le pecchie ad abbandonarle. 
Non fi dilunga guari da’ luoghi abitati ; en- 
tra in amore di primavera ; i mafshi bat- 
tonfi fu i tetti , e fi contendono la femmi- 
na , poi l’abbandonano , e vanno a pafiare 
la fiate o alla campagna , o ne’ bofchi : la 
femmina all’ oppofio fi rimane nel fuo gra- 
naio infin a tanto che abbia partorito , nè 
conduce fuori i Tuoi piccini , falvo che verlb 
la metà o la fine dell’ efiate ; ella ne fa 
tre o quattro , e talora cinque , nè gli al- 
latta per molto tempo , ma gli avvezza di 
buon’ ora a fucciare del (angue e delle uova • 
Ne’ luoghi abitati vivon di rapina , nella 
campagna di caccia ; a pafiare l’efiate Af- 
fano la dimora loro nelle tane de’ conigli , 
nelle federe delle rocce , ne’ tronchi a al- 
beri incavati , donde non efcon guari che 
di notte per diffonderli ne’ campi e ne’ bo- 
fchi ; van cercando i nidi delle pernici , dell’ 
allodole , e delle quaglie ; arrampican fu per 
le piante a forprendere quelli degli altri uc- 
celli ; mpttonfi in aguato per attrappare i 
ratti, le talpe, i mulor, e mantengono viva 
la guerra a’ conigli , che non poffono loro 
sfuggire , poiché con facilità entrano nelle 
loro buche ; una fola famiglia di puzzole bada 
a difirugeere un’ intera conigliera . Quello • 
farebbe il mezzo più femplice a diminuire 



della Puzzola. j 

il numero de’ conigli ne’ luoghi , in cui fo- 
verchiamenre ridondaffero . 

La puzzola è un poco più piccola della 
faina $ ha lji coda piu corta , il mulo più 
aguzzo , il pelo più folto e più nero ; ha 
del bianco fopra la fronte » come anche a’ 
lati del nafo , e intorno alia gola . Varia 
altresì per la voce ; la faina ha la voce acuta, 
e molto l’piccata; la puzzola l'ha più olcura; 
ambedue , come pure lo Scoiattolo e la mar- 
tora hanno un grugnito d’un tuon grave 
e collerico , cui lòvente van replicando , quan- 
do fono provocati ; finalmente la puzzola 
non raflomiglia punto alla faina per 1 odore, 
che ben lungi d’ eflere grato , è per lo con- 
trario tanto puzzolente , che alla bella prima 
fu per elio dillinta e nominata . Sopra tutto 
però efala e i’pande molto lontano ua odore 
infopportabile , quando è irritata e fcaldata . 
I cani ricufano di mangiarne la carne , e 
la pelle anch* ella comccné buona , fi vende 
a prezzo vile , perchè non perde mai af- 
fatto il fuo odor naturale. Queft* odore pro- 
viene da due vefcichette, che fiitàtti animali 
hanno pretto all’ ano , e che feltrano , e con- 
tengono una materia untnola , l’odor della 
quale è ingrati (fimo nella puzzola , nel fu- 
retto , nel tallo , nella donnola , e all’ op- 
pofto è una fpecie di profumo nel zibetto j 
nella faina, nella martora ec. 

La puzzola pare che fia un animale di 

A 4 



8 Storia Natur. della Puzzola . 

clima temperato: o niune, o pochi (lime fe 
ne trovano ne’ paeC fettentrionali ; e ne’ climi 
meridionali fono più rare della faina* Il puant 
d’ America è un animai diverfo , e le fpecie 
della puzzola fembra riflretta in Europa , 
dall’ Italia fino alla Polonia* Egli è certo» 
che quelli animali temono il freddo , con- 
qiofTìachè fi ritirano nelle cafe a pattarvi l’ in- 
verno , e non veggonfi mai le loro tracce 
impreffe nella neve , ne’ bofchi » e ne’ campi 
lontani dalle abitazioni , e fors’ anche te- 
mono il foverchio caldo, poiché non ve n’ha 
guato ne’ paefi meridionali , 
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DESCRIZIONE 

DELLA PUZZOLA. 

L A puzzola f tavola T. J è della ftefsa grof- 
fezza che la faina e la martora , e rafsomiglia 
loro per la forma del corpo , quantunque abbia 
men lunga la coda ; imperciocché quell’ animale 
è molto allungato , ha le orecchie e le gambe cor- 
tiflime , la fommità della tefta appianata , ed il 
mufo puntuto : riguardo però a’ colori del pelo 
egli è diverfo dai due fopraccennati animali . 

Il contorno della bocca , i lati del nafo , la fron- 
te , le tempia , la parte eh’ è tra l’ orecchia e l' an- 
golo della bocca , e f orlo della faccia interiore 
delle orecchie fono di color bianco ; tutto il ro- 
llante del corpo è nero o di color fulvo . Il nafo 
ed il contorno degli occhi , il difotto del collo, 
la parte anteriore del petto , le fpalle , le quattro 
gambe , e 1’ eftremità della coda fon nere : la parte 
pofteriore del petto , il ventre c la parte inferiore 
dei lati del corpo hanno un color fulvo più o men 
carico , efsendo efso biancaftro filila maggior parte 
del ventre ì fui mezzo del ventre vi era una fafera 
longitudinale e nericcia , che pafsava al fito dell* 
orifizio del prepuzio . La faccia fuperiore dell’ ani- 
male , dalla fronte fin quali aT eftì'ewità della 
coda , e la parte fuperiovc dei lati del corpo iou 
amichiate di nero e di fulvo , 

A S 
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La puzzola ha , come la faina e la martora , due 
qualità di peli ; gli uni fon più fodi , più lucenti 
e più lunghi degli altri ; nei lìti , che fon mischiati 
di nero * di fulvo , I foli peli lunghi hanno del 
nero , onde quello colore i più o meno apparente 
a proporzione del numero dei detti peli*- i più 
lunghi & trovano fui doifo e fulla coda , ed henna 
circa nn pollice e mezzo di lunghezza 3 quella del 
muftacchi è pretlb a poco la fteffa , 

Dal corpo dell' animale , « mafiimamente dalle 
vefcichette , che fi trovano allato dell’ ano , e fata 
nn cattivo odore , che gli ha fatto dare il nome 
di puzzola , putorius derivato dalla parola latina 
tutor , puzzo ; perciò i Contadini lo chiamano il 
puzzolente . Siffatto odore s’ avvicina a quello della 
faina , ma è molto più fpiac evale . 

pieci, poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero dall’ ellre- 
rnità del mufo fino all’ano— —— 1. 5. o. 
Altezza della parte anteriore del cor- 
po — — — — — — — — — — c. 6. o. 

Altezza della parte poderiore— — o. 7. o. 
Lunghezza della teda dall’ edremità 
del mufo fino all’ occipite* - — — o. 2. 9. 
Circonferenza dell’ edremità del mufo o. 3. 6. 
Circonferenza del mufo , prete al di- 
fetto degli occhi ■ ■ ■ ■ o. 4* 8» 

Contorno dell’ apertura della bocca — o. 2. io. 
Diftanza tra i due nafali— —— — o. 0. 3. 
Diftanza tra l' edremità del mufo e i’an- 
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della Puzzola . 1 1 

pìei. poli. Un. 

golo anteriore dell’ occhio — — - ■ 0 . i. j. 

Diitanza tra i’ angolo poiteriore e l’ o- 
recchia 0 . XI< 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro — — * o. o. 3 

Apertura dtll’ occhio » ■ ■ o. o. 1 

Diitanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la curva- 
tura del frontale ■ ■ -- o. 1. 5. 

La ftefia diitanza milurata in linea 

retta » - ■■■■ ■ o. o. il» 

Circonferenza della tetta , prefa tra 

gli occhi e le orecchie o. é. g. 

Lunghezza delle orecchie — — - •— o. o. 6 . 

Larghezza della baie , mifurata fulla 

curvatura citeriore. o. o. li. 

Diitanza tra le due orecchie , prela 
al baffo ■ 1 — ■■ ■- o. 1. io. 

Lunghezza del collo ■ — ■ o. 2. o. 

Circonferenza del collo - — ■ ■ 1 ■■ o. 6. 9. 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 
le gambe anteriori -■ - ■ - o. 7. *. 

Circonferenza prela al fito più graffo o. 8. 6 . 

Circonferenza prela dinanzi le gambe 
pofìcriori <x 7 - O. 

Lunghezza del tronco della coda ■— o. 6. O. 

Circonferenza della coda all’ origine 



del tronco • 



O. 2 . 8. 



Lunghezza dell’ avan- braccio dal go- 
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fied. fa'ti. Tin. . 

mito fino alla giuntura o. *. a. 

larghezza dell’ avan-braccio vicino al 

gomito ■ o. o. il. 

Grofiezza dell’ avan-braccio allo ftefTo 

{ito — — *• - . — i ■■ o. o. y. 

Circonferenza della giuntura - o. i. io. 
Circonferenza del metacarpo ■ ■ ■ ■ ■ o. i. 7. 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 
ftremità delle ugne— — - — *— a B. L. 
Lunghezza della gamba , dal ginoo- 
chio fino al tallone» ' ■' * o. t. iau 

Larghezza dell’alto della gamba o. o. iu 

Grtfffczza ■ ■■ 1 »— 1 ■— c. Q. 7 - 

Larghezza al fito del tallone ■ -- o. o. 7 - 
Circo.nfererenza del metatarfo— — — — 0. JU io. 
Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle unghie « ■■ ■ — - o. t. 7. 

Larghezza del piede anteriore • — o. o. $- 
Larghezza del piede pofteriere ■■ — o. o. 8. 
Lunghezza delle unghie piò grandi — o. o. 4. 
Larghezza alla bafe ■ o. o. 1. 

La puzzola , che ha fervilo di (oggetto per la 
defcrizicne delle parti interiori aveva un piede 
e quattro pollici di lunghezza , dall’ eftremità del 
mufo fino all’ origine della coda : la circonferenza 
del corpo era di fette pollici dietro le gambe an- 
teriori di otto pollici e mezzo alla metà nel fito 
più groffo , e di fette pollici e quattro linee dinanzi 
te gambe pofteripri. Il fuo pefo ex» di tre Jibbw#.* 
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itila Puzzola . i $ 

Tra le parti interiori della puzzola e quelle del- 
la martora e della faina ari ha tanta fomiglianza , 
«he inutil cofa farebbe il fare ima defcrizione 
ai circoftanziata delle vifcere della puzzola , come 
quella eh’ è Rata fatta delle vifcere della faina , 
«nde ballerà il riferire le differenze più rimar- 
chevoli . 

11 canale intefiinale della puzzola aveva fette 
piedi e tre pollici di lunghezza , dal piloro fino 
all’ ano , e circa un pollice e tre linee di circon- 
ferenza in tutta la fua eftenfione , trattone il ret- 
to , che aveva vicino all! ano dpe pollici di cir- 

conferenza- - • e l » '* 

Il fegato era d’ nn roffo molto pallido citerior- 
mente e interiormente , e pefava un’ oncia e fei 
dramme . La milza aveva lo fteffo colore che il fe- 
gato ; effa era molto più lunga di quella della faina , 
poiché aveva cinque pollici in circa } pefava una 
dramma e mezzo . Il rene deliro era più ionoltrato 
che il finiftro d’ un quarto della fua lunghezza - 
Il diaframma era affai groifo , e non aveva centro 

nervofo . ■ • - * _ . • r - • ' ’ • * 

La lingua della puzzola non era diverta da quel- 
la della faina , fe non perchè di più vi fi vede- 
vano diflintiffimaruente le piccole papille , che co- 
privano la fua parte anteriore i effe Formavano 
delle file dirette obbliquamente dall’ indietro all 
innanzi , e dall 1 indentro all’ infuori : fulla parte 
pofleriore della lingua vi erano varie glandule a ca- 
lice di differenti groffezze. Il palato era attraver- 
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fato da fei a fette falchi . Il cervello ed il cervel- 
letto rattomigliavano al cervello ed al cervelletto 
della faina ; il cervello pelava una dramma e cin- 
quantafei granì, ed il cervelletto una mezza dramma. 

Lo fcroto era più grotto di quello della faina , 
e la ghianda aveva una liguri differente da quell* 
dell’ accennato animale , ma Amile alla figura dell’ 
offa , eh’ era al di dentro (*) . La ghianda della 
puzzola aveva predici linee di lunghezza, e tra 
r e Arem ita dell’ «fio e la biforcazione del corpo 
cavemofa , pattava la diftanza di quattro linee . 
La lunghezza dei canali deferenti era di tre pol- 
lici e mezzo . 1 tediceli avevano fei linee di lun- 
ghezza , «quattro lina* di larghezza , e tre linee 
di groffezza. 

Le vefcichette dell’ ano non erano diverte da 
quelle della faina , fa non perch’ erano più grotte . 
Il loro gran diametro aveva fai linee di lunghezza , 
ed il piccolo cinque linee. La foftanza contenuta 
nelle dette vefcichette , aveva un color bianco, e 
tramandava un pnzzolentiffimo ed acutifiìmo odore . 

Lo Scheletro J tav. II. J della puzzola ha la 
parte anteriore delle mafcelle più corta a propor- 
zione di quella della faina , e le otta proprie del 
tufo meno dipinte indietro , e per confeguenza 
gli urli dell* apertura delle nari meno inclinate all’ 

O Pedi la Definizione di qneft’ otto in quella par- 
te del Gabinetto , che rifguarda la Storia Natu- 
rale della puzzola. 
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indietro ; le oda proprie del nafo però fono più 
inclinate al baffo , la fronte è più elevata , e le 
orbite degli occhi hanno molto minor diametro 
che nella faina. 

La puzzola ha un dente di meno che la faina 
da ciafcun lato delle mafcelle . Paragonando la po- 
litura dei denti di quelli due animali , mi è lon- 
trato che i denti , che mancano alla puzzola* fi a- 
no il fecondo dente mascellare di ciafcun lato della 
nufcella Superiore * ed il terzo dente jnafcellare 
di ciafcun lato della nufcella inferiore della faina; 
per lo che la puzzola non ha che trentaquattro 
denti, fei incitivi « due canini in ciafcuna ma. 
fcella, quattro mafcellari da ciafcun lato della mt> 
fcella Superiore, e cinque da ciafcun lato della 
nufcella inferiore: del cello, tutt’ i denti della 
pnzzola raffomigliano perfettamente a quelli della 
faina per la loro fignra c per la loro fitnazione. 

Nello Scheletro della puzzola vi fono quattordici 
colle da ciafcun lato come in quello della faina ; 
nella coda però non vi fi trovano che tre falfe 
colle « Sedici falfe vertebre, tutto il re dante dello 
Scheletro della pnazola i fomigliantiffimo a quello 
della filina, sì pel nomerò, come per la Situazio- 
ne e per la figura delle olla , in una grandezza pro- 
porzionata a quella della puzzola . Siccome le mag- 
giori differenze li trovano nelle mifure della te- 
tta, così fi potrà formarne giudizio paragonando 
la tavola Seguente eon quella , che contiene le mi- 
sure della tetta dello Scheletro della faina. 
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■pied. poli, li tu 

Lunghezza della teda dall’ eftremità 

delle mafcelle fino all' occipite — o. t. « * 
La maggior larghezza della teda — — o. x. -9* 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla Ina edremità anteriore fino 
all’ edremità poderiore dell’ apofifi 
condiloidea 1 ■ ■ ■ 1 *~ 

Larghezza della mafcella al (ito dei 

denti canini — — 

Larghezza-ai fito del contorno dei rami 
Diftanza tra le apofifi condiloidee — 

<rro(Tczza della parte anteriore della 
mafcella fuperiore — — — — — 

Largliczza della detta mafcella al fito 
dei denti incifivi ■ — 



Didanza tra le orbite 
delle nari 



e 1’ apertura 



Lunghezza della detta apertura 
Larghezza 



Larghezza delle orbite 



‘O. 


X. 


*5 


o. 


o. 


4* 


<0. 


X. 


5. '• 


o. 


o. 


7> 

•• i. 


0. 

( • 


o. 
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o. 
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o. 
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o. 


8 * 
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• e>. 


o. 


«J 


> o. 


o. 


6. i 


• o. 


o. 


4- i 


' o. 


o. 


«a 


- a 


o. 





O. 2 



Altezza — — 

Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
tivi al di fuori -dell’ offo o. 

Lunghezza dei denti canini ■ o. o. 

Larghezza alla bafe “ 0> 

Lunghezza dei più graffi denti ma- 
.fcellari al di fuori dell'ofio — — o. 

Larghezza ; — — °* °* 

Crzjffizza - 0< °* 



2 

4- 

3 . 
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IL FURETTO («). 

A Lcuni autori han dubitato, fe il furet- 
to, e la puzzola foflero animali di fpe- 
cie diverta (£). Un tal dubbio è per avven- 
tura fondato full’ avervi de’ furetti, che nel 
colore del pelo raffomigliano le puzzole : frat- 
tanto la puzzola nativa de’ climi temperati 
è un animai felvatico , come la faina ; e 1 
furetto originario de’ climi caldi non pub 
Cui Mere in Francia, che in qualità d’ animai 
domeilico. Per la caccia del coniglio non 
ci ferviamo già della puzzola, fibbene del fu- 
retto , perchè s’ addimellica con maggior fa- 
cilità ; e dall’ altra parte efala non meno 



(n) In Francefe , le Furet-, in Latino, Viverra, 
Furo , Furunculus i ili Ifpagnuolo, lluron , Furami 
in Tedefco , Frett , Fnttel , Fui ette i in Iuglefe , 
Ferrei ; in Polacco , Zaska . 

Viverra, Furo, Ictis . Gefner, Hifl. quadrup. pag. ' 
■762. Icori, animai, quadrup. pag. icr. , 1 . ; ; 

JUuftela fylvejlris viverra dièta . Ray . Syncpf. animai, 
quadrup. pag. 198. ... 

JUuftela viverra dièta . Klein , de quadrup. pag. 63. 

JUuftela pilis fubftavis longioribus , caftaneo colore ter- 
mi nati s veftita , viverra mas . Muftela pilis ex 
albo Jubjluvis veftita .... Viverra f emina . Briffon, 
Regn. anim. pag. 244. 

(b) Vide Finnici . Syft. Nat. Muftela ftavefcente ni- 
gricans , ore albo , collari ftavefcente putorius .... 
JUuftela fylvejlris viverra dièta , an di&in&a.j 
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della puzzola un odore acutiflìmo , ed in gra- 
tinano 4 ma ciò che viemmeglio prova ef- 
fere eglino animali differenti , lì è il non 
congiugnerò inlìeme , oltre a un gran nu- 
mero di eflenziali caratteri diverfi. Il furetto 
ha il corpo piò allungato (a) e piò fottile, 
la tella piò llretta , il mulo piò aguzzo della 
puzzola, nè ha il medefimo iflinto di procac- 
ciarli il vitto ; biiògna averne cura , nodrirlo 
in cala almeno in quelli -climi 4 egli non va 
a Oliar domicilio nè alla campagna , nè den- 
tro a boi'chi ; « quei , che fi fmarrilcono 
per entro le buche de’ conigli , e che non 
ritornano, non li fono giammai multiplicati 
uè nei campi , nè nei bofchi 4 e probabil- 
mente peril'cono corrente l’inverno. Il furetto 
varia finalmente nel colore del pelo, come 
gli altri animali 4 ed è altresì tanto comu- 
ne ne’ paefi caldi , quanto v’è rara la puz- 
zola {£). 

In quella fpecie la femmina è fenfibil mente 
piò piccola del tnafchio 4 quando è entrata, 
in amore, dia cerca il malchio con molta 



fa) Vegga G io feguito laDefcrizione di quello anima- 
le , nella -quale dicefi, ch'egli ha quindici code, 
in vece che il puzzolo , e la martora non ne 
hanno che quattordici , e che ha in oltre un offo 
di più nello fternum . 

£b) Il furetto fi trova in Barberi» . « vi fi chia- 
ma Nitufe. Vegganfi i yiaggi del Dottor Shaw. 
Amfiniam , 1747. Tarn. /. fag. 3*». 
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ardenza, e tanta, che s’accerta, ch’ella fea 
muore , dove non trovi da foddisfarfi (a) ; 
perciò fi vuol avere cura di non li i'e parare. 
Si allevano entro botti o calle, in cui fi pre- 
para loro un letto di (loppe ; dormono quali 
tempre, ma quello fonno cotanto frequente 
non giova lor niente ; poiché appena detti 
cercano da mangiare ; fi nutrirono di erutta , 
di pane , di latte ec. , generano due volte 
fanno j le femmine portano fei fettimane; 
alcune divorano i lor piccini quali fubito nati, 
e allora entrano di nuovo in caldo , e fanno 
tre figliature, le quali d’ordinario fono di 
cinque o fei , e talvolta di fette, otto, ed 
anche nove . 

Queft’ animale è naturalmente nimico mor- 
tale del coniglio ; allorché fi prefenta un co- 
niglio eziandio fe morto a un giovane fu- 
retto , che non ne abbia veduti giammai , 
fe gli fi lancia fopra, lo morde furioiàmen- 
te ; fe è vivo l’atterra pel collo, pel nafo, 
e gli fucchia il fangue ; quando fi latti* 
andare giù ne’ buchi de’ conigli gli fi mette 
la mufoliera , affinchè non gii ammazzi ipi 
fondo alla tana, ma li cottringa foltanto ad 
ufeire, e a dar nella ragna , onde fi ricopre 
i’ «agretto. Se fi lafcia andare il furetto fenza 
mufoliera, fi corre rifehio di perderlo t iraper- 
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ciocché , dopo aver fucciato il fangue del 
coniglio s’addormenta, e’I fumo, che fi fa 
entro la tana non è Tempre un mezzo fica- 
io per ricondurlo a noi , perchè fovente vi 
ci hanno più ufcite , e una tana comunica 
con dell’ altre, entro le quali il furetto s’ im- 
paccia , e perde a mifura , che il fumo lo 
«guadagna. I fanciulli vaigonfi parimente del 
furetto a fnidar gli uocelli ; egli penetra facil- 
mente ne’ buchi degli alberi, e delle mura- 
glie , e ne li porta fuori . 

Giulia il teftimonio di Strabene, U furet- 
to fu dall’ Africa trafportato nella Spagna , 
il che non mi fembra improbabile , poiché 
la Spagna fi è il clima naturale de conigli, 
e *1 paefe, in cui altre volte foprabbondava- 
no più che in altre contrade : fi pub dunque 
credere, che a diminuire l’eccelfivo numero 
divenuto forfè aliai gravofo, e nocivo, lianfi 
fatti venire dei faretti , co* quali fi fa una 
cacciagione utile , in cambio , che multipli- 
cando le puzzole non fi poteva far altro, che 
guerreggiare, e combattere i conigli , lènza 
trarne verun altro profitto, e fors’ anche còl 
trarne (capito , diltruggendogli in aliai mag- 
gior quantità, che non fi tarebbe ^voluto. ; - 

Il furetto avvegnaché facile a dimelticarfi , 
ed ancora molto docile, non lafcia per ci b 
d’ e fiere molto adirofo ; egli manda un cat- 
tivo odore cf ogni tempo , che diventa affai 
più .acuto , quando fi riicalda , o viene irti- 
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tato ; egli ha gli occhi vivi, lo fguardo ao 
cefo, tutti i moti pieghevoliffimi , e al tempo» 
fleffo egli è tanto rigorofo, che di leggieri 
abbatte , ed uccide un coniglio , il quale è 
per lo meno quattro volte più grotto di lui.. 

Malgrado l’autorità degli Interpreti , e de’ 
Commentatori noi dubitiamo che il furetto 
fia l’ iElis dei Greci . 

„ L ’/éi/r, dice Arinotele, è una fpecie di 
„ donnola felvatica più piccola d’ un picco! 

„ cane di Malta, ma limile alla donnola per 
„ il pelo, per la forma, per la bianchezza. 

„ della parte inferiore, e sì ancora per la fa- 
„ gacità de’ collumi; egli s’ addirnellica mol- 
„ to ‘ r fa del gran danno all’ arnie , effondo 
„ ghiotto di mele, affale in oltre gli augelli , 

„ ha , ficcomei gatti, i membri genitali offuti . ' 
„ Hijìor. animai, lib. IX. cap. 6. iL In primo 
luogo, fembra avieryi una fpecie di contrad- 
dizione, o di mala intelligenza nel dire, che- 
1 1 iElis fìa una fpecie di donnola felvatica, che- 
si addirnellica molto , poiché la donnola ordi- 
naria , che delle due qui è la men lèlvaggia ,, 
non s’ addomeftica punto. In fecondo, luogo» 
il furetto , febbene più grotto della donnola ,, 
non può però paragonarli troppo al piccolo' 
can di Spagna, o al cagnuolo b'tchon di Francia,, 
cui non s’accolla certo per la grettezza. Ter- 
samente, non apparifce, che il furetto abbia' 
la fagacità de’ collumi della donnola , nè an- 
che veruna alluzia ; in fine, ei non danneg- 
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eia l’ arnie, nè S altrimenti avido di mele « 
lo fio pregato M. le Roi Ifpettore delle cac- 
cie del Re di verificare quell’ ultimo fatto , 
ed eccone la ri fpotta. „ M. de Buffon pub 
„ renderli certo, che i furetti in verità non 
„ hanno nn gufto fpiegato per il mele; ma 
„ che , mercè dì un po’ di dieta , fi» ne fa 
„ lor mangiare ; noi ne abbiamo nutriti per 
„ quattro giorni con del pane immolato nell’ 
,, acqua melata ; ne han mangiato , ed anche 
„ in quantità affai grande gli ultimi due 
,, giorni ; egli è perì» vero, cne i piit deboli 
„ di quelli cominciavano z dimagrare fentt- 
„ bilmente “ . Non è la prima volta , che 
M. le Roi, il quale accoppia a molto fpirito 
un grande amore alle fcienze , ci ha forniti 
de’ fatti più o meno rilevanti, e de r quali noi 
abbiamo fatto ufo. Io medefimo, non aven- 
do alle mani alcun furetto , mi fon cimen- 
tato a fame la fperienza fopra un armellt- 
no, non gli dando altro da mangiare, che 
mele, e al tempo fletto non altro da bere, 
«he latte , egli fe ne morì a capo d r alcuni 
giorni ; quindi nè rarmellino, nè il furetto 
fono avidi del mele come l’ iciis- degli anti- 
chi ; e quello è quella, che mi fa credere, 
che quella voce itti* non fia forfè che un 
nome generico , ovvero , fe pur indica una 
fpecie particolare, indicar voglia piuctoflo la 
faina, od il pozzolo, che ambidue in realtà 
hanno l’alluzia della donnola, penetrano nell’ 
arnie, e fono ghiottiffuni di mele. 



DESCRIZIONE 

DEL FURETTO. 

I L furetto è più piccolo delia puzzola , ma non 
n’ è diverfo per la forma del corpo , fe non 
perchè ha la tetta men larga , ed 11 mufo più Gret- 
to e più allungato. 

Il colore del pelo dei fi) retti fuol variare come 
negli altri animali domeftici r fooovi dei furetti 
f tavJflI.JTg. i. J che hanno , ficcome le puzzole , del 
bianco , del nero' e del fulvo più o men carico , a' 
«piali fi dà il nome di furetti-pmaoli r gli altri 
{tuv. IlI.Jtg. s. J fono inferamenfe’d r un color giallo 1 
Umile a quello del bollo ; quello colore ha delle 
tinte di bianco T perchè i peli lunghi e lodi , che 
trovanfi fui furetto come folla faina T fulla mar- 
tora e fulla puzzola , fono in parte bianchi T men- 
tre i peli corti e morbidi fono i nter amen t e gialli . 
Il bianco ad il giallo dominano 1 fucoeffivaraente 
l'uno fopra P altro r (fecondo che fi rimira l’ani- 
male fttto differenti afpetti . T furetti di color 
mifchiato di bianco, di nero 1 e di fulvo, raflbmi- 
glianro perfettiffimamente per fiffatto mifcnglio affa 
puzzola , poiché hanno , fiecome effa y il contorno 
della bocca , la fronte , ed i lati del nafo bianchii 
tutto il reGau te del corpo è nero o di color FuU 
▼o, ecrj ma, generalmente parlando, il color fulvo 
del foretto , eh? i8*paragonai colla puzzola i era 
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più tinto di giallo , «he quello di ella } in oltre 
In coda del furetto era quali interamente nera . 
I più lunghi peli avevano un pollice e tre linee, 
od i muftacchi due pollici e mezzo . I furetti ma* 
fchi fon più grandi delle femmine , onde affine 
di far vedere fiffatta differenza , la feguente tavola 
conterrà le miliare citeriori del furetto mafchio * 
e della femmina , 
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Le mifure del furetto , che ha fervi to di fog- 
getto per la defcrizione delle parti interiori , fon 
riferite nella tavola precedente : egli pefava una 
libbra fei once e due dramme. L’ epiploon non s’e- 
ftendeva che nella regione ombelicale e nel lato 
finiftro. Tutte le vifcere e gl’ intcftini avevano 
la ftelfa pofitura e la ftelfa figura che nella faina , 
nella martora e nella puzzola : in tutti quelli ani- 
mali lo fiomaco è molto allungato j il fondo di 
elfo ha poca profondità , e l’eftremità ricuryata 
della parte delira è molto corta : le membrane del- 
lo ftomaco e degl’ intellini fono fottilifiìme . 
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Dedizione- 

Il fégato del furetto era d' un rollo più vermiglio' 
citeriormente e più nericcio interiormente , ed era 
più confidente a proporzione e più grolfo di quel- 
lo della puzzola , come ordinariamente avviene ne- 
gli animali domedici paragonati cogli animali fel" 
vaggi . I! fegato del furetto s’ afibmiglia a- quelli 
della faina , della martora e della puzzola pel nu- 
mero e per la figura de’ lobi ; per altro , oficrvan- 
do quello fégato , mi è paruto che i fei lobi ofll-r- 
vati in quello della faina- della martora c della; 
puzzola, potelTero ridurli a quattro, imperciocché 
il lobo inferiore del lato Anidro m’ è fembrato nei- 
furetto non edere che una terza parte del lobo in- 
feriore del lato dèdro , ed il qparto lobo dello; 
ftfcfib lato dédro m’ è parimente fembrato non ef- 
fere che un3 parte del terzo . Queda incertezza; 
fili numero dei lobi del fegato , proviene dall’ ef— 
fere le feiffure più. o men profonde , e dal loro* 
accodarli più o meno alla radice dèlia detta" vi— 
ficera in diverfi individui dèlia medèfnna fpecie . 
Il fegato del furetto pelava *n’ oncia due dramme 
e mezzo . La; vefcichctta dèi fiele era ailungatai 
come quella dèlia faina"; nel Furetto non s* è tro- 
vato punto di liquor di fiele. La milza era molto- 
più grolla , più compatta , e d’ un colòr più ver- 
miglio ed'criorraentfe che quella della puzzola ; il 1 
color interiore era bruno ;■ aveva quattro pollici 1 
di lunghezza, e pelava due dramme efcllanta grani.. 

Nel" diaframma non eravi centro ncrvofò , e vi 
fi. trovò foltanto un lite molto lottile c molto tra-» 
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Sparente nella parte che corrifpondeva alT eftre- 
inità del ramo finiftro del centro nervofo del dia- 
framma degli altri animali . La parte carnofa del 
diaframma era in -alcuni luoghi molto Tettile e quali 
trafparente. 

I polmoni, la lingua , il palato , la laringe , il 
•cervello ed il cervelletto raffomigliavano alle flette 
parti vedute nella puzzola , nella martora e nella 
faina . Il cervello pefava una dramma e ventifei 
grani , ed il cervelletto ventifette grani . 

Lo fcroto -e la ghianda non eran punto differenti 
idallo fcroto « dalla ghianda della puzzola . La 
ghianda del furetto aveva dieci linee di lunghezza 
« tra l’oftremità dell’ ofto e la hifoTcazione dei cor- 
pi eavernofi vi pafsavano due linee di dillanza . 
La lunghezza dei -canali deferenti era di due pol- 
lici e otto linee : i tefticoli erano più groffi c più 
rifondati di quelli della puzzola, ed avevano fette 
linee di lunghezza, cinque linee e mezzo di lar- 
ghezza, e cinque linee di grofsezza . 

Le veficichette dell’ ano erano almeno sì grofse 
come quelle della pnzzola il loro grart diametro 
aveva fette linee di lunghezza, cd il piccolo quattro 
linee : la foftanza , eh’ era contenuta in tali vclci- 
«hette era di color gialliccio , e tramandava un odore 
anche più acuto e più fetido che nella puzzola . 

Il furetto femmina pefava una libbra e quattro 
•dramme ; le fue poppe erano poco apparenti , e 
non ne ho potuto trovare che fette, tutte fui ven- 
tre , tre a diritta, c quattro a fiuiftra. 
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Le parti della generazione non eran diverfe da 
quelle della faina , fc non perchè il {ito della eli* 
toride non era contrattcgnato che dall' incavamento 
del prepuzio . La vagina era molto dilatata , e le 
fue pareti erano dure e grofse, certamente perchè 
quella femmina aveva di' frefeo partorito . 

Il dì 7. d’ Aprile aperti una femmina di furet- 
to-puzzolo pregna , che aveva un piede e fei linee 
di lunghezza , mifurata in linea retta , dall’ eftre- 
mità del mnfo fino all’ ano ; efsa era gravida di 
otto feti , tre de’ quali erano nel corno finiftro 
della matrice , e cinque nel deliro : ciafcun feto 
aveva due placente rotonde [AB, tav. IV. fig. 1., 
a., 3., e 6.], pofate fopra una zona circolare che 
abbracciava il feto fui mezzo del corpo , come la 
placenta del cane e della faina . Le placente [fig. 4., 
1 5. J del furetto avevano ciafenna circa nove a dieci 
linee di diametro , ed una linea di grettezza nel 
mezzo . La loro facci* efteriore [AB ,fig. 1. , e 2. ] 
era grifaftra , e l’ interiore [A B , fig. 3. , e 6. ] ave- 
va un color rofficcio . Ette non erano dittanti l’nna 
dall’ altra che una linea dall’ uno dei lati al (ito C, 
fig. 2. e 3., ed un pollice dall’ altro lato al ilto C, 
fig. 1. e 3. ; quell’ ultimo intervallo era riempiuto 
da una fpecic di placenta , poiché la fottanza , che 
vi fi trovava , era molto più denfa che quella del 
corion , e quella dell’ amnio : vi fi vedevano pari- 
mente le ramificazioni dei vafi del cordone ombe- 
licale : quello cordone [ D , fig. 3. e 6. ] era cortif- 
fimo , e non aveva clic una linea di lunghezza 
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dall’ ombelico del feto fino alla prima placenta ; 
prima d’ entrare in efsa fi divideva in due rami , 
l’ un de’ quali fi ramificava tra le due placente , 
prima d’arrivare alla feconda . Il più grande [E,/g.3j 
dei feti aveva un pollice e nove linee di lunghezza 
dalla fommità della tetta fino all* origine della coda, 
ed il più piccolo [ E , fig. 6. J fidamente un pollice 
e mezzo. L’allantoide [F 3. J era fituata al 
fito della biforcazione del cordone ombelicale; ve- 
nendo gonfiata formava una borfa di cinque linee 
di lunghezza , e di due linee e mezzo di diametro . 

La tetta dello fcheletro [ tav. V. ] del furetto era 
alquanto più piccola di quella dello fcheletro della 
puzzola . Il mufo di quell’ animale , la fronte , e 
maffimamente la parte anteriore del cranio avevano 
a proporzione minor larghezza, e in generale gli otti 
parietali avevano minor conveffità ; ma del retto, la 
letta del furetto ralTomigliava più alla tetta della puz- 
zola, che a quelle della faina e della martora : egU 
non aveva che trentaquattro denti come la puzzola . 

Il furetto ha quindici cotte da ciafima lato , e per 
confeguenza una di più che la puzzola . Lo ftern» 
è parimente compollo 4 ’ un offo di più , avendone 
undici , mentre non fe ne trovano che dieci peli» 
fterno della puzzola , della faina e della martora • 
che non hanno che quattordici colle . 

La coda del furetto aveva diciotto falfe vertebre . 
La doccia formata dagli otti delle anche e degl' ilj 
era meno incavata , ma più aperta che nella puz- 
zola *, e i fori ovali erano più piccoli. 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

DELLA PUZZOLA 

E 

DEL FURETTO. 



Num. BCXCVH. 

Una puzzola . 

/'YUeft’ animale è della grandezza e del calore oc» 
X. dinario delle puzzole : vien confervato nello 
fpirito ,di vino . . 

Num. DCXCVm. 

Una puzzola imbottita. 

ipSfa è di mediocre grandezza ; ha però delle tinte 
’*“* di color nericcio , così cariche come quelle delle 
più grandi ,e più vecchie puzzole. 

Num. DCXCIX. 

Lo Scheletro i' una puzzqiu. 

Q Uefto fcheletro ha un piede e un pollice e mez- 
^zo di lunghezza dall’ .estremità delle mafcelle 
fino all’ eftremità pofteriore dell’ olfo facro . La 
tefta ha due pollici e fette linee di lunghezza , e 
quattro pollici e cinque linee di circonferenza , 
prefa al llto degli angoli della inafcella inferiore 
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« al difopra. della fronte „ Il cofano ha fette pollici 
e tre linee di circonferenza al irto più grotto . 

, !.. Num. DCC. 

JO ojfo ioide d' una puzzola . 

■pSTo è comporto di nove orti , come quello della 
A -' faina , ma 1’ otto del mezzo della forchetta è 
alquanto più lungo. 

Num. DCCL 

OJfo della verga della puzzola. 

Q XJeft’ ofso ha un pollice e nove linee di lun- 
, ghezza , ed una linea in circa di diametro : è 
diverto dall’ erto della verga della Faina e d Ila mar- 
tora , perchè non è forato nella fua parte inferiore, 
perchè quella parte è folcata longitudinalmente , 
perchè la fua eftrcmiti è uncinata e faUa a foggia 
di cucchiaio , e perchè 1’ altra eftremità , eh’ era 
attaccata alla verga , è la più grolla . 

Nntn. DCCII. 

Un furetto mafebio imbottito . 



Num. DCCIIL 

Un furetto femmina imbottito. 

/'"\Uefti due animali rartomiglian ciafcuno pel color 
V^del pelo e per la grandezza del corpo ai Furetti 
mafehio e femmina , che ferverono di Foggetto per 
la deferizione del furetto. 

Num. DCC1V. 

• o 

Lo fcheletro iV un furetto mafebia. 

Q Uerto fcheletro ha undici pollici e nove linee 
di lunghezza dall’ eftremità delle mafcelle fino 
B $ 
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all’ e (tremiti pofteriore dell’ odo facro . La teda 
ha due pollici e due linee di lunghezza , e tre pol- 
lici e cinque linee di circonferenza : quella del 
cofano è di cinque pollici e due linee al iato più 
groilb . 

Nnra. DCCV. 



Lo fcbeletro £ un furetto femminee . 

Q Uefto fcheletro ha dieci pollici e nove linee 
. di lunghezza dall’ eftremita delle mafcelle fino 
all’ eftremita pofteriore dell’ offo facro • La tefta 
ha due pollici di lunghezza , e tre pollici e due 
linee di circonferenza : quella del cofano è di quab* 
tro pollici e fette linee al iato più groilb. 

Num. DCCVI. 

Z’ ojfo ioide del furetto . 



nu- 

com« 



ipSfo rafsomiglia a quello della puzzola pel 
■ Lj mero e per la figura degli offi , di cui è t 
pollo. 

Num. DCCVII. 

Z’ ojfo della verga del furetto . 

Q Ueft’ odo non ha che un pollice e quattro linee 
.di lunghezza : del redo raffomiglia all’ olio 
della verga della puzzola. 
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LA DONNOLA (a). 



L A donnola ordinaria è tanto comune ne* 
climi temperati, e caldi, quanto è rara 
ne’ freddi ( 6 ) 3 l’armellino per lo contrario 
abbondantillimo nel Nord fcarleggia ne’ paefi 
temperati , e non ve ne ha punto verfo mez- 
zodì . Quelli animali adunque formano due 
fpecie dillinte , e Imparate ; ciò che jia po- 
tuto dar motivo a confonderli , e tenerli per 
lo fteflò animale , fi è , che fra le donnole 
comuni, ve ne hanno alcune, le quali non 
altrimenti che l’armellino d’inverno imbian- 
cano anche nel nodro clima ; ma fe conven- 
gono in quello carattere, variano d’ aliai per 
altri 3 l’armeilino roffo d’ ellate , bianco d’in- 
B 6 



(n) In Francefe , la Brlette ; in Greco, r«fc<T ; in 
Latino , Muflela ; in Ifpagnuolo , Comadreia j in 
Tcdefco , Wifele j in Inglefe , Weafrl , IVeefel , 
e in qualche altra contrada d’ Inghilterra , Fon - 
morì . 

JUuftela proprie Jìc ditta. Gefner. Hill, quadrup. 
puf;. 752. Icori, animai, quadrup. pag. 99. 

Ma jle la •vulgaris . Ray , Synopf. animai, quadrup. 
pag. 195. 

Muftela vulgarii. Klein , de quadrup. paz. f, 2. 

JUuJltla Jupra rutila , infra alia .... Mufiela vul- 
garis . BritTbn. Regn. animai, pag. 242. 

(frj ha donnola fi trova in Barberia; la vi fi chia- 
ma, Fert-el Strile . Vedi i Viaggi del Dottor Shaw . 
La Haye , 1743. Tom. I. pag. 322. 
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verno, in tutti i tempi ha nera l’eftremiti 
«iella coda ; la donnola , non eccettuata tam- 
poco quella che imbianca d’inverno, ha l’cftre* 
mità della coda gialla ; cT altra parte ella è 
fenfibilmente più piccola , ed ha la coda mol- 
to più corta dell’ armellino ; ella non fog- 
giorna al par di lui ne’ difetti, e tra bofchi, 
ella non fi frolla molto dalle abitazioni. Noi 
abbiamo avute amendue le fpecie , e non 
v’ ha apparenta veruna , che quelli due ani- 
mali differenti di clima , di temperamento, 
di naturale , e di ffatura , abbiano commer- 
cio ; egli è vero, che fra le donnole fonvi 
delle più grandi , e delle più piccole , ma 
quella differenza , confederata tutta la lunghet- 
ta del corpo, non oitrepafla un pollice (a); 
in vece, che l’armellino fupera di due pollici 
la lunghetta della donnola la più grande ; 
nè l’uno, nè l’altra s’addimefticano, rollando 
Tempre ambidue molto felvatici nelle gabbie 
di ferro, in cui è forza di cullodirli, nè l’uno, 
nè l’altra vogliono mangiar del mele ; effì 
non entrano già negli alveari , come la puz- 
zola e la faina: così l’ armellino non è al- 
tramente la donnola lei valica , T iElis d’ Ari- 
notele , poiché egli afferma , che quella di- 
viene molto famigliare, e che è ghiottilfim*. 



(a) Veeganlì le Detenzioni della donnola , e dell' 
firmeUino, e fi confrontino le dimenlioni di Quelli 
4ue animali , . , 
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del mele ; la donnola , e Cannellino ben 
lungi dal dimefticarfi , ritengono tanta fel- 
vatichezza , che ricufano ben anche di man- 
giare, dove alcun prenda a guardarli; eglino 
fono in una continua agitazione , e van mai 
Tempre cercando di nafconderfi ; e fe voglionfi 
conservare bilogna loro fcmminiftrare un far- 
dello di (loppe, entro cui fi portano caccia- 
re, e vi ftraicinano che che lor fi porge, nè 
mangiano guari , che di notte , e lafcian lì 
per due o tre giorni la carne frefca a infra- 
diciare prima d’affaggiarne ; partano tre quarti 
del giorno dormendo ; quelli che godono del- 
la libertà , afpettano attch* erti la notte per 
andar in traccia di preda . Quando riefce ad 
una donnola di penetrare in un gallinaio , 
ella non affale già i galli , e le galline veo 
chie, s’appiglia, e fceglie i pulcini, gli uc- 
cide con una fola ferita , che loro fa alla 
teda , e apprertò gli uni dopo gli altri porta 
via tutti quanti ; rompe altresì le uova , e 
le fuccia con incredibile avidità ; d’inverno 
ella d’ordinario dimora ne’ grana;, neU’aje, 
e foventi volte vi fi ferma anche in pri- 
mavera a partorire e adagiare i fuoi piccini 
fui fieno , o Iurta paglia ; corrente tutto que- 
llo tempo ella fa guerra a’ ratti , e a’ forci 
con più felice fucceffò del gatto ; giacché 
non fe le pofl'ono fottrarre , correndo ella 
lor dietro per entro a’ buchi ; ella s’ arram- 
pica fu per le colombaie, prende i piccioni, 
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38 Storia Naturale 

le paflere ec. d’eftate fi difcofta alquanto 
dalle cafe, e recali , malfime ne* luoghi baffi, 
attorno a’ mulini , lungo i rivi , e i fiumi , 
fi nafconde nelle fiepi per attrappar gli uc- 
celli , e fpelfo fiffa il domicilio in un cavo 
d’ alcun vecchio falice per ifgravarvifi ; vi 

? repara a fuoi piccini un letto compofto d’er- 
e, di paglia, di fòglie, di (loppe ; ella par- 
torifce in primavera; le figliature fono tal- 
volta di tre, e per lo più di quattro, q cin- 

S |ue ; i piccini nafcono cogli occhi chiufi , 
ìccome quelli della puzzola , della faina, della 
martora ec. ma in breve tempo crefcono, e 
rinforzano tanto da feguir la madre alla cac- 
cia ; ella attacca le bifcie, i ratti d’acqua, 
le talpe, i mulot ec. fcorre i prati , divora 
le quaglie, e le loro uova. Ella non cam- 
mina giammai d’ un paffo eguale , va bal- 
zellando per via di piccoli falti ineguali, e 
precipiti : e quando vuol montare fopra una 
pianta, fa un tal falto, per cui tutt ad un 
tratto trovali già in alto di parecchi piedi ; 
ella balza parimente, allorché vuol forpren- 
dere un uccello. 

Quelli animali efalano , non altrimenti , 
che la puzzola, e ’l furetto un odore sì cat- 
tivo , e tanto acuto , da non fi poter con- 
fervare in una camera abitata ; puzzano più 
d’ elìate , che non d’ inverno ; e quando s’in- 
feguono , o fi provocano , atnmorban di lon- 
tano. Camminano tacitamente, nè mettono 
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voce alcuna , fai vo che (1 percuotano ; hanno 
una voce afpra , e rauca ; eh’ efprime bene il 
tuono dell’ ira . Poiché elleno ftefle puazan 
forte , non temono , né rifuggono il fetore . 
Un mio contadino prefe un giorno tre don- 
nole di frefeo nate entro al carcame d’uri 
lupo , che erafi fofpefo ad un albero pe’ piedi 
di dietro ; il lupo era quali del tutto fracido, 
e la donnola madre aveavici portate dell’ 
erbe» delie foglie» delle paglie per preparare 
un letto a’ Tuoi piccini nella cavità del to- 
race . - 
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DESCRIZIONE 

DELLA DONNOLA. 

L A donnola {f«v. VT.% è malto più piccola che 
la faina , la martora , la puzzola , ed il fu- 
letto , ma r adornigli a ai detti animali per la figura 
«lei corpo, e non n’ è divcrfa che per la lunghezza 
e pel colore del pelo : quella differenza -di lun- 
ghezza è affai rimarchevole Culla coda , ohe non è 
guarnita che di cortillìmi peli. 

La parte fuperiore del mulo e della tefta , del 
-cello e del corpo , le fpalle , la faccia efteriore e 
anteriore delle gambe davanti , la groppa , la 
coda , la faccia efteriore c il lato pofteriore delle 
cofce e delle gambe , e i piedi di -dietro intera- 
mente , etano di color .bruno , chiaro e leggier- 
mente tinto di gialliccio. Tutta la parte inferiore 
del corpo dall’ eftremità della mafcella difotto 
fino alla coda , la faccia interiore e pofteriore delle 
gambe davanti , e la faccia interiore e anteriore 
dilla cofcia c della gamba, erano di color 'bianco. 
A qualche diftanza al di là degli angoli della boc- 
ca vi erano due macchie di quello fteffo colore , 
di cui era la parte fuperiore dell’ animale. La 
lunghezza del pelo non era che di tre lince. 

Si trovano delle donnole di differenti lunghez- 
ze ; ve ne fon di quelle che hanno fei pollici e 
mezzo dall’ eftremità del mufo fino all’ origine 
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delta coda ; altre hanno fino a fette pollici e me»* 
zo di lunghezza * fiore’ anche ve ne fono di un 
poco più lunghe e di un poco più corte. Ciò ha 
fatto credere a varie perfone che vi fiano due fpe- 
cie di donnole , e le une fono fiate chiamate le 
piccole donnole , e le altre le donnole di mezzana 
grandezza , e a quell’ ultime fi è certamente dato 
un tal nome per diftinguerle dall’ armellino, ch’è 
più grande , e che chiamali eziandio donnola dalla 
coda nera durante la fiate, quando predo a poco 
è dello Aedo, colore che la donnola fa] . Non fiera- 
bra che la differenza di grandezza dinoti due fpe- 
cie di donnole, poiché ne ho vedute di differenti 
lunghezze tra i due eftremi pur ora additati la 
grandezza ,d» quelli animali può Jben variare d’un 
fettimo fenza che fiano di razze differenti . A quo* 
fio riguardo fi poffon vedere affrettante e maggiori 
varietà nella maggior parte degli altri animali » e 
perfino negli uomini dello fieffo paefe e .deli# 
fieffa famiglia « 

pied.poU.litu 

Lunghezza del corpo intero mifurato , 

in linea retta dall’ eilremità del 
N mufo fino all’ ano - o. ,<». <. 1 

Altezza della parte anteriore del corpo o. l. 5. 
Altezza della parte pofteriore - ■ o. L 4 . ' 

.. ... 

fa] Vedi la Defcrizione dell’ armeUino , che viene 
in feguito a quella della donnola. „ .. 
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fied. foli. li». 



Lunghezza della tetta, dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite — — — 
Circonferenza dell’ eftremità del mulo 
Circonferenza del mufo , prefa al di- 

fotto degli occhi ■ ■ . ■ 

Contorno dell’ apertura della bocca o. 
Dittanza tra i due nafali .. . ■ — - — 
Dittanza tra l’ eftremità del mufo -e 
1’ angolo anteriore dell’ occhio — — 
Dittanza tra l’angolo pofteriore el’o* 
recchia ■ ■■ 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro — - ■— -■ ■— 

Apertura dell’ occhio ■ 1 « — 

Dittanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi, inaurata feguendo la curva- 
tura del frontale ■ - — 

La {letta dittanza mifurata in linea 
retta ■ ■ ■ ■ « ■— — — 

Circonferenza della tetta , prefa tra 

gli occhi e le orecchie — 

Lunghezza delle orecchie 

Larghezza della bafe, mifurata fulla 
curvatura citeriore — ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

Dittanza tra le due orecchie , prefa 



al batto 



Lunghezza del collo 
Circonferenza ■ 



o. 


i. 


6. 


o. 


i. 
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pici. poli. Un. 

le gambe anteriori ————— o. ». 3 * 

Circonferenza prefa al fito più grolfo « a. 7. 

Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
pofteriori — o. 8. ». 

Lunghezza del tronco della coda — o. 1. 3. 

Circonferenza della co la all’ origine 
del tronco ■■ ■ ■■ ■ ■ - — o. o. 6. 

Lunghezza dell* avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura ■ — o. O- 9. 

Larghezza dell’ avan-braccio vicino al 
gomito ■ - ■- ■■ - ■ ■ ■ o. o. 3. 

Groflczza dell’ avan-braccio allo fteflfo 
fito ■ — ■ ■ — ■ - o. o. I. * 

Circonferenza della giuntura — - o. o. 6. 

Circonferenza del metacarpo o. o. 6. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
eftremità delle unghie » - o. o. 7. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio ‘ 

fino al tallone - ■ — o. o. II. 

Larghezza dell’ alto della gamba — a o. 3. 

Groffezza o. o. ». 

Larghezza al fito del tallone — — — o. o. ». 

Circonferenza del metatarfo— — — o. o. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 

raità delle unghie ' ■ ■* o. O. II. 

Larghezza del piede anterisre — — o. o. 3. 



Larghezza alla bafe 
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La donnola , che fervi di foggetto per la deferi- 
zione delle parti interiori , , aveva fei pollici e cin- 
que linee di lunghezza dall’ eftreraità del muto 
fino all’ erigine della noia. La .lunghezza della 
tetta era d’ un pollice e quattro linee., e la cir- 
conferenza di due pollici e due linee al fito più 
grotto . 11 corpo aveva due pollici e cinque linee di 
circonferenza dietro le gambe anteriori , tre pol- 
lici e una linea nel mezzo al fito più grotto , e 
due pallici e undici linee dinanzi le gambe potte- 
riori . Il tronco della coda aveva un pollice e 
due linee di lunghezza. Quatta donnola era fem- 
mina, e pefava due once. 

L’epiploon era affai tenne, e sottendeva fina 
Al puhe . J1 fegato pefava una dramma e venti- 
quattro grani : nella vefcichetta del fiele non vi 
era verun liquore : il pefo della milza era di otto 
grani. I reni non avevano il lor capezzoli fepa- 
rati gli uni dagli altri; il rene deliro era alquan- 
to ,più innoltrato che il finittro . Nel diaframma 
non vidi punto di centro nervofo . Sul palato vi 
erano fei falchi, che l' attraverfavano da un lato 
all’ altro, e i cui orli erano convelli all’ innanzi^ 
quelli dei due ultimi folchi erano interrotti nel 
mezzo della loro lunghezza . Il cervello pefava 
ventiquattro grani , ed il cervelletto quattro grani 
e mezzo . 

La vulva era piccoliflima ; appena fi poteva di- 
ttiaguere la cavità del prepuzio della clitoride; 
nella vagina vi erano varie grinze longitudinali , 
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e T orifizio dèli’ uretra vi formava un 1 cordone 
fporgente in fuori . La vcfcica era molto Lottile , 
e di figura quafi rotonda . La parte pofteriore del 
eolio della matrice era groffa e s’avanzava nella, 
vagina ; ma l’orifizio era sì piccolo , che non lì 
poteva comprendere . L tefticoli erano uniti all' 
eftremità dei corni , ed eran sì piocoli , che nod 
vi fi 1 diftinguevano nè vefcichette , nè caruncole 

La donnola, che fervi di foggetto- per la deferì* 
zi one delle parti della generazione del mafehio *• 
aveva fei pollici e nove linee di lunghezza 1 dall' 
eftremità del mtrfo fino all’ origine della coda : là 
lunghezza della tfcfta era d’un pollice e cinque 
lince, eia circonferenza di due pollici e 1 cinque 
linee al frto -piii groffo . Il corpo aveva due pollici 
e quattro linee di- circonferenza prefa' dietro Iè> 
gambe anteriori-, due pollici e otto linee nelmez*- 
zo al fito più groflò, e due pollici ed una linea 
dinanzi le gambe pofteriori. Il tronco della cods- 
aveva un -pollice e mezzo- di lunghezza. 

L’offo della ghianda e della verga -era incavato- 
in forma di doccia , c- curvato- come quello della 5 - 
faina: l’orlo del lato finiftro della doccia -era-» 
più fporgente in fuori- che il deliro e formava-' 
un- tubercolo- alla fua eftremità, eh’ era diretta a-- 
Anidra ; ma fi poteva rivoltar l’offo di ' maniera 
che 1’ eftremità fi trovava diretta- al baffo o a de-- 
Ara-. I 1 tefticóli eran quali rotondi e* interior* 
niente di color gialliccio -. La vcfcica aveva una' 
figura ovale . I canali deferenti erano tftrema- 
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mente fottìi! ; elfi mettevan capo all* uretra, ma 
non vi potei fcoprire veruna apparenza di vefci- 
chette feminali , nè di proftati . 

Mi fono attenuto dal dar le tavole delle mifure 
delle parti interiori della martora, della puzzola 
e del furetto , perchè tali parti raffomigliano a 
quelle della faina, che fono fiate difFufamente do 
fcritte , e le cui mifure fon riferite in tavole nella 
defcrizione del detta animale nel Tomo XIV. : 
ma quantunque vi fia tanta fomiglianza tra la don* 
noia e la faina per la forma , per la fituazione, 
c per la {trattura delle parti interiori , quanta per 
la figura citeriore del corpo , mi fon determinato 
a fare una tavola delle mifure delle parti molli 
interiori della donnola , perch’ effa è molto più 
piccola della faina . Così fi avrà un’ idea più giuda 
della {trattura della faina , della martora, della puz- 
zola , del furetto e della donnola, vedendo la defini- 
zione delle proporzioni d’uno dei più grandi e d’uno 
dei più piccoli dei detti animali , i quali hanno 
tanta relazione gli uni agli altri, che veduti in di- 
verfe età, e in differenti gradi d’ accrefcimeuto , fi 
prenderebbero per individui della medefima fpeeie , 
fe non fi confideraffero con molta attenzione. 

piti. poli. Un. 

Lunghezza del canale intefiinale in 
intero , dal piloro fino all’ ano — — i. 5. o. 

Circonferenza nei fiti più graffi o. o. 9. 

Circonferenza nei fiti più fottili o. o. 7» 
Gran circonferenza dello ftomaco — o. 4. t. 
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Piccola circonferenza 
Lunghezza della piccola curvatura dall’ 
efofago fino all’ angolo , che forma 
la parte delira —————— 

Lunghezza dall’ efofago fino all' eftre- 
mità del fondo dello ftomaco — 
Circonferenza dell’ efofago — — 

Circonferenza del piloro 

Lunghezza del fegato 

Larghezza — — — 

La fu a maggior groflezza — 

Lunghezza della vefcichetta del fiele 
Il fuo maggior diametro — — — 
Lunghezza della milza ■- — — 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — 
Larghezza nel mezzo ■ 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore — 
Groflezza — ■■ 1 ■ " "" 

Groflezza del pancreas ■ ■ — ■ — ■ ■ — 
Lunghezza dei reni » ■■ - ■ 

Larghezza . ■ •- ■■■ - ■ ■- 

Groflezza 
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Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare ■ ■■-■■ ■ 

Altezza dalla punta fino al lacco poi- 
menare .. . ■ ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■ - 

Diametro dell’ aorta prefo ellerior- 
mente ■ ■ ■■ 
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pied. foli, lift.- 



Lunghezza’ dèlia lingua* 

Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all' ed remiti ■ 
Larghezza della lingua ■ ■— ■■ ■ ♦ — 
Larghezza dei folchi' del palato 
Altezza' degli orli' - 



Lunghezza’degli ortidelPingrefib della 
laringe — ■ *-»■ — 

Larghezza degli forili orli 
Diftanza tra la loro’ ritremità inferiore 
Lunghezza del cervello — *> 

Larghezza — — — — — 

Grofiezza — - — i r 
Lunghezza- del cervelletto 
Larghezza ■' — 

Grofiezza 



Diftanza tra P ano e lo fcroto — — - 
Altezza' dello fcroto ' 

Diftanz* tra lo fcroto e l'orifizio del 
prepuzio - 



l'eftremiti della ghianda 
Lunghezza deila ghianda — 
Circonferenza • 



Lunghezza-’ della verga dalla biforca- 



iwferaione del prepuzio 
Circonferenza' 



Lunghezza dei tetticeli 
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Larghezza 

Groflezza ■■ ■ - 

Larghezza dell’ epididimo 
Grofsezza ■ 
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piei. poli. liti. 



Piccola circonferenza — — ■ ■ 

Lunghezza dell’uretra 

Diftanza tra 1’ ano e la vulva 
Lunghezza della vulva ■■ — 
Lunghezza della vagina — — 



Piccola circonferenza — 
Lunghezza dell' uretra 
Circonferenza 



Lunghezza del corpo e del collo del- 
la matrice - ■ 

Circonferenza ■■ 



Circonferenza ■ 

Lunghezza della linea curva , cjje 
trafeorre la tromba — — — 

Lunghezza dei telHcoli 

Larghezza ■ — ■ . 

Gro(Tezza ■ . . ..... — - ■ ■ 
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La parte anteriore delle mafcelle dello fcheletro 

[ tav. VII. ] della donnola , è a proporzione più 
Tom. XV. C 
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corta di qnctla della Faina : le o(Ta proprie del 
nafo fon meno rifpinte indietro , e gli orli deir 
apertura delle narici meno inclinati alP indietro, 
che nella puzzola e nel furetto . Generalmente 
parlando , la teda della donnola rartomigUa più a 
quella di quelli dne ultimi animali, che alla teda 
della faina o della martora : parimente la donnola 
non ha, come la puzzola ed il furetto , che trenta- 
quattro denti ; la faina però e la martora ne han- 
no trent’ otto . 

La donnola ha quattordici code da ciafcun Iato, 
dieci vere e quattro falfe , fei vertebre lombari , 
e quattordici o quindici falfe vertebre nella coda. 
Del refto non ifeoperlì altra differenza rrmarrhe- 
vole tra gli off» della fain3 e quelli del furetto , 
che la differenza della grandezza, eh’ è relatira- a 
quella di quelli due animali, come li potrà com- 
prendere dalle principali mifure dello fehelctro 
della donnola , che fon riferite nella tavola Te- 
gnente. 

fìei. poti, liru 

Lunghezza della tefta dall’ effremità 

delle mafeellc fino all’ occipite — o. I. 4. 
La maggior larghezza della teda — — o. o. S-J 
Lunghezza della nrafcella inferiore 
dalla Ina e (fremiti anteriore fino 
all* orlo pofteriorc dell’ apofiiì con- 

diioidca ■ ' - ■ — 1 — — ' o. o. 9. 

Larghezza della mafeella inferiore al 
feto dei denti canini —————— «. e. 



Digitized by 




della Donnola 



Larghezza al fito dei contorni dei ra- 



fìei. 



J 1 

foli. lin. 



mi 



o» o> fi* 



Grofìfezza della parte anteriore dell’ 
offo della mafcella fuperiore — — o. 
Larghezza al fito dei denti canini — o. 
Diftanza tra le orbite e l’apertura 
delle narici ■ ■ ■ ■ ■ - — - o. 

Lunghezza della detta apertura ■ ■ o. 

o. 



Larghezza 

Diametro delte orbite ■■■ 
Lunghezza dei denti canini 
Lunghezza dei più grotti denti ma- 
(cellari al di Fuori dell’ otto ■ ■ 
Lunghezza del collo ■ ■ ■ ■— ■ ■ - 
Diametro del foro della prima ver- 
tebra - ■ - r . — , . .. , . ■ - 

Lunghezza delle 
tebre ■ - 



o. 

o. 



o. 



cinque ultime ver- 



o. o.| 



O. 3 - 

o. i.§ 
o. t.\ 

O. 2.* 
O. 2.| 



0. I. 

1. I. 



O. I.| 



Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è comporta 
delle vertebre dorfali ■ — 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra, eh’ è la più lunga — - ■ ■■ — 
Lunghezza delle prime corte — — — 
Lunghezza della decima corta, eh’ è 

la più lunga ■ ■■ ■ - 

Lunghezza dello ftemo ■ . — — 

Lunghezza del primo offo , eh’ è il 
più lungo - ■ ■ ■■■ 
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o. 3. 
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Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra lombare , eh’ è la più lunga - c 
Lunghezza dell’ oflo facro " * 

Larghezza della parte anteriore — * < 
Lunghezza della feda falfa vertebra 

della coda, qh’ è la più lunga ' 

Larghezza della parte fuperiore dell’ 
offo dell’ anca ——————— 

Altezza dell’ offo , cominciando dal 
mezzo della cavità cotiloide — 
Diametro della detta cavità — — 
Lunghezza dei fori ovali ■ 

Larghezza 

Larghezza del catino — — — 

Altezza — 

Lunghezza dell’ omoplata — — 
Larghezza al fito più largo — 
Lunghezza dell’ limerò ' 

Lunghezza dell’ offo dell’ ulna — 
Lunghezza dell’ offo del radio — — 
Lunghezza del femore - 

Lunghezza della tibia ■ — — 

Lunghezza del peroneo — — — — 
Altezza del carpo ■■■ ■ - 1 1 ~~ * 

Lunghezza del calcagno — — — — 
Altezza del primo offo cuneiforme e 
dello fcafoide , preli inficine — — 
Lunghezza del terzo e del qnart’ offo 



0. 


o. 


3- 


0. 


o. 


3. 


o. 


o. 


« * 
J 


o. 


o. 


a. 


o. 


o. 


’i 


o. 


o. 


5-5 


o. 


o. 


o.| 


o. 


o. 


2. 






. » 


o. 


o. 




o. 


0. 


3- 


o. 


o. 


4- 


o. 


0. 


7- 


o. 


o. 


4- 


o. 


a 


9 1 


o. 


o. 


8? 


a 


o. 


H 


o. 


o. 


9- 


o. 


o. 


IO. 


o. 


o. 


9- 


' 0. 


a 


I. 


’ o. 


o. 


*? 


- o 


o. 




, a 


c. 


3- 



DigitizSi by Google 



della Donnola . 53 

pied. poli. Itti. 

Lunghezza del quart’ odo del meta- 

tarfo , eh’ 4 il più lungo ■ o. o. 4. 

Lunghezza delle prime falangi del 
terzo e del quarto dito dei piedi 
anteriori ■■■ — - ■— • — o. o. t. 

Lunghezza delle feconde falangi — o. o. i.j 

Lunghezza delle terze falangi - ■ ■ ■ o. o. x. 

Lunghezza della prima falange del 
dito medio dei piedi pofleriuri — o. O. *. 

Lunghezza della feconda falange — o. o. 1 . J 

Lunghezza della terza falange - o. o. U 
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animale (a) , e a quello , die M. Daubenton 
ne ha marcato nella lua descrizione (£) ; 
ci rellrigneremo ad oflervar Solamente , che ' 
Siccome per lo più l’ armellino muta colore 
nell’ inverno , havvi tutta la probabilità , che 
quello di cui ragioniamo , e che noi abbiam 
tuttora nel meSe d’Aprile di quell’anno 1758, 
farebbe divenuto bianco t e tal quale era 
1’ anno paflato quando fu prefo al primo di 
Marzo 1757., s’egli fotte rimafo in libertà; 
ma perchè d’ allora in qua fi Itette rinferrato 
in una gabbia di ferro , nè mai ceffa dallo 
ftropicciarfi intorno a’ cancelli , ed altronde 
non ha provato tutto il rigore del freddo , 
elfendo Sempre fiato difefo lotto una volta 
contro al muro , egli non è da llupire , che 
abbia confervato il pelo eftivo ; egli conti- 
nua ad effere Sommamente Selvatico , e non 
ha perduto punto del cattivo Suo odore ; fuor 
di quello egli è un bell’ animaletto, ha gli 
occhi vivaci, la finofotma delicata , i mo- 5 
vimenti tanto pronti , che non fi pollóne 
accompagnare coll’ occhio ; Ih Sempre paffu- 
to a uova, e a carne, ma prima di toccarla 
la lafcia imputridire; egli non ha mai vo- 
luto affaggiar mele , che dopo il rigonfio 



(a) Veglili in quello medefimo Tomo 1’ artieoi» 
della donnola . 

(é) Vcggafi la Defcnzione dell' arai el lino . 
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ineforabil digiuno di tre interi giorni, e dopo 
averne mangiato, morì . La pelle di quello 
animale è prezioi'a ; ognun conoide le pel- 
liccie d’armellino; effe Tono affai più belle, 
e d’un bianco più chiaro lopra quelle del * - 

coniglio bianco , ma coll’ andar del tempo 
ingiailifcono , e anch’ effì gli armellini di 
quello clima han Tempre una leggiere tinta 
di giallo . 

Gli armellini fono comuniSmi in tutto 
il Nord, principalmente nella Ruffìa, nella 
Norvegia, nella Lapponia ( a ) ; ficcome al- 
trove tòno colà rolli d’ellate, bianchi d’in- 
verno ; fi nutrirono di vaj ( b ) , e d’ una Tor- 
ta di ratti, di cui noi parleremo nel feguito 
di quell’ Opera , e che ridonda nella Nor- 
vegia , e nella Lapponia . Gli armellini ne* 
climi temperati fono rari , e ne’ caldi non 
ve n’è punto. L’animale del capo di Buona- 
Speranza , cui Kolbe nomina hermine ( c ) , 
e la cui carne fi vuole che fia Talubre e 
guftofa al palato, non è altramente un ar- 
mellino , nè gli fi accolla tampoco ; !• 



(a) Vegganfi l’ opere di Regnarti . Paris , 1741, , 
Tom. I. j>ag. 178. 

(b) Il vajo è un animale Amile allo fcojattolo col 
dodo di color bigio , e colla pancia bianca . 

(0 Veggafi la Defcrizione del capo di Buona-Spcran- 
za del Kolbe , Amjlcrdam , 1741. , Part. III. 
eap. VI. pag. 54. 
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donnole di Cajenna , delle quali parla M. 
Barrere‘(fl), e gli armellini bigi della Tar- 
taria orientale , e del Nord della Cina , di 
cui fanno menzione alcuni Viaggiatori (i), 
fono parimente animali diverfi dalle donno- 
le, e dagli armellini nollrali. 



(«) Vedali la Defcrizione della Francia equini - 
ziale di M. Bari ere. 

( ’i ) Vedi la Storia venerale de’ Viaggi dell’ Abate 
Prevót , Tom. VI. pag. t 603. 
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DESCRIZIONE 

DELL' ERMELLINO. 



V I fono molti animali , che hanno diverti no* 
mi , quantunque neffun cangiamento loro av- 
venga . che render li polla in differenti tempi mal 
coi>efciuti ; perlochè non dobbiamo maravigliarci 
fe l’armetlino nell’ idioma Francefe ha due nomi, 
poiché il color di effo fuole fiSattamente cangiarli, 
che veduto in una ftagione fembra cffcre un ani- 
mai diverfo dallo fletto armellino veduto in altra 
llagione . Durante la fiate egli non è diverfo dalla 
donnola fé non perch’ è più grande ftav. Vili., 
fig. i.] , perchè ha la coda più lunga e nera all’ 
eftremità , « perchè gli orli delle orecchie e i diti 
dei quattro piedi fon bianchi : del refio , quelli 
due animali fono tra lor fomiglianti e per la figu- 
ra e pe’ colori . Parimente nella fiate all’ armel- 
lino fi dà il some di donnola dalla coda nera : nell’ 
inverno però , quando T armellino perde il color 
bruno-chiaro e gialliccio della donnola , e diviene 
interamente bianco f tav. VI. fig. a. ] , eccettuata 
l’efircmità della coda, che riman nera , in tale 
fiato egli è generalmente conofciuto fotto il nome 
<T armellino . 

Il cangiamento del color dell’ armellino , benché 
fi a certo , non è noto agli abitatori della campa- 
gna , i quali veggono per lo più degli arincliini 
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col loro color bianco , indi li veggono col loro 
color bruno in un altro temoo ; allora eglino lì 
credono diverG dall’ armellino . Si fa per altro 
che gli armellini del Nord fono fuccellìvamente 
bianchi e bruni nello ftelTo anno . Gefncr fa men- 
zione di fiffatto cangiamento di colore a propofito 
del rofelet delle montagne del paefe degli Sviz- 
zeri , eh’ è lo ftelTo animale che il noilro armel- 
lino . Non fi può dubitare eh’ egli non cangi ef- 
fettivamente di colore , poiché fe ne trovano di 
quelli , che fono in parte bruni e in parte bianchi 
fulla tetta, lui dorfo, e fopra altre parti del cor- 
po , ove i peli bianchi fon mifchiati co’ peli bruni 
nel tempo della muta . Ebbi occafione di verificar 
quello fatto con una maniera molto ficura , ma 
che in feguito mi ha lafciato nn altro dubbio. 

Trovandomi il dì primo di Marzo del 1757. a 
Montbard nella Borgogna , mi fu recato un armel- 
lino vivo (lato poc’ anzi prefo ne' contorni della 
detta Città . Quell’ animale era interamente bianco, 
trattane i’ eftremità della coda , eh’ era nera : il 
bianco aveva una tinta leggiera di giallo , che feo- 
privafi foltanto in certi afprtti . Lo riuchiufi in 
una gabbia di ferro per farvelo nodrire per lo fpa- 
zio almeno d’un anno , alfine di vedere in qual 
tempo egli divenifse bruno , e in qual tempo ri- 
pigliane il fuo color bianco . Da principio ho ve- 
dute alcune tinte di bruno nel bianco , e dopo 
il giorno 9. deilo ftelTo mefe di Marzo egli aveva 
di già tutta la faccia fuperiorc e i lati del muf* 
C 6 
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e della tetta di color bruno-rofficcio : qnefto colore 
s* eftendeva lungo il collo e ’l dorfo fino alla groppa 
in forma di fafeia avente un mezzo pollice di lar- 
ghezza; ed apparivano alcune tinte di quello fletto 
colore fulla faccia etteriore delle quattro gambe . 
Vidi nel medefimo tempo dei fiocchi di peli bian- 
chi che s’ erano appiccati ad un tramezzo di fil 
di ferro, fotto il quale l’animale pattava per an- 
dare da una cella ad un’ altra : il fregamelo ave- 
va anticipata la caduta del pel bianco , ed aveva 
formata la fafeia bruna , che fi trovava lungo il 
dorfo . Il dì 17. non vi Tettavano più che alcuni 
peli bianchi fui mulo , fulla tetta, fullc cotee , e 
falla coda . Alla fine di Marzo egli più non aveva 
di bianco che fullc parti che fon bianche nella 
donnola dalla coda nera . Nel decorfo della Te- 
gnente fiate mi furono fpedite delle donnole della 
detta qualità , prefe nel parco di Vcrtailles e nella 
forefta di Compiegne ; le paragonai col mio armel- 
lino , e non vi trovai differenza veruna . 

Afpettava di veder comparire in autunno alcuni 
peli bianchi , che annunziaffero un cangiamento 
di colore, ma non ne vidi neffuno . Nel decorfo 
del fogliente inverno la gabbia dell’ armellino è 
fiata collocata in un luogo riparato , ma aperto , 
perchè quell’ animale in un luogo ferrato tramanda 
’ un odore fpiacevoliflìmo e quafi infopportabile . -U 
freddo dell’ inverno durò lungamente , e fu vio- 
lento , e 1 ' armellino confervò non ottante il fuo 
color bruno come nella fiate , fino al mefe di Marzo 
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del 1758. Egli allora morì , perchè fu cangiato il 
fuo ordinario nodrimcnto 
L’ armellino è alquanto più grande della donnola , 
e molto più piccolo del furetto , della puzzola , 
della martora e della faina . Eglino han tutti la 
medefima figura , quantunque fìano diverfi pe’ co* 
lori e per la lunghezza del pelo : quello dell’ ar* 
niellino ha un mezzo pollice in circa di lunghezza 
fui corpo , e tre pollici all’ eftremità della coda . 
Dopo d'aver paragonati i detti animali gli uni cà- 
gli altri , mi è paruto che 1' armellino abbia mag* 
gior relazione alla donnola che agli altri quattro. 
Il furetto ha maggior raflTomiglianza colla puzzola, 
e la martora colla faina , che neifun altro . 

pied. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
iu linea retta dall’ eftremità del mu- 
fo fino all’ ano — o. 9. 6. 

Altezza della parte anteriore del cor. 

po ■ - ■ ■■ — o. 2. 8. 

Altezza dtlla parte pofteriore - o. 3. io. 
Lunghezza della tefta , dall’ eftremità 
del mnfo fino all* occipite — — o. 1. 9. 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. 1. 9. 
Circonferenza del mufo , prefa al di- 
fetto degli occhi ■ ... o. t. 4. 

Contorno dell’ apertura della bocca — o. x. 4. 
Diftanza tra i due nafali — - o. o. 2. 
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fied. foli. Su. 

Diftanza tra l'ettremità del orafo e l’an- 
golo anteriore dell’ occhio lo. o. 7. 

Diftanza tra P angolo pofteriore e P o- 
recchia ■ — — o. o. 7. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all'altro. ■ — ■■■■ a o. 3 * 

Apertura dell’ occhio o. o. s. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi, mifurata in linea retta— o. o. 6. 

Circonferenza della teda , prefa tra 

gli occhi e le orecchie——— o. 3. 3. 

Lunghezza delle orecchie o. o. 4. 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura citeriore o. o. io. 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo. ■ ■ — o. 1. o. 

Lunghezza del collo- - - o. 1. 4. 

Circonferenza del collo o. a. 6. 

' Circonfereuza del corpo , prefa dietro 

le gambe anteriori o. 3. 4. 

La ftefsa circonferenza prefa al fito 
più groffo o. 3. 7. 

Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
di dietro - — ■ - o. 3. 4. 

Lunghezza del tronco della coda — o. 3. io. 

Circonferenza della coda all’ erigine 
del tronco — 1 a o. io. 

Lunghezza dell’ avan-braccio, dal go- 
mito fino alla giuntura ■■ ■•■ — ai.*. 



o. 1. a 



a a la 



4 



V 



o. 

o. 

o. 



3 - 

9 . 

7 * 



o. i. 



1. io. 

O. IO. 
*• 
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fiti. foli. Un. 

Larghezza dell’ avan-braccio vicino 

al gomito— — ■ • o. o. f. 

Groflczza dell’ avan-braccio allo bef- 
fo Sto- '■ • 

Circonferenza della giuntura - ■ ■— 

Circonferenza del metacarpo 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 
s ftremità delle unghie - — 

Lunghezza della gamba , dal ginocchio 

fino al tallone 

Larghezza deir alto della gamba — o. 

Groflezza ■ ■ — — “ o. 

Larghezza al fito del tallone — — o. 
Circonferenza del metatarfo ————— o. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle unghie ■ — ■ °* 

Larghezza del piede anteriore c- 

Larghczza del piede pofteriore ■ o. 

Lunghezza delle unghie più grandi - o. 

Larghezza alla bafe— * o. ^ 

L’ armellino , che fervi di [oggetto per le mifnre 
riferite nella tavola precedente, pelava fett’once 
e mezzo, il canale intellinale aveva tre piedi di 
lunghezza dal piloro fino all’ano. Il Fegato aveva 
un color bruno- rofficcio interiormente e efterior- 
mente , e pefava due dramme e mezzo . La milza 
era di color rofficcio efteriormente , e molto pal- 
lido interiormente, e pefava una mezza dramma. 
Il rcue deliro era più innoltrato che il finiftro d» 
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tutta la Tua lunghezza. Il centro nervofo del dia- 
framma era sì dretto , che non aveva neppure una 
linea di larghezza : la parte carnofa aveva sì poca 
denfità, che in alcuni liti era tanto trafparcnte 
quanto il centro nervofo. Sul palato non vi erano 
che fci folchi. Il cervello pefava una dramma e 
«inque grani, ed il cervelletto dieci grani. 

La forma della ghianda della verga era la (leda che 
quella della ghianda della donnola; e(Ta aveva nove 
linee di lunghezza , e l’ eftremità dell’ o(To della ver- 
ga era tre linee didante dalla biforcazione dei corpi 
«avernoii. I tefticoli avevano cinque linee di lun- 
ghezza, quattro di larghezza, e tre di grodezza. 

Le vefcichette dell’ ano erano della grodezza 
d’ un grodo pifello ; contenevano una materia di 
color cedrone-pallido , e di confidenza molle e vi- 
feofa; eda tramandava un odore acutidìmo ed 
egualmente fpiacevole che quello dell’animale. 

Del redo tutte le parti molli interiori dell’ar* 
mellino, sì mafehio come femmina , radomigliava- 
no a quelle della donnola , del furetto , della puz- 
zola, della martora, e della faina. 

Lofchcletro dell’ armellino ( tav . VlII^fìg. t. ), 
eh’ io ho paragonato ad uno fcheletro di donnola, non 
n’ era diverfo che pel numero delle code falfe e delle 
falle vertebre della coda . Benché nell’ uno e nell’ al- 
tro di quedi fcheletri vi fiano quattordici code, pure 
in quello deir armellino non vi erano che tre falfe co- 
de, mentre fc ne trovavano quattro in quello della 
donnola : l’armellino aveva diciannove falfe vertebre 
nella coda . 
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DESCRIZIONE 

della parte del gabinetto. 

Che rifguarda la Storia Naturale 

DELLA DONNOLA 

E 

DELL’ ARMELLINO. 



Num. DCCVIII. 

Una donnola. 

Q Uefta donnola ha la grandezza ed il colore or- 
dinario degli animali della fua fpecie : è con* 
fervata nello Ipirito di vino . 

Num. DCCIX. 

Una donnola imbottita . 

CSfa non ha che cinque pollici c tre linee dì 
. lunghezza dall’ eftremità del mulo fino all’ ori* 
gine della coda. 

Num. DCCX. 

Altra donnola imbottita . 



T A fua lunghezza dall’ eftremità del mulo fino 
all’ origine della coda è di cinque pollici e nove 
linee. 
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Num. DCCXL 

, Altra donnola imbottita . 

E Sfa lia fei pollici di lunghezza dal nrafo fino 
all’ origine della coda . 

Num. DCCXII. 

Lo Scheletro <f una donnola . 

Q Uello fchcletro ha quattro pollici e undici li- 
nce di lunghezza dall’ eftremità delle mafcelle 
fino all’ eftremità pofteriore dell’ otto facro. La te- 
tta ha un pe Ilice e tre linee, e due pollici e due 
linee di circonferenza prefa al fito degli angoli 
della niafcella inferiore . Il cofano ha due pollici 
e mezzo di circonferenza al iato più grotto. 

Num. DCCXIIL 

L' ojfo ioide della donnola . 

E Sfo è compofto di nove otti, che mi parvero 
aver maggior relazione a quelli della puzzola 
« del furetto , che a quelli della faina e della 
martora . 

Num. DCCXIV. 

r ojfo della verga della donnola . 

Q Ueft’oflo non ha che Tette linee di lunghezza, 
e circa un terzo di linea di diametro : rafso- 
miglia per la forma all' ofso della verga della puz- 
zola c del furetto. 



del Gabinetto . 6j 

Naro. DCCXV. 

Un arme Uino. 



"KGli Fu prefo nella Borgogna ne’ contorni «li 
Montbard, nel tempo, in cui età bianco , onde 
non ha di nero che 1’ cftremità del?a coda. Vien 
confermato nello fpirito di vino . 



Nubi. DCCXVI. 



Altro armellino . 

■pGli viene dallo ftefso luogo, e di bianco non 
ha che il difotto del corpo . Egli è quello , di 
cui ho fatta menzione nella defenzione dell’ ar- 
mellino , eh’ io confervai vivo per lo fpazio d’ un 
anno, e che ho veduto cangiar di colore. Vien 
«ónfervato nello Fpirito di vino. 

Num. DCCXVII. 



Un armtllino imbottito . 

E Gli ha tredici pollici di lunghezza dall’ eftre- 
mità del mufo fino all’origine della coda. Il 
petto, il ventre, la groppa e le quattro gambe 
hanno una tinta gialliccia . OuefP armellino Fa 
prefo Folle terre del Sig. Prefidente Poacet, do- 
dici leghe diftante da Parigi . 

Nnm. DCCXVIII. 

Altro armtllino imbottito. 

L A Tua lunghezza è d’ nn piede : egli ha una 
tinta di giallo fili petto, fui ventre, full» 
groppa, e filile quattro gambe, come 1’ armellino 
riferito fotto il numero precedente: egli però ha 
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di piìi dei peli rolli , che cominciano a comparire 
fulla teda, fulla faccia fnpenore del collo, e al 
lungo di tutto il dorfo fino alla groppa. Ne fu 
fatto un prefente al Gabinetto dal Sig. Prefidente 
di Malesherbes . 



Num. DCCXIX. 
Altro armellino imbottito . 



pGli ha un piede efeilinee di lunghezza. Tutte 
le parti del corpo di queft’ armellino , che do- 
vevano in feguito divenir gialle, ne hanno una 
tinta mifchiata col bianco. 

Num. DCCXX. 

Altro armellino imbottito. 



L A fua lunghezza è di nove pollici e mezzo: 
quell’ armellino ha acquidato tutto il color ful- 
vo , eh' egli ha durante la date , quando gli fi di 
il nome di Rofelet . 

Num. DCCXXI. 

Lo f chele tro <f un armellino . 



Q Uefto fcheletro ha nove pollici di lunghezza 
t dall’ edremità delle mafcelle fino all’ edremità 
poderiore dell’ odo facro . La teda ha un pollice 
e nove linee di lunghezza , e due pollici e dieci 
linee di circonferenza : quella del cofano è di quat- 
tro pollici al fito più groflo. 



Num. DCCXXII. 

F ojfo ioide dell' armellino. 



Esfo 



rafTomiglia a quello della donnola. 
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del Gabinetto. 



Nutrì. DCCXXIII. 



E ojfo iella verga deir armellìno . 

Q Ucft’offo ha un pollice di lunghezza, è curvo , 
. e la fua eftremità non Forma un uncino come 
quello dell’ offo della verga della puzzola , del Fu- 
retto , e della donnola . Del redo , elfo raltomiglia 
più ai detti ofiì , che a quello della faina e della 
martora . 
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LO SCOJ ATTOLO (a). 



L O fcojattolo è un gentile animaletto 
falvatico fol per metà , e che per la 
fila grazia , e docilità, ed anche per 1 inno- 
cenza de’ l'uoi cortami meriterebbe d’dfere 
riservato ; quantunque alle volte forprenda 
degli uccelli, egli non è perciò nè carnivoro, 
nè nocivo; l’ordinario fuo cibo fono frutti, 
mandorle, avellane, farina, ghiande; egli è 
pulito, agile, vivo , e molto fvegliato, e 
induftriofo; ha gli occhi pieni di fuoco, la 
finofomia delicata , il corpo nervofo , e le 
membra ben difpofie : la fua bella figura ri- 
ceve vie maggior lurtro, e pregio dalla bel- 
la coda avente forma di pennacchio, ch’egli 
alza , e ftende fino al di fopra della terta , 



(o) In Francefe , CEcureuil > in Greco , ed in La. 
tino , Sciurus > in Upagnuolo , Haria-Efquilo - 
in Tedefco , Eycbom , Eicbhtrwhn in Infletè 
Squirrelj in Ifvczzefc, Ikorn ; inPolaceo, ÌVijerl. 
vìjorka -, in Francefe antico, Efcuritu , Efcuriau , 

Sciurus . Gefner, Hìjl. tfuadrup. pag. 845. 1 con. animai^ 
quadrup. pag. no. 

Sciarus vulgaris . Ray , Synopf. animai . qucnlrup. 
pag. Zi 4. 

Sciurus pulmis fvlis faliens . Linnxns- . 

Sciurus vulgaris rxbicunius . Klein , de quadrup. 
pog- 53 - 

Sciurus rufus , quandoque grifeo admixto .... Sciurus 
vulgaris , Bciffon, Regn. animai, pag. 150. 
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e fòtto la quale ei fi ripara ali* ombra. La 
parte inferiore del fuo corpo è fornita d’uri 
corredo afiai notabile , e che indica delle 
grandi facoltà per l’efercizio della genera- 
zione; egli è per così dire men quadrupede 
degli altri ; per Io più fta quali ieduto fu i 
piedi di dietro , e di quei davanti fi ferve 
come di mano per mangiare ; in vece di 
appiattarli fotterra, fta tempre io aria ; s’av- 
vicina agli uccelli per la fua leggerezza , 
e com’elfi dimora in cima agli alberi, dall* 
uno fallando all’ altro ^ trafcorre le forefte, 
vi fa il fuo nido, raccoglie i grani, bee la 
rugiada, e non cala in terra fe non te quan- 
do le piante fono fmofle dalla violenza de* 
venti . Non fi trova già nelle pianure , ne* 
campi , ne’ luoghi aperti , non s’ accorta mai 
alle cafe, non fi trattiene punto nelle frat- 
te, ma negli alti bofchi , e in cima alle 
annote piante delle più belle telve- Teme 
e fugge l’acqua più ancora della terra, e li 
dà per certo, che te gli è forza traghettar- 
la , fi ferve d’ una feorza per nave , e della 
foai coda pei vela e per timone (a) . Egli 



fa) Rei veritate nititur quod Gefrttrur ex Vìncente» 
Belila et n/i Olao magno refert . Sciarvi , quatti» 

aquam tranjìn capiunt , lignum le-vijjimicm aqui » 
rnrponere ; etque infiientes & catti» non twmn ut 
vutt , ertela , fed continuo mota , velificnntes neque 
Jean te -uentOyfel tranquillo eequore tranfvehi , quoti 
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non iftupidifce , nè affiderà corrente l’ inver- 
no , come il ghiro ; in tutti i tempi è molto 
dello, e fpiritofo, e per poco che fi urti al 
piede della pianta, fu cui dorme, efce dalla 
fua piccola tana, (alta fopra un’ altra pian- 
ta, e vi s’afconde per entro a un ramo. Egli 
aduna delle nocciuole , durante l’ eftate , ne 
riempie i tronchi , e le feffure d’ un vecchio 
albero, e nell’inverno ricorre alla fatta prov- 
vifione , e cerca le nocciuole anche di (òtto 
alla neve, cui rafpando getta da parte. Egli 
ha una voce fpiccata , e più penetrante di 
quella della faina ; quando s’ irrita fa di più 
un mormorio a bocca chiufa , e un piccolo 
grugnito indicante difpiacere. Egli è troppo 
leggiere per camminare, ordinariamente fal- 
ta , e talora balzella ; egli ha le unghie tan- 
to aguzze, e i movimenti tanto predi, che 
s’arrampica in un baleno fu per un faggio, 
la feorza del quale è molto Sdrucciola. 

Nelle belle notti eftive fentonfi gli fcojat- 
toli gridare , correndofi dietro fu per gli al- 
beri ; pare , che temano l’ ardor del fole , 
e di giorno tengoafi all’ ombra del lor domi- 
cilio 



fide dignus , fidufqtie meta emijarius ad ìnfulas 
Goth Lem di* , plus Jtmplici vice obfervavit , (fi cum 
fpoliis in littoribus ibidem colleclis redux mira- 
bundus n libi retulit . DitTert. de Sciuro volante . 
Phil. Tranf. n. 97 . pag. 38. Klein , de quadrup. 
pag. SJ. 
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cilio , donde efcono la fera all’ efercizio , al 
trallullo , all’ amoreggiamento , al pafcolo ; 
quello domicilio egli è proprio , caldo , e ri- 
parato e ficuro dalla pioggia ; d’ordinario Af- 
fano l’abitazione fopra l’inforcatura d’un al- 
bero ; cominciano dal trafportar delle rama- 
telle, cui mefcolano ed intrecciano con mufco, 
appretto ferrano, e calcano quello lor lavoro, 
dandogli futtìciente fpazio, e folidità per illarvi 
ficuri , ed agiati co’ lor piccini ; non vi lafcia- 
no che un’apertura in alto llretta, e proprio 
proprio adattata in modo, che appena balli 
pel tranfito ; fopra l’ apertura difpongono una 
fpecie di coperto in forma di cono, che tutto 
quanto ripara , e fa sì che la pioggia fcoli ai 
lati, e non vi penetri punto. Partorifcono per 
lo più tre o quattro piccini ; entrano in amore 
di primavera, e fi fgravidano nel mefe di Mag- 
gio, od al principio di Giugno ; fui la fine deli’ 
inverno cambiano il pelo, il nuovo è più rotto 
del vecchio ; fi pulifcono, e raffazzonano con 
le mani, e co’ denti : fon tutti ben affettati, 
non hanno verun cattivo odore ; la lor carne 
è ottima a mangiarli . Il pelo della coda 
ferve a fare de’ pennelli j ma la pelle non 
forma una buona pelliccia. 

Hannovi molte fpecie, che s’accollano a 
quella dello fcojattolo, ma poche variazioni 
nella fpecie medefima j alcuni fe ne trovano 
cenerini, tutti gli altri fono rotti. I vaj , che 
fono d’ una fpecie diverfa , rimangono Tempre 

Tom. XV. D 
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bigi i e fenza appellare agli fcojattoli volan- 
ti , che varian molto dagli altri , lo fcojat- 
tolo biondo di Cambaia (a) , eh’ è piccolif- 
fimo , ed ha la coda limile allo (coiattolo 
d’Europa ; e fenza citare quello di Mada- 
gafear (A) detto Tfitfihi , eh’ è grigio , e in 
fede di Flaccourt, nè bello, nè buono a di- 
mefticarfi ; lo fcojattolo bianco di Siam (c) , 
il grigio (d) e un po’ fcaccato di Bengala , 
il vergato del Canada (e), il nero (/),e’l •gran- 
de fcojattolo grigio della Virginia^), quello 
della nuova Spagna a ftrifeie bianche (A) il 
bianco della Siberia (i) , il cangiante, olita 
il mus pontìcus , il piccolo fcojattolo d’Ame- 
rica, quello del Braille, quello di Barberla, 
il ratto palmizio ec. formano altrettante fpe- 
cie didime, e feparate. u 



(a) Vegganfi i Viaggi di Pietro della Valle. Rotteti, 
174$. Tom. VI. pag. 368- 
(è) Vedi il Viaggio di Flaccourt . Paris , 1661. 
pag. 164. 

(c) Vedi il fecondo Viaggio del P. Tachard . Paris , 



1689. pag. ; 49- 

(d) Vedi la Raccolta de’ Viaggi della Compagnia 
dell’ Indie d’Olanda. Amjlerdam , 1711. Tom. Vii. 

(e) Vedi i Viaggi di Sabard Theodat. Paris , 1631. 

3©5- « 306. 

(/) Vedi la ftoria naturale della Carolina di Catesby . 

Londra , 1743. Tom. II. pag. 73- 
(g) Vedi la fteffa Storia , Tom. II. pag. 76. 

(/>) Vedi Alberto Seba , Tom. J. pag 76. 

(i) Vedi Briffon . Regn. animai, pag. 151. 



Digitized 



Gc 



« 



75 

DESCRIZIONE 

DELLO SCOIATTOLO. 

L O fcojattolo C tctv. IX. ] ha la tetta appianata 
fn i lati e molto grotta , il nafo «inoltrato, 
il labbro fuperiore diretto obbliquamente al batto 
e all’ indietro , il labbro inferiore cortiffimo , e gli 
occhi grotti , rotondi , neri , fporti infuori , e Otuati 
nella parte fuperiore dei lati della tetta , alquanto 
P»ù vicino alle orecchie che al nafo . La fronte 
è piatta , ed il fuo piano fi trova nella ftefla di- 
rezione che quello del nafo . La parte potteriore 
della fommità della tetta appare elevata , e le orec- 
chie fon finiate da ciafcun lato ; ette non fono che 
di mediocre grandezza , ma terminano con un maz- 
zo di pelo , che fembra allungarle di molto ; il 
detto pelo è diretto in alto come le orecchie , e al- 
quanto ricurvato all’ indietro ; etto ha un pollice 
e mezzo in circa di lunghezza . Il collo è sì corto 
che quali non fi diftingue dalla tetta e dalle fpalle. 
Il corpo compar grotto a proporzione della fna lun- 
ghezza . Il dorfo è ordinariamente arcato . La coda 
è lunga e guernita di pel fitto : i più lunghi peli 
fon fituati fu i lati in forma di pennacchio . Lo 
fcojattolo rialza la fua coda , e talvolta la porta 
all’ innanzi al difopra del fuo corpo . Le gambe 
fon poco lunghe , ma i piedi fon grandi , e grotti 
i diti . Il tallone tocca la terra , e quello punto 
D s 
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d’appoggio reca all’ animale molta facilità per riz- 
zarfi fu i piedi di dietro , e per fare diverfi mo- 
vimenti in tale attitudine. 

Gli fcojattoli hanno la faccia inferiore del collo, 
il petto , le afcelle , la faccia interiore dell* avan- 
braccio ed il ventre di color bianco ; la mafcella 
inferiore, c la faccia interiore della cofcia fono 
interamente bianche , o in parte rofle e in parte 
bianche . I colori del refto del corpo non fono 
nulla più collanti , talvolta vi ha più di rodo che. 
di bruno , e talvolta più di bruno che di grigio 
o di rollo , ed anche più di grigio che di bruno 
o di rolfo . I peli fono alla radice di color cene- 
rino , e rolli o bruni all’ eftremità , o alternati- 
vamente di color grigio e di color cenerino o bru- 
no , dalla radice fino alla punta , di modo che 
fi trova del grigio in cinque o fei liti diverfi fui 
medefimo pelo , il che riefee molto vifibile fu i peli 
della coda , perch* effi fon più lunghi degli altri , 
e perchè gli fpazj colorati di bianco fono per con- 
feguenza più eftefi : quando quelli peli fono ordi- 
nati da ciafeun lato del tronco della coda , come 
le barbe d’ una piuma , veggonfi due o tre farce 
grige o biancallre, ed altrettante brune o rofiicce, 
che s’ e (tendono da un capo all’ altro della coda i 
quando i peli fon piegati gli uni fopra gli altri , 
e(Ta appar nericcia , rofTa , o di color mifchiato 
di nero e di rotTo . Sopra gli fcojattoli , che hanno 
più di bruno che di rodò , e fopra quelli , che fon 
quali interamente rolli , le tinte del color xotf» 
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f#no pii cariche fu i lati della trita e del collo , 
filile fpalle , filile quattro gambe , ec. , che fulle 
altre parti dell’ animale . I più gran peli del corpo 
hanno quali un pollice di lnnghezza , e quelli della 
coda più di due pollici . I peli dei multacchi fon 
neri , ed i più lunghi hanno due pollici e mezzo ; 
ve ne fon parimente alcuni piccoli del medetìmo 
colore al difotto dell’ occhio , e al difopra del fu# 
angolo anteriore. 

piti. pii. ligi 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del mu- 
fo fino all’ ano — ...■ 

Altezza della parte anteriore del cor- 
po 



Altezza della parte pofteriore——— 
Lunghezza della trita , dall’ eftremità 
del mufo fino ali’ occipite ■ ■ — 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
Circonferenza del mufo , prefa al di- 
fotto degli occhi ■ 

Contorno dell’ apertura della bocca' - 
Diftanza tra i due nafali ■ — - 
Diftanza tra l'eftreraitA del mufo e l’an- 
golo anteriore dell’ occhio ■■■■■ 
Diftanza tra l’ angolo pofteriore e l’o- 
recchia ■ 

lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro — ■ ■ - 

Apertura dell’ occhio ■ — ■ — 

D 3 
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pici. foli. Un. 

Didanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la curva- 
tura del frontale — 1 1 '* o. 1. I. 

La ftefTa diftanza mifurata in linea 



retta — ■ ■ ■ ■ ~ ■ ■ ' -■ 

Circonferenza della teda , prefa tra 


0. 0. IO. 

0. 4 * 3 - 

A* O 




Larghezza della baie, mifurata fulla 


u* y# 

0. 0. 8 . 

0. I. 0. 
o* o» 9 * 


Diftanza tra le due orecchie , prefa 






0. 3. 0. 


Circonferenza del corpo , prqfa dietro 



le gambe anteriori — — o. 4. 6 . 

Circonferenza prefa al fito più groffo o. 4. 9. 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 



pofteriori o. 4. 4. 

Lunghezza del tronco della coda— o. -7. o. 

Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco ■■ o. 1. 8. 

Lunghezza dell’ avan-braccio , dal go- 
mito fino alla giuntura ^ o. I. io. 

Larghezza dell’ avan-braccio vicino al 

gomito - ■ ■■ . ■ o. o. $. 

GroiTezza dell’ avan-braccio allo fteflb 
fito — o. o. J| 

Circonferenza della giuntura -■■■■ — o. o. 11. 
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piti. poli, litt . 

Circonferenza del metacarpo———— o. o. io. 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ e- 

ftreraità delle unghie - o. i. 7. 

Lunghezza della gamba , dal ginocchio 

fino al tallone -■■■■■ ■ ■ . — o. a. 8. 

Larghezza dell’ alto della gamba— o. o. 6 . 

Groflezza- ■ - o. o. 4. 

Larghezza al fito del tallone— o. o. f. 
Circonferenza del metatarfo — o. K> o. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle unghie ■ . o. 1. 6. 

Larghezza del piede anteriore — ■ — o. o. 4 | 
Larghezza del piede pofteriore— — o. o. 6. 
Lunghezza delle unghie più grandi — o. O. 4. 
Larghezza alla bafe — . . , ■ ■ o. e. o* 

Lo fcojattolo , che ferri .di foggetto per la de» 
fcrizione delle parti molli interiori , pefava nove 
enee ed una dramma , ed era una femmina . All* 
apertura dell’ addomine non vidi l'epiploon , pecck* 
era nafeofto dietro lo ftomaco . 

Il duodeno s’ eftendeva fino al di là del ren* 
deliro, fi ripiegava all' indentro, e fi prolungava 
all’ innanzi per unirli al digiuno : i giri di quel? 
Bitimo inteltino erano nella regione ombelicale { 
quelli dell’ ileo fi trovavano nei lati del ventre e 
nella parte poileriore della regione ombelicale. 
V ileo [ A , tav. X . , fig. l- <2 ] metteva capo al 
cieco [B C D] nel fianco deliro . Il cieco s’ ellea- 
deva da delira a finiftra nelle regioni iliache t 

D 4 



. So ' Deferitone 

ipogaftriche , eh’ effo occupava quafi interamente , 
ed ove formava delle piccole finuofità , perch’ era 
molto lungo : la fituazione di quell’ inteftino fuol 
variare , perchè in un altro foggetto l’ ho trovato 
interamente nel lato iiniitro , ove era diretto all* 
indietro . Nel primo foggetto il colon s’ eftendeva 
all’ innanzi fopra gl’ intellini tenui , fino al di là 
del rene deliro, in feguito fi prolungava all’ in- 
dietro fopra il cieco fino al catino , ove fi ripiega- 
va e fi prolungava all’ innanzi fin predo allo Ho* 
maco : quelle due porzioni del colon, l’una delle 
quali a* eftendeva all’ indietro e l’altra all’ innan- 
zi , erano l’ una all’ altra attaccate per via d' un 
mefocolon che non aveva che due linee di larghez- 
za* effe erano ondeggianti. Il colon edendo arri- 
vato vicino allo ftomaco , s’ eftendeva a finiftra 
fino alle ultime colle falfe, ove fi ripiegava, e in 
feguito fi prolungava a delira fino al rene ; quell* 
altre due porzioni del colon erano l’ una all’ altra 
attaccate per via d’un mtfocolon, ed erano ondeg- 
gianti come le precedenti ; in oltre la loro fitua- 
tione non è collante , poiché in un altro foggetto 
le ho vedute ellenderfi nel lato deliro . Finalmen- 
te , nel primo foggetto il colon s’ eftendeva dai 
rene deliro fino al rene finiftro , prima d’ unirli 
al retto . 

.. Lo ftomaco era fituato tanto a delira quanto a 
finiftra ; non aveva che una tenue curvatura, e 
la fua figura s’accollava più a quella d’una pera 
xhe a quella d’una cornamufa , poiché la parte 
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finiftra era molto più grotta della delira . 

Gl’ inteftini tenui avevan tutti pretto a poco la 
fteffa grandezza : quella del cieco variava poca 
in tutta r eftenfione di etto . Il colon [ E , tav. 
X . , fig- 1. , e 2 . ] era quafi sì grotto come il cieca 
fulla lunghezza d’un pollice e mezzo; in feguita 
la grottezza del canale intellinale fi diminuiva , e 
continuava ad effer la fteffa fino all' eftremità di 
quell’ inteftinò , ed anche fino all’ ano . 

Il fegato s’eftendeva altrettanto ed anche più t 
finiftra che a delira : era compollo di cinque lobi ; 
quello di mezzo aveva maggiore eftenfione ; effa 
era in tre parti divifo per via di due fritture, 3 
legamento fofpenforio pattava nella più profonda, 
e la vefcichetta del fiele era nell’ altra . A finiftra 
eravi un fol lobo , eh’ era più piccolo di quella 
di mezzo : a delira fé ne trovavano tre , 1’ un de* 
quali era più piccolo del lobo finiftro, ma molta 
più grande degli altri due , eh’ erano attaccati alla 
fua radice . Quello, fegato pefava due dramme . 
La vefcichetta del fiele aveva la figura d’una pera . 
La milza era allungata, e pefava quattro grani. 

Il pancreas formava un arco , la cui conveffità 
era all’innanzi : effa aveva maggior grottezza alla fuà 
eftremità finiftra che nel refto della fua eftenGone . 

Il rene deliro era più innoltrato che il finiftro 
della metà della fua lunghezza : la piccola pelvi 
era affai piccola, e non vi era che una fola pa- 
pilla. Tutte le foftanze di quella vifeera erano 
ben diftinte . 

D 5 
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La parte inferiore del centro nervofo del dia- 
framma aveva la figura d’ un trifoglio . Il polmon 
deliro era compofto di cinque lobi , tre de* quali 
fi trovavano difpofti in fila , il pofteriore , cioè il 
terso , era il più grotto dei tre , ed il fecondo era 
il più piccolo . Gli altri due lobi erano attaccati 
alla radice del lobo polteriore : il quarto , che fi 
trovava fituato dinanzi al quinto , era il più pic- 
colo di tutti, ed il quinto aveva pretto a poco la 
fletta groflezza che il fecondo. Il polmon finiilro 
non era compofto che di un fol lobo . Il cuore 
era quafi rotondo : dall’ aroo dell’ aorta ufeivano 
due rami. 

La lingua era grotta ; vi era un folco longitu- 
dinale fui mezzo della parte anteriore , eh’ era co- 
perto di sì piccole papille che appena fi compren- 
devano : la parte pofteriore era guernita di papille 
piramidali , affai arrendevoli , piegate all’ indietro , 
e vifibili benché cortiflìme : vicino alla radice della 
lingua vi erano tre glandule a calice , una fui 
mezzo , alquanto più all’ indietro che le altre due . 

11 palato era attraverfato da nove o dieci folchi , 
i cui orli formavano una linea curva concava all’ 
indentro : i cinque o fei primi erano interrotti nel 
mezzo della loro lunghezza da un folco longitu- 
dinale. L’epiglottide era puntuta. Sul cervello 
non vedevafi veruna finuofità , il cervelletto però 
raffomigliava a quello della maggior parte degli 
altri quadrupedi . Il cervello pefava una dramma 
e venti grani , ed il cervelletto ventiquattro grani . 
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( Il marchio , che fervi di Soggetto per la d.fcri- 
zione delle parti della generazione , pelava un’ 
oncia e una dramma. Egli aveva otto pollici e 
mezzo di lunghezza dall’ eftremità del mufo fino 
all’ origine della coda . 

Le poppe erano al numero di otto , quattro da 
ciafcun lato , una fui petto , e tre fui ventre . 
Nell’interno della ghianda [A, tav. XI . , fig.i., 
, e 3. ] vi era un piccol otto [Jtg. 4. ] , la cui eftre- 
mità [AJ era piatta, ritondata , tagliente fugli 
-orli , e concava al difotto ; dirimpetto a quella 
faccia fi trovava l’orifizio dell’ uretra ; la faccia 
fuperiore dell’ eftremità dell’ ofTo era convefla ; 
fopra quell’ ultima faccia vi era una cartilagine 
formata a modo di vite [A , fig. 3.] , che s’ eften- 
deva a finiftra , difendendo all’ intorno della 
ghianda, e faceva un fcmicircolo di fpirale., fi 
prolungava fui lato inferiore della ghianda, quali 
fino all’ inserzione del prepuzio.. 

La verga [B,/g. 1. , e z.] era appianata fu i 
lati , e rinchiudeva i prolungamenti di due vefci- 
ehette piuttollo grandi [CC] , che abbracciavano 
l’ano TDJ, ed il cui fondo era contornato in Spi- 
rale : la vefcichetta finiftra era fviluppata, e ave- 
va tredici linee di lunghezza. I prolungamenti [EE] 
di tali vefcichette avevano una linea e mezzo o 
due di diametro , pattavano fopra i mufcoli acce- 
leratori, fi riunivano al fito della biforcazione dei 
corpi cavernofi, e nella verga non formavano che 
an fol canale comune , avente una linea in circa 
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di diametro al fuo cominciamento , per quattr* 
linee in circa di lunghezza ; in feguito il canaio 
diveniva piccoliflimo e s’univa all’ uretra un pol- 
lice al difotto dell’ eftremità della ghianda . Il 
fondo delle vefcichette era quali interamente riem- 
piuto da una materia bianca , denfi filma c molto 
vifcofa : fiffatta foftanza fi liquefaceva alquanto 
a mifura che s’ innoltrava nei prolungamenti delle 
vefcichette , ed ufciva dall* uretra . 

I tefticoli f F F ,Jtg. i. , e 2. ] avevano una figura 
•vale . Il tubercolo [ <J H ] dell’epididimo era groflo* 
ed i canali deferenti [ I K ] , fig. 2. ] avevano poca 
lunghezza, ed erano molto fottili. 

Tra I* uretra ed il retto vi erano due glandule 
tL M ] , che mi parvero eflere proftati . I canali 
deferenti palliavano tra le glandule e l’uretra, ed 
entravano nel detto canale al fito, ove le due 
glandule vi comunicavano «alcuna per via d’un 
•ortiflimo tubo . 

Le parti della generazione della femmina fono 
fiate defcritte fui mcdefimo foggetto, che aveva 
fervito per la defcrizione delle altre parti molli 
interiori . 

La ghianda della clitoride era cartilaginofa e 
bianca , ritondata fulla fiaccia inferiore , e appia- 
nata fulla faccia fuperiore; efia rafifomigliava alla 
ghianda del mafchio . 

Sulle pareti interiori della vagina , ad una linea 
di diftanza degli orli della vulva, vi erano due 
glandnle, una da ciafcnn late, che avevano due 
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linee di lunghezza, una linea e mezzo di larghez- 
za , ed una linea di groffczza ; forfè effe corrifpon- 
devano alle vefcichette fpirali del mafchio . La ve- 
fcica aveva una Forma ovale : i tefticoli erano pie- 
coliflimi , e di color biancaftro : le trombe erano 
aggomitolate tra l’ eftremità del corno della ma- 
trice ed il tefticolo. 

Il dì 30. di Marzo aperti una femmina di fco- 
jattolo gravida , che aveva otto pollici e mezzo 
di lunghezza dall’ eftremità del mufo fino all’ ori- 
gine della coda . Nel corno deliro non v’ era ve- 
runo embrione , ma ve n* erano tre nel liniftro : 
«fli comparivan tutti della fteffa grandezza . Le 
placente erano leggieriffimamente attaccate alla ma- 
trice ; avevano la forma d’ un quadrato allungato , 
incavato alle due eftremità, 0 almeno all’ una delle 
due : il colore delle dette placente era rolficcio 
fulle loro facce eftefiore [ tav. XI. fig. 5. ] e inte- 
riore [ fig. 6. J : effe avevano nove linee di lun- 
ghezza , fei di larghezza , e due di groffezza . I 
vali del cordone ombelicale [ A , fig. 5. , e 6. ] era- 
no già affai diftinti ; effo aveva nn pollice e mez- 
zo di lunghezza: quella del feto era parimente 
d’un pollice e mezzo dalla fommità della tefta fino 
all’ origine della coda, che aveva tre linee di lun- 
ghezza . 

fied. foli. Un. 

Lunghezza degl’ inteftini tenui dal pi- 
loro fino al cieco ————— 6. io. o. 
Circonferenza del duodeno nei liti 
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fied. foli. liti. 
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del coniglio , che a quella degli altri animali in 
quell’ Opera già deferì tti. Lo fcojattolo ha uno 
fpazio sfornito di denti filile due mafcelle , tra i 
denti mafcellari e gl’ incitivi i manca di denti ca- 
nini , ha gl’ incitivi molto lunghi , e le oda pro- 
prie del nafo molto grandi . La mafcella inferiore 
è corta, ed i fuoi rami fono larghiilimi. L’apofifi 
orbitaria dell’ otfo frontale forma una lunga pun- t 
ta , che s’ efteude all’ indietro , e che fa parte degli 
orli delle orbite , ec. Tutti quelli caratteri fon 
comuni allo fcojattolo, al coniglio ed alla lepre (a), 
ma lo fcojattolo ha la tefta più larga e più con- 
vella , ed il mulo meno allungato : le oda pro- 
prie del nafo fono alquanto più fpprgenti all’ in- 
nanzi che l'eilremità della mafcella fuperiore : 
non vi ha veruna apertura nell’ odo della mafcella 
fuperiore, al dinanzi dell’ orbita, eh’ è quali ro- 
tonda , ed i rami della mafcella inferiore hauno 
ciafeuna una larga apofiii , che s' efteude all' in- 
dietro * predò a poco come nella lepre (t) , ma 
oh' è curvata all’ indentro col fuo orlo inferiore . 

Lo fcojattolo ha due denti incitivi all' eftremità 
di ciafeuna mafcella ; i detti denti fono taglienti 
all’ eftremità, qne’ del difotto hanno due volte la 
lunghezza di qne' del dilbpra : la faceta anteriore 
di quelli quattro denti i di color rancio , più ca- 
rico Copra quelli della mafcella fuperiore , che 

(a) Vedi il tredicennio Tomo di quell’ Opera . 

(è) redi lo ftetio Tomo* . 
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Copra quelli della mafcella inferiore. Vi fon quat- 
tro groflì denti mafcellari da ciafcun lato delle 
mafcclle , ed un piccolififimo dente fituato al di- 
nanzi del primo dei mafcellari , da ciafcun lato 
della mafcella fuperiore , il che fa in tutto venti- 
due denti . 

Le apofifi trafverfe della prima vertebra cervicale 
fono pochiffimo apparenti : l' apofifi fpinofa della 
feconda vertebra è corta : falle altre cinque ver- 
tebre non ve n’ ha veruna , e le loro apofifi ob- 
blique fon piccoliffime . 

Lo fcojattolo ha dodici vertebre dorlali e dodici 
colte da ciafcun lato , otto vere e quattro falfe # 
V apofifi fpinofa della decima vertebra dorfale è 
verticale ; quelle che precedono fon dirette all’ in- 
dietro , e quelle che feguono lo fono all’ innanzi . 

Lo (terno è comporto di fette odi > la parte an- 
teriore del primo orto è molto larga . Le prime 
colte , una da ciafcun lato , s’ articolano colla detta 
parte del primo offo dello fterno ; 1' articolazione 
delle feconde colte è tra ’l primo |e ’1 fecondo offo . 
le terze coite t'articolano tra ’l feetndo e ’l te re* 
ofso , e cosi in feguito fino alle fettime e ottave 
colte , la cui articolazione è tra ’l fello e ’l fettira* 
ofso dello fterno. 

Vi fono fette vertebre lombari , le prime tre 
non avevano veruna apofifi accefforia . In un altra 
foggetto le apofifi non mancavano che alla prima . 
Quelle delle altre vertebre fono altrettanto più 
grandi » quanto più le vertebre fi trovano vicine 
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•li’ ofso facro , Queir ofso era compofto di tre falfe 
vertebre , e la coda ne aveva ventuna . La parte 
anteriore dell’ anca ha poca larghezza ; la fua fac- 
cia interiore è concava , e 1* citeriore conveffa , all* 
«ppofto di quello eh’ è (tato ofservato nella deferì- 
•ione del cane ( ¥ ). I fori ovali fono afsai grandi. 

L' omoplata i rifondato alle fue eftremità ante- 
riore e fuperiore , prefso a poco come quello del 
gatto , ma è più allungato : efso ha una fpina mol- 
ato elevata quali nel mezzo della fua faccia elle- 
fiore , una feconda full’ eftremità pofteriore della 
detta faccia , ed una terza prefso a poco fui mezza 
della faccia interiore , la quale è la men grande 
delle tre. L’ omoplata ha un apofiG concoide bea 
diilinta , e la fpina del mezzo della faccia elle, 
fiore termina con un acromi oh ì l’animale pari- 
mente ha delle clavicole. 

Ciafcuna clavicola forma due piccoliffime curva- 
ture ; l’ una è vicina allo (temo , e conveffa al baffo i 
l’ altra fi trova prefso all’ omoplata , ed è conveffa 
all' alto . 

L’ offo del braccio ha una lunga reità ottufa fui 
davanti della fua parte media fuperiore , ed un' al- 
tra reità fiottile e tagliente lungo il lato citeriore 
della fua parte inferiore . Le offa dell’ avan-bracci» 
avevano una curvatura fporgente all’ innanzi . L’offo 
dell’ ulna era piatto , e toccava l’ ofso del radio ia 
diverfi luoghi. 

( f ) Vedi il decimo Tomo di quell’ Opera, pag. 
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L’ offo della cofcia ha pure una tuberofità piatta 
in forma di refta longitudinale , al difatto del gran 
trocantere , ed il piccol trocantere è appianato nel 
medefimo verfo. Il peroneo toccava la tibia colla 
fua parte inferiore. 

Nel primo ordine del carpo vi erano quattro effi» 
e cinque nel fecondo : il quarto del primo ordine 
e ra Ctuato fecondo l’ordinario dietro il terzo ; 3 
fecondo era il piò grande dei quattro t e s’ eften» 
deva sì lungi dal lato del primo , che queft’ ultimo 
fi trovava Ctuato fui lato efteriore del primo odo 
del metacarpo . Il primo offo del fecond’ ordine 
del carpo era fituato come un angolo tra le eftre- 
mità del primo e del fecoml’ offo del metacarpo . 
Il fecondo e "V terz’ offo del fecond’ ordine del car- 
po fi trovavano al difopra del fe ond’ offo del me- 
tacarpo ; il quart’ offo del carpo al difopra del tera* 
offo del metacarpo r ed il qui ut’ offo del carpo al 
difopra del quarto e del quint’ offo del metacarpo,. 
Il quinto del carpo era il più grande dei quattro 
del fecond’ ordine. 

Il tarfo era compofto dell’ aftragallo , del calca- 
gno , dello feafoide , del cuboide , di tre offi cu- 
neiformi , e d’ un ottavo offo- r ohe fi ftuvava fituato 
contro 1’ spofifi dell’ aftragallo , tra ’l grand’ offo 
cuneiforme ed il calcagno . IT fecond’ offo cunei- 
forme era mplto più piccolo degli altri due , e 
s’ eftendeva meno al baffo , di maniera chè l’ eftre- 
nrità del fecond’ offo del metatarfo era fituata tra 
il primo ed il terz’ offe cuneiforme» 
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I qninti oflì del metacarpo e del metatarfo ave- 
vano un’ apofifi fui lato efteriore della loro eftre- 
jnità fuperiore . Il primo o(To del metacarpo , e le 
due falangi del pollice del piede anteriore , fono 
cortiflime . Le offa del metatarfo , e le falangi delle 
dita dei piedi pofteriori , fono lunghiffime . 

fied. folL Un.. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 

delle offa del nafo fino all’ occipite o. I» n. 
La maggior larghezza della tefta— o. i. s* 
Lunghezza della mafoella inferiore , 
dalla fua eftremità anteriore fino 
all’ eftremità pofteriore dell’ apofifi 
condiloidea *** ®* *» *• 

Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti incitivi - — o. o. e j 

Larghezza al fito dei contorni dei rami o. o. S * 
Diftanza tra le apofifi condiloidee— o. o. io. 
Groffczza della parte anteriore della 
mafcella fuperiore' ■ *• 

Larghezza della detta mafcella al fito 

dei denti incifivi - — — — — o. o. z t 
Lunghezza del lato fuperiore—— o. o. 9. 
Diftanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nari — ■ ~ — °* 8* 

Lunghezza della detta apertura - o. o. 2 | 
Larghezza * ' ~ o. o. 3 » 

Lunghezza delle offa proprie del nafo o. o. 7. 
Larghezza al fito più largo — — — 0.0. 2* 
Diametro delle orbite a 5 J 
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fied. foli. Un, 

Lunghezza dei più lunghi denti in- 
cifivi al difuori dell’ odo — ■ ; o. o- 5 J ' 

Lunghezza dei più grodì denti ma- 

fcellari al difuori dell’ odo " — a o. i. 

Larghezza o. o. 

Groffezza ■ ■ ■■ — o. o. 1 1 

Lunghezza delle due principali parti 

dell’ odo ioide ■- — o. o. 4. 

Lunghezza dei fecondi odi ■ ■ o. o. 2. 

Lunghezza dei terzi odi ■■■ ■■■ - ' — 0.0. 

Lunghezza dell’ odo del mezzo della 
forchetta ■- o. o. 3. 

Lunghezza dei rami della forchetta» o. o. 1. 

Lunghezza del collo ■ o. o. io. 

Larghezza del foro della prima ver- 



tebra dall’alto al baffo ■ ■ ■— 0.0. if 

Lunghezza da un lato all’altro — — o. o. 2* 
Lunghezza della prima vertebra prefa 
fulle apofifi trafverfe — — - — o. o. 5* 

Lunghezza delle cinque ultime ver- 
tebre o. o. 1* 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è compofta 
delle vertebre dorfali - ■ - o. 2. r. 

Altezza dcirapoBd fpinofa della fe- 
conda verteln-3 , eh’ i la più lunga a a 2 * 
Altezza di quella della duodecima , 
eh’ è la più corta - . ■ — 0. o. 1. 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
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tebfi , eh’ A la più lunga o. 

Lunghezza delle prime colle o. 

Di&anza tra le prime colle al fito più 
largo '■»--■ 1 • — — o. 

Lunghezza della decima colla, eh’ è 
la più lunga — — o* 

Lunghezza dell' ultima delle colle Falle <x 
Larghezza della colla più larga — — o. 
Lunghezza dello ilerno — — — o. 
Lunghezza del primo olTo, eh’ è il più 

lungo ■■ — ~ — — o. 

Lunghezza del fello odo , eh’ è il più 
corto - — ■■ — o. 

Altezza della più lunga apofili fpi- 
nofa delle vertebre lombari , eh’ è 

quella dell’ ultima 

Lunghezza della piu lunga apo&Qfpi- 
nofa accelToria, eh’ è quella dell’ 
ultima vertebra - 1 ~ o. 

Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra , eh’ è la più lunga — — o. 

Lunghezza dell’ odo fa ero °" 

Larghezza della parte anteriore o. 

Larghezza della parte polleriore o. 

Lunghezza della fetrima e dell’ unde- 
cima falfa vertebra della coda , che 

fon le più lunghe * * °‘ 

larghezza della parte anteriore dell’ 

eiìo dell’ anca - « — — 77“ °' 

Al- 



pa/l. litt. 
o. 3 - 

o. 4- 



0. 

1. i| 
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pici. poli. 

Altezza dell’ oflo , cominciando dal 
mezzo della cavità cotiloidea — 

Diametro della detta cavità 

Lunghezza della doccia 

Larghezza nel mezzo 

Profondità ■- — ■ 

Lunghezza dei fòri ovali — - 

Larghezza — 
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Larghezza del catino 
Altezza — 



Lunghezza dell’ omoplata ■ 

Larghezza al fito più largo 

Larghezza al fìto più ftretto — 

Altezza della fpina al fìto più ele- 
vato — 



Lunghezza delle clavicole 
Lunghezza dell’ liniero — 



Circonferenza al fito più piccolo- 
Diametro della tefta 



Larghezza della parte inferiore 
Lunghezza dell’ olio dell’ ulna 
Lunghezza dell’ olecranio — — 
Lunghezza dell’ offo del radio - 

Lunghezza del femore 

Diametro della teda 



Lunghezza delle rotelle 
Larghezza ■■ — . — ■ . . .. 
Toin . XV. 



o. 


o. 


H 


0 . 


o. 


2. 


o. 


0 . 


4- 


o. 


o. 
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o. 


?• 


o. 


o. 


sì 


o. 


o. 
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o. 


o. 
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o. 
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I. 
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o. 


Si 
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o. 
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o. 
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I. 


6. 
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o. 


o. 
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0 . 
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I. 
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0 . 
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Groflezza 1 '■ 

Lunghezza della tibia 

Larghezza della tetta — — — o. 

Circonferenza del mezzo dell’ otto — o. 
Larghezza dell' eftremità inferiore — o. 

Lunghezza del peroneo * °* 

Circonferenza al (ito più Lottile o. 

Larghezza dell’ eftremità fnperiore - o. 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 
Altezza del carpo “ — — ‘ °- 

Lunghezza del calcagno ————— o. 
Altezza del primo otto cuneiforme e 

dello fcafoide , preti infieme o. 

Lunghezza del primo odo del meta- 
carpo , eh’ è il più corto — — o. 
Lunghezza del terz’oflo , eh’ è il più 

lungo 1 — — — 0. 

Lunghezza del primo otto del meta- 

tarfo , eh’ è il più corto * °- 

Lunghezza del qnart’ otto , eh’ è il più 

lungo °* 

Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei piedi anteriori o. 

Lunghezza della feconda Falange — o- 
Lunghezza della terza — — — — o. 
Lunghezza delia prima falange del 
pollice ■ °- 

Lunghezza della feconda * o» 

Lunghezza delle prime falangi del 



o. o. 



s. 3 . 
o. 4. 
o 5 - 

O. E.* 
2 . 2 . 
C, 

O. I. 

o. 15 

O. 2. 

o. 5. 



O. 2.J 

O. X. 



O. 5-5 
o- 7-i 



O. IO.J 



o. ?. 

O. 3} 

o. 1.* 



o. oij 
o. o l 
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fietl. foli. li». 

^irnrto dito dei piedi pofteriori — o. o. f. 
Lunghezza della feconda falange — o. o. 4. 
Lunghezza della terza ■ ■ > - 0.0. I * 

Lunghezza della prima falange del 

pollice ©. o. 3.* 

Lunghezza della feconda falange — 0. o. i.J 



ICO 



IL RATTO (a). 




C ' 1 Ih venendo gradatamente dal grande 
J al piccolo , dal forte al debole , noi 
troveremo , che la Natura ha provveduto, 
e compeni’ato a tutte quante le cole ; che 
unicamente attenta alla conlèrvazion di cia- 
fcuna fpecie, profonde gl’ individui , e fi fo- 
Itiene pel numero in tutte quelle , che 
ha rillrette al grado della piccolezza , o la- 
rdate fenzà forze, lenz’ armi, fenza corag- 
gio : e non folamente ha voluto , che queide 
fpecie inferiori foiTero in illato di relidere 
e durare pel numero -, ma fembra in oltre , 
eh’ ella abbia desinati de’ linplimenti a cia- 
fcheduna fpecie , multiplicando le vicine. 
Il ratto di cafa , il forcio, il mulot, il ratto 
d’acqua , il* campagnuolo , il ghiro , il lerot , 



(a) In Francefe, le Rat i in Greco , Mve; in La- 
tino , Mus major , Rattus ; in Ifpa^nuolo , Raton ; 
in Tedefco , Ratz ; in In^lefe , Rat , Rattei in 
Ifvezzefc , Rotta ; in Polacco, Sczurcz . 

Mas domefticus major , jtve Rattui : Gefner . Hift. 
quadrup. tiag. 731. lem. animai. quadrup. pai'. 1 14. 

Mus domefticus major , Jroe Rattus . Ray . Synopf. 
animai, quadrup. pag . 217. 

Mus cauda longà ,fubnuda , corpore fufeo cinerafkente • 
Lmnxus . 

Mus , Rattus domefticus . Klein , de quadrup. p. $7. 

■Mus .. lonriflìmà , obfcure cinereus .... Rattus . 
Briffon. Regi màm* pag. 168. 



x 
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il mofcardino , il topo-ragno , e parecchi al- 
tri , eh’ io taccio , perchè ftranieri al nollro 
clima , formano altrettante fpecie dillinte e fe- 
parate , ma pochilfimo diverfe , e per con- 
feguenza tali , da potere l’una fupplire all* 
altra per alcun modo ; onde le una venifle 
a mancare, il moto in cofiffatto genere fa- 
rebbe appena fenlibile ; e quello, gran nu- 
mero delle fpecie vicine è dello , che ha data 
a’ Naturatili l’ idea de’ generi , idea , che 
non fi pub adoperare in altro fenfo, quando 
non fi veggono gli obbietti , che all’ ingrof- 
fo , ma che poi fvanifee , quando la lì ap- 

f ilica alla realtà , e fi prende a confiderai 
a Natura fpartitamente , e per minuto. 

Gli uomini hanno cominciato ad accomo- 
dare diverfi nomi alle cofe , che lor fono 
parute didimamente diverfe , e al tempo 
ilelfo hanno llabilite delle denominazioni ge- 
nerali per tutto quello , che fembrava loro 
a un di prelfo fimigliante. Predo i popoli 
rozzi , e in tutte le lingue nalcenti , non 
v’ha quali altro , che nomi generali , vale 
adire, efprelfioni univerfali e informi di cofe 
del medefimo ordine , e nondimeno tra fe 
difFerentilfime ; un elee , un faggio , un tiglio, 
un abete , un tallo , un pino , non avrà da 
principio avuto che il lòlo nome d 'albero; 
di poi l’elce, il faggio, il tiglio fi faranno 
tutti e tre appellati elei , quando fi faranno 
didimi dall’ abete, dal pino, dal tallo, che 
E 3 
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tutti e tre avranno portato il nome d’ abete . 

I nomi particolari fi fono adottati dopo il 
confronto, e l’efame minuto, che fi è fatto 
di tutte le cofe : fi è aumentato il numero 
di fiffatti nomi a mifura che fi è maggior- 
mente lludiata , e meglio intefa la Natura ; 
e più che la fi andrà efplorando e confron- 
tando , forgeranno nuovi nomi proprj , e 
nuove appellazioni particolari. Il rapprelèn- 
tarcela dunque oggidì per via di denomina- 
zioni univerfali , eh’ è quanto a dire per via 
di generi , torna lo fleflò , che rimandarci 
all’ abbici d’ogni cognizione , e richiamare 
le tenebre dell’ infanzia umana : l’ ignoranza 
ha fatti i generi , la feienza ha fatti , e farà 
mai Tempre i nomi proprj , e noi non ci ri- 
marremo punto dall’ aumentare il numero 
de’ nomi ogni volta che ci converrà indicare 
delle fpecie diverfe. 

Sotto il generico nome di ratto fi fono 
comprefe e confufe parecchie fpecie di pic- 
coli animali ; noi non adatteremo quello 
nome che al ratto comune , il quale è ne- * 
riccio , ed abita nelle cafe ; ciafcuna delL* 
altre fpecie avrà la particolar fua appella- 
zione , poiché non avendo fra fe commercio , 
ognuna è diverfa da tutte l’ altre. Il ratto 
è abbafianza conofciuto pe’ danni , che ci 
arreca ; d’ordinario foggiorna ne’ grana j , 
dove s’ammucchia il frumento, o fi rinchiu- 
dono i frutti, e di là cala giù, e fi l'pande 
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per la cafa . Egli è amante di carne eziandio 
umana , e pare lòltanto , che preferita le cofe 
dure alle più tenere ; rode la lana , le ftoffe , 
i mobili , trafora i legni , fa delle buche ne’ 
muri , dimora anche per entro agli fpelfi ta- 
volati , e ai voti legnami ; egli n’efce per 
provvederli di cibo , e fovente porta via quan- 
to può llrafcinare , e talora fa anche de^ ma- 
gazzini , inaHime quando ha de’ piccoli . Ge- 
nera più volte all’ anno , e quali tempre 
d’ellate, e le figliature ordinarie fono di cin- 
que o lei. Egli cerca i luoghi caldi, e d’in- 
verno s’ annida prelfo i cammini , o nel fieno 
e nella paglia. Malgrado i gatti, i veleni, 
le trappole , l’elche, quelli animali pullu- 
lano tanto , che fanno fpelfo de’ gran danni , 
(òpra tutto nelle cafe vecchie di villa , iti 
cui fi cullodil'cono i grani . e dove la vici- 
nanza dell’ aje e de’ fenili loro agevola la 
ritirata , e la multiplicazione , la quale cre- 
fce a tanto , che faremmo corretti a portar 
via tutto quanto , e lafciarle in abbandono , 
dove non prendeifero a dillruggerfi da fe me- 
defimi ; ma la fperienza ci accerta , che per 
poco che la fame li punga e moleiti , s’am- 
mazzano , e mangianfi l’un l’altro; di modo 
che , quando regna tra loro la penuria ap- 
punto nel lòverchio numero , i più forti dan- 
no addoifo a’ più deboli , loro lbaccan la tella, 
ne mangiano alla prima il cervello , pofcia 
il retto del cadavere ; il giorno vegnente 
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ricomincia la guerra , e così dura infino alla 
didruziorie del maggior numero ; e quella 
è la ragione, per cui d’ordinario interviene, 
che dopo edere dati moledati da fiffatti ani- 
mali per certo fpazio di tempo, fembra che 
fcompajano tutt’ a un tratto, e talvolta an- 
cora per molto tempo . Lo dedo avviene 
de’ mulot , la cui prodigiofa pullulazione 
non s’arreda , che in virtù delle dragi e 
crudeltà reciproche , dopo che i viveri co- 
minciano a mancare. Aridotele ha attribuita 
queda fubita didruzione alle piogge ; ma 
• i ratti domelìici non vi fono certo elpoiti , 

e i mulot ne fanno fcampare , poiché le bu- 
che fotterranee da edì abitate non fono 
umide. 

I ratti non fono men voraci , che lafcivi ; 
ne’ loro amori gagnolano , e gridan quando 
fi battono ; difpongono un letto a’ loro pic- 
cini , e portan lor todo da mangiare ; quan- 
do cominciano ad ufcire dai loro buchi , la 
madre li guarda , li difende , e a falvarli 
s’azzuffa anche co’ gatti . Un ratto graffò 
è piu trillo , e quafi tanto robudo , quanto 
un gatto giovane ; ha i denti davanti lunghi 
e forti ; il gatto morde male, e giacché effo 
per lo più non fi vale d’altro che delle fue 
zampe, fa d’uopo, eh’ ei fia non fidamente 
vigorofo, ma eziandio agguerrito. La don- 
nola comecché più piccola gli è un nimico 
più noccvole , e ’l ratto lo teme anche per 
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quello, che l’infegue entro al fuo buco: la 
zuffa dura alle volte lungo tempo; le forze 
per lo meno fono eguali , ma Tufo dell’ 
armi è diverto: il ratto non può ferire, che 
a più riprele, e coi denti davanti , i quali 
fono più fatti per volicchiare , che per mor- 
dere , e che per effere locati full’ ellremità 
della leva della ganafcia, hanno poca forza; 
intanto che la donnola morde tenacemente 
con tutta la ganafcia, ed anziché rilafciare, 
fucchia il fangue della parte afferrata ; e di 
quella guifa il ratto foccombe mai tempre. 

In quella fpecie, ficcome in tutte l’ altre, 
che fono molto numerofe in individuo , fcon- 
tranfi delle variazioni ; oltre i ratti ordina- 
ri , che fon nericci , ve n’ha de’ bruni , altri 
quafi tutti neri, altri d’un grigio più bian- 
co , o più rolfo , ed altri affatto bianchi : 

J iuefli ratti bianchi hanno gli occhi rolfi , 
ìccome il coniglio bianco , e ’l forcio bian- 
co, e tutti gli altri animali del tutto bian- 
chi. L’intera fpecie colle fue varietà fembra 
effere connaturale a’ climi temperati del no- 
flro continente ; ma s’è molto più diffufa pe’ 
paefi caldi, che non pe’ freddi. Non ve n’ha 
punto in America ( a ) , e que’ , che vi fi 



(«) Veggafi la Defcrizione delle Antille del P. du 
Tertre, Paris , 1667. Tom Il.pag. 303. La Sto- 
ria naturale dell’ Ifole Antille, Rotterdam , 1658- 
fug . s6i. , • i nuovi Viaggi adì’ Ifole dell’ Amc- 
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trovano prefentemente in grandi flìma copia 
derivano da quelli , che vi sbarcarono cogli 
Europei : multiplicarono incontanente, e per 
modo sì prodigiofo , che furono lunga Ca- 
gione il flagello delle Colonie, poiché non 
v’ aveano di molti nimici , trattene le grolle 
bifcie, che gl’ inghiottivano vivi vivi, e in- 
teri ; da’ valcelli furono Umilmente portati 
all’ Indie orientali , e in tutte l’ ifole dell’ 
Arcipelago Indiano (a) : fe ne ravvifa pa- 
rimente una gran moltitudine in Africa ( 5 ). 
Per lo contrario nel Nord non fi fono guari 
multiplicati di là della Svezia, e que’, che 
nella Norvegia , e nella Lapponia ec. fi chia- 
mano ratti , fono animali diverfi da’ ratti 
aoilrali . 



rica, Paris , 1722. Tom. III. pan; . 160. E ’1 Viag- 
gio di Dampier, Routn , 1715. Tom. IV. pag. 227. 
00 VegganQ le Lettere edificanti , Raccolta XVIII. 
Pag. 161. 

(*) VeggaG il Viaggio della Guinea di Bofman . 
Utrecht, 170? pag. 241. Veggafi in oltre la Sto- 
ria generale de' Viaggi del Abate Prevót . Tom. 
IV. pag. 23*. 
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DEL RATTO.- 

I L ratto [ Tav. XIII. fg. i. ] è più piccolo dell» 
fcojattolo , ha la teda allungata, il mufo pun- 
tuto , la mafcella inferiore cortiflìma , e molto 
meno innoltrab che la fuperiore, gli occhi grofli, 
e l’ orecchie grandi , larghe e nude . Il corpo è 
lungo quando l’ animale lo diftende , ma nell' or- 
dinaria attitudine appar corto , perchè allora il 
dorfo è incurvato . La coda è lunga , quali inte- 
ramente nuda , e coperta di piccole fcaglie difpo- 
fte fopra linee circolari , che la circondano in for- 
ma di fafce o d’anelli ; vi fono alcuni corti peli 
fituati tra le dette fafce fcagliofe i ne ho contati 
fino a dugento cinquanta fopra una coda di ratto , 
che aveva fei pollici di lunghezza , ma in quello 
numero fi troverebbero molte varietà fe li facefiero 
le olTervazioni fopra molti individui , poiché tutti 
gli anelli non fanno un intero circolo, e quelli 
dell’ eftremità della coda non hanno che pochifii- 
ma larghezza . 

Il pelo è di color cenerino-nericcio futla faccia 
fuperiore del mufo, della teda e del collo , fitlle 
fpalle, fui dorfo, filila parte fuperiore dei lati del 
corpo , e filila groppa : tutto il redo del corpo 
ha un color cenerino-chiaro e quafi grigio. I nm- 
fiacchi fon neri, e i loro più lunghi peli hanno 
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fino a due pollici e mezzo di lunghezza. Le orec- 
chie fon di color mifchiato di centrino c di colore 
fcarnatino : i piedi hanno le ilefie tinte di colore* 
e fon guernhi di piccoli peli di color cenerino- 
chiaro 1 

• I piedi e i diti del ratto fono a proporzione 
molto men lunghi di quelli dello fcojattolo ; il 
pollice dei piedi anteriori è cortillìmo, e non vi fi 
vede che 1’ unghia : filila pianta vi fon cinque tu- 
bercoli , tre all’ innanzi e due all’ indietro. Nei 
piedi pofteriori il pollice è ben Formato , e fi tro- 
va molto allontanato dal primo dito , come nelle 
feimie : i tubercoli della pianta dei piedi fono al 
numero di fei, tre dietro i diti, un dietro il pol- 
lice, e altri due fulla parte inferiore del meta- 
tarfo . 

pi ed. poli. Un. 

lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ cftremità del 

mufo fino all’ ano o. 7. o. 

lunghezza della tetta , dall’ ettremiti 

del mufo fino all’ occipite — o. 1. 9. ' 

Circonferenza del mufo prefa full’ 

eftrcmità del labbro inferiore o. 1. io. 

Contorno dell’ apertura della bocca 
dall’ una delle commcflhre delle 

labbra fino all’ altra o. o. io. 

Diftanza tra i due nafali ? o. o. 1.* 

Diflanza tra l’ eftremità del mufo e 
l’angolo anteriore dell’ occhio — o. 



o. 5. 
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pici. peli. lln. 



Diltanza tra l’ angolo pofteriore 
l’orecchia 



Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro — — 

Apertura dell’ occhio — — 



Diflanza tra gli angoli anteriori degli 

occhi, mifurata in linea retta 

Circonferenza della tefla , prefa tra gli 

occhi e le orecchie 

Lunghezza delle orecchie ■ 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura citeriore 

D;!lanza tra le due orecchie, prefa al 
baffo 



Lunghezza del collo 

Circonferenza del collo ■ 
Circonferenza del corpo, prefa dietro 

le gambe anteriori 

Circonferenza prefa al fito più grolfo 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofleriori — ■ — — » 

Lunghezza del tronco della coda 

Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco - — - ■ - ■ 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura 

Circonferenza dell’ avan braccio preffo 

al gomito — — — — 

Circonferenza della giuntura . ■- 
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fìtti, foli. Uh. 

Circonferenza del metacarpo - o. o. 7. 

Lunghezza dalla giuntura fino all' 
eftremttà delle unghie ■ ■ " ■ o. o. 8. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone * ■ ■ — — o. I. 

Circonferenza dell’ alto della gamba o. 1. io. 
Larghezza al fito del tallone - ■ ■ ■ o. o. io. 

Circonferenza del metatarfo ■ ■ — — o. o. 8. 

Lunghézza dal tallone fino all' eltre- 
mità delle unghie ■ o. t. 4. 

Larghezza del piede anteriore • — o. o. i. 

Larghezza del piede pofteriore ■ — 0. o. ?. 

Lunghezza delle unghie più grandi- o. o. 5. 

Larghezza alla bafe - o. o. o.* 

Il ratto , che fervi di foggetto per la defcrizione 
delle parti molli interiori , era della ftelfa gran- 
dezza che quello, le cui mifure fon riferite nella 
tavola precedente ; pefava quatti’ once e mezzo • 
All’ aprimento dell’ addomine, il fegato s’è tro- 
vato quali interamente a delira , e lo llomaco a 
finiftra. L’ epiploon era ripiegato dietro lo Itoma- 
co ; il cieco occupava il lato deliro , era diretto 
all’ innanzi, c ricurvato all’ infuori e all' indie- 
tro ; i due teliicoli erano fituati nelle regioni ilia- 
che , e i tubercoli dell’ epididimo ufcivano all’ in- 
fuori -nello fcroto . La fituazione però dell’ epi- 
ploon , degl’ intcliini e dei teliicoli fuol variare 
in differenti foggetti : quando i teliicoli fon fuori 
dell’ addomine nello fcroto , gli inteliini s’ ellen» 
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Iona perfino nelle regioni iliache e ipogaftrica ; 
allora il cieco fi trova nelle dette regioni , ma la 
fna direzione fuol parimente variare qualunque 
fia il fito , in cui trovili collocato : in varj fog- 
lietti r epiploon s’ eftende fino nella regione om- 
belicale . 

Il duodeno fi ripiegava nel lato deliro per unirli 
al digiuno , che faceva i fuoi giri nella regione 
ombelicale e nel Iato deliro , ove fi trovava il cie- 
oo , come già fi è detto. Il colon formava alcune 
finuofità nel lato deliro , e pafTava a finillra pri- 
ma di unirli al retto. 

La parte finillra dello llomaco [A, tav. XIV 1] 
era molto allungata , e per confeguenza il fondo 
dello ftomaco aveva molta profondità : le membra- 
ne della detta parte, e quelle della parte media 
t B J , fino al fito C , erano si fiottili, che vedevanfi 
attraverfo di elle le materie rinchiufe nello ftoma- 
co . La parte delira CD] non era punto trafpa- 
rente , perch’ era interiormente vellita d’ una to- 
naca ofeura, la quale non s’eftendeva che fino al 
fito C ; l’ orlo della tonaca era bianco . Sul lato 
interno [E] della parte delira dello ftomaco , vi- 
cino alla piegatura formata dalla detta parte , vi 
era ad una linea di diftanza dall’ efofago [F] un 
gonfiamento , che aveva tre linee di larghezza , e 
otto linee di lunghezza > elfo era poco elevato e 
diretto trafverl'almente fulla parte delira dello 
ftomaco . 

Gl’ inteftini tenui [GHHHHI] erano quali 
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«Iella fletta groflczza da un’ edremitì all’ altra ; 
le loro membrane avevano poca grodezza . 11 cieco 
f KJ aveva una circonferenza predo a poco eguale 
a quella dello domato ; edo era circolarmente 
circondato, trattone all’ eftremità, la quale s’cften- 
Jcva in linea retta. Il colon [LJ aveva a un di 
predo la medefima grodezza che il cieco fulla lun- 
ghezza di alcune lince alla fua origine, in feguito 
il fuo diametro fi diminuiva di molto : la porzio- 
ne del colon [ M J , che cominciava ad un pollice 
in circa di didanza dal cieco , era compodn di 
fibre obblique adai apparenti , che s’ edendevano 
fulla lunghezza d'un pollice e mezzo. La prima 
porzione [N] del retto era tanto groffa quanto 
l’ ultima parte del colon , ma il fuo diametro di- 
veniva più corto vicino all’ ano [0] . Si potrebbe 
paragonare la figura del cieco [KJ riunito colla 
prima porzione [L] del colon, alla figura dello 
domaco [DBAJ, fupponendo che l’ileo [I] fa- 
cede le veci dell' efofago [ F J , e che la porzione 
IPM] del colon fode il duodeno [GJ. 

Il fegato era compodo di fei lobi ; quello che 
fi trovava per contro al diaframma, era divifo in 
due parti, l’una a dedra e l'altra a fìnidra , re- 
parate da una profonda feidura , nella quale paf- 
fava il legamento fofpenforio : dietro il detto lobo 
fe ne trovava un più grande che interamente lo 
copriva, e s’cftcndeva altrettanto a dedra quanto 
a finidra : vi erano due lobi da ciafcun lato die- 
tro il grande ; tutti e quattro avevano la ftefla 
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grandezza, ed eran più piccoli del lobo anteriore. 
Il lobo pofteriore del lato deliro abbracciava la 
parte anteriore del rene , e i due lobi lìniftri ab- 
bracciavano l’ efofago . Il Fegato aveva un color 
bruno- rofficcio interiormente e efteriormcnte ; pe- 
lava una dramma e due grani ; non vi era la vc- 
fcichetta del fiele . 

La milza era molto allungata e di figura prifma- 
tica , aveva predo a poco la (leda grofiezza in 
tutta la fila eftenfione e terminava in punta alle 
due eftrcmità . Il fuo pefo era di otto grani . 

Il pancreas s’ eflendeva Tulio ftomaco , dal duo- 
deno fino alla milza 5 era di figura irregolare, e 
compollo foltanto di gomitoli di glandule feparate 
le une dalle altre. 

Il diaframma era tcnuilfimo , ed il fuo centro ner- 
vofo terminava al bado , dirimpetto allo llerno , 
con due piccole punte. La porzion finillr; •della 
parte carnofa era molto più llretta che la delira , 
le cui mifure fon riferite nella tavola Tegnente . 

11 rene deliro era più innoltrato che il finillro 
della metà della fua lunghezza ; la loro incava- 
tura aveva poca profondità : i capezzoli erano 
Inficme uniti e formavano una lunga papilla ; le 
differenti follanzc erano adai diftinte. 

Le capfule attrabiliari erano molto grode e di 
color gialliccio , fi trovavano fituate al dinanzi 
dei reni , ed avevano due linee e mezzo di lun- 
ghezza , due linee di larghezza ed una linea di 
groficzza . 
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I polmoni eran compolli di cinque lobi , quat* 
tro a delira, ed un folo a finillra : i quattro del 
lato deliro eran fituati , come ne gli altri quadru- 
pedi, tre in fila ed il quarto vicino alla baie del 
cuore. Quando il polmone veniva gonfiato , il 
quarto lobo fi portava a finiilra contro la punta 
del cuore . 

La parte anteriore. della lingua era larga, e lon- 
gitudinalmente folcata nel mezzo ; la parte pofle- 
riore era grolTa ed alquanto elevata al difopra 
della parte anteriore . Scorgevafi appena una gian- 
duia a calice fui mezzo della parte polleriore . 
Il palato era attraverfato da otto folchi ; i due 
primi erano i più larghi , ed i loro orli erano i 
più elevati , e diretti in linea retta : gli orli dei 
folchi di mezzo formavano tre angoli , due fpor- 
genti all’ innanzi ed uno all’ indietro . L’ epiglot- 
tide era grande e puntuta nel mezzo . 

II cervello del ratto non aveva veruna finuofità ; 
pefava ventifei grani. Il cervelletto raflomigliava 
•a quelli della maggior parte degli altri animali 
per via delle fue fcannellature ; pefava otto grani. 

Il ratto, che fervi di foggetto per la defcrizione 
ielle parti della generazione , aveva fette pollici 
e nove linee di lunghezza dall’ eftremità del mufo 
fino all’ ano. La coda aveva fette pollici e dieci 
linee di lunghezza . Il pefo dell’ animale era di 
fei once tre dramme e quarantotto grani. 

Lo fctoto s’ eftendeva dall’ ano fino al prepu- 
xio , e fulla parte polleriore vi era uaa piccola 
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borra , che rinchiudeva i tubercoli dell’ epididimo ; 
fifFatti tubercoli erano aderenti alla pelle, e i te- 
fticoli erano attaccati allo fcroto per via d’un tef- 
futo cellulare rilavato per modo , eh’ elli potevano 
nTalir nell’ addomine , mentre i tubercoli dell' 
epididimo itrafeinavano all’ innanzi il fondo dell* 
fcrcto . 

La ghianda f A, tav. XV. fig. r.] della verga 
era quali cilindrica : al mezzo della fua edremità 
vi era un piccol odo [fig. a. ] , che pareva circon- 
dato da un fecondo prepuzio , poiché la pelle della 
ghianda Formava all’ intorno dell’ odo un folco 
circolare e molto ftretto , che aveva circa una linea 

• di profondità!. Nella verga non ifeoperfi che un 

* fol corpo cavernofo . 

Da ciafcun lato della ghianda e dell’ edremità 
della verga [B,fig. i. ] , fotto la pelle del ver* 
prepuzio [CDJ vi era un corpo glandulofo [EFj, 
di foda confidenza e di colór biancaftro , che con- 
teneva un liquor dento e dello dedo colore : Que- 
de ghiande terminavano in punta all’orlo del pre- 
puzio, ov’ era il loro orifizio [GHJ; efle aveva- 
no otto linee di lunghezza, tre linee di larghezza 
al fito più largo , ed una linea e mezzo di jrrof- 
fezza . 

I tedicoli [IK] erano allungati e quali cilin- 
drici. L’epididimo [LM] formava al bado di cia- 
fcun tedicolo un grodo tubercolo allungato [NO j 
che aveva cinque linee di lunghezza e tre linee 
di diametro , nel quale i vali aggomitolati eran* 
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molto apparenti . La follanza interiore dei tedi- 
coli aveva un color mifchiato di bianco e di tur- 
chino : vi fi diftinguevano parimente i vali , di cui 
effa era compolla . 

Le vefcichette feminali [PQ] erano lunghiflìme 
e molto grotte ; fi ricurvavano all’ indentro coll* 
„eftremità , che aveva maggior grofsezza che il Te- 
ttante . Il loro orlo citeriore formava dei tubercoli 
pretto a poco fomiglianti a quelli d’ una eretta di 
gallo: efse eran fituate per contro la vefcica[R] 
come negli altri animali . 

Le proilati fS] eran fituate fui collo della ve- 
fcica, avevano un color roflìccio ed una confiden- 
za molle , e contenevano un fluidiflìino liquore : 
nelle vefcichette feminali al contrario vi era una 
materia denfa e bianca, che aveva qualche confi- 
denza , e che dopo d' edere entrata nell’ uretra 
erafi indurata e modellata . 

Sopra tutt’ i ratti , eh’ io ho oflervati , ho vedute 
tre poppe da ciafcun lato del ventre ; nella mag- 
gior parte non ne ho feoperte che quattro fuL 
petto , due da ciafcun lato , ma varj altri non ne 
avevano eh’ una fola fu l’uno dei lati del petto, 
e due fu l’altro. Quelle oflervazioni provereb- 
bero che i ratti abbiano dieci poppe , fei fui ven- 
tre e quattro fui petto, fe non fe ne fotte incon- 
trato uno , che aveva tre poppe fui lato fìnittro 
del petto , benché non ve ne fotte che una fola 
fui lato deliro } quello avvenimento può far fo- 
fpettare che i ratti abbiano dodici poppe . Per al- 
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tra abbiam già fatto notare in quell' Opera che 
in alcuni individui vi fon delle poppe foprannu- 
merarie (a) , e che in altri (A) il numero ordina- 
rio non è compiuto . 

La femmina , che fervi di foggetto per la de- 
tenzione delle parti della generazione, aveva fei 
pollici e quattro linee di lunghezza dall’ ellremità 
del muTo fino all’ origine della coda : il fuo pefo 
era di tre once cinque dramme e mezzo. 

La clitoride non fi trova nella vulva, ed è fitua- 
ta all’ innanzi , a due linee di diftanza , in un 
tubo eh’ efee tre linee all’ infuori : eflo ralfomi- 
glia alla parte elleriore della verga del mafehio , 
ferve di prepuzio alla clitoride , e di prolunga- 
mento al canale dell’ uretra per dar l’ufcita all* 
urina , di maniera che nel ratto femmina vi ha 
un terzo orifizio fituato fulla flefTa linea che l’ano 
e la vulva . 

Il tubo cilindrico che forma il fuddetto terzo 
orifizio , è parimente il prepuzio della ghianda 
della clitoride , poiché fopra i fuoi orli , come 
Topra quelli del prepuzio del mafehio , vi hanno 
le aperture dei condotti eferetorj di due glandule 



(«) Ho trovate cinque poppe fopra una vacca , 
non ottante che gli animali di quella fpecie non 
ne abbiano che quattro . Vidi il Tomo Vili, 
di quell’ Opera , pag. 149. , e 150. 

(Ai Benché i cani fi confiderino come aventi dieci 
mammelle , molti , e forfè la maggior parte non 
ne hanno che fette, otto o nove. Vtài il To- 
mo X. di quell' Opera, pag. ior. 
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fomiglianti a quelle , che fono da ciafcun lato 
della verga. La ghianda della clitoride è piccola, 
cartilaginofa , e fituata filila parte anteriore dell» 
pareti interne del tubo che forma il fuo prepuzio , 
a due linee al difopra dell’ orlo, tra i due con- 
dotti efcretorj delle glandule fopraccennate. In- 
torno alla ghianda della clitoride , che la copre 
vi ha un piccol prepuzio, di modo che fembrà 
eh’ ella abbia un fecondo prepuzio come la ghian- 
da del mafehio. 

L cftrcmità dell’ nrctra è al fondo del vero pre- 
puzio in forma di tubo , ad una linea al difopra 
dell’ eltremità della ghianda della clitoride ; cosi 
il canale dell’ uretra invece di metter capo alla 
vagina e di forarla , come nella maggior parte 
degli animali, s’eflcnde lungo la vagina, e mette 
capo al dinanzi della vulva nel fondo del tubo , 
eh’ è il prepuzio della clitoride , e che prolunga 
1’ uretra per l’ ufeita dell’ urina . 

Nella tavola XV. , fig. 3. fi fon rapprefentati la 
vagina aperta A, ed il prepuzio in forma di tu- 
bo, parimente aperto B. , veggonfi fui le pareti la 
•litoride C , e i dne condotti efcretorj D E delle 
glandule, il canale F dell’uretra, parimente aper- 
to , che mette capo alla vefcica G , l’ ano H , ed 
una porzione I del retto. 

L’orifizio della matrice [K] era circondato da 
quattro tubercoli , due allungati fituati da ciafcun 
Iato , e due più piccoli e rotondi fituati al difopra 
c al difotto tra le eftremità dei turbercoli allun- 
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**ti . I corni della matrice [ L M ] erano lnnghif- 
limi e ondeggianti nel baffo ventre , e s’eftende' 
vano quali fino ai reni . 

I tefticoli [NO] erano compofti di globetti rolli 
e rotondi , che avevano circa una mezza linea di 
diametro , e eh’ erano poco aderenti gli uni agli 
altri ; elfi formavano una fpecie di grappolo . Ha 
veduti dei tefticoli d' altre femmine , fu i quali 
vi erano delle caruncule giallicce , molto più groffe 
dei grani rolli pur ora additati. 

La tromba era aggomitolata fopra 1* eftrcmitì 
pofteriore del tubercolo > effa formava delle cir» 
convoluzioni sì piccole e sì fciolte come quelle , 
che fi feorgevano nel tubercolo dell* epididimo , 
eh’ è al difotto del tefticolo del mafehio . 

II dì io. Marzo aperfi una femmina gravida * 
che aveva quattro feti nel corno finillro della 
matrice , ed uno nel deliro : elfi non eran tutti 
della iteffa grandezza ; il fecondo ed il terzo del 
corno finiftro erano i più grofiì , i quali avevano 
un pollice di lunghezza dalla fommità della teda 
fino all’ origine della coda , che aveva fei linea 
di lunghezza ; diftinguevanfi di quelli feti tutte la 
parti. Ho tratto il terzo fuori della matrice e de* 
fnoi invoglj per ifeoprire la placenta ed il cordone 
ombelicale ; la placenta aveva fei linee di dia» 
metro, ed una linea e un quarto di groffezza ne) 
mezzo ; le eftremità erano più fottili : la faccia 
interiore , che toccava il feto , aveva un color 
roffo-carico ; la faccia citeriore , che toccava la 
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matrice, era di color gridio, e al mezzo vi era 
tm difco di color rotto-carico , il cui diametro era 
d’ una linea in circa . Il cordone ombelicale aveva 
quattordici lince di lunghezza . Il tefticolo finiftro 
della Femmina gravida, di cui fi parla, era molto 
pili grotto che il deliro ; aveva un color rotto che 
proveniva dalle caruncole , che l’ ingrofifavano ; 
il tefticolo deliro però era grigio. a 

Si può vedere la fuddetta/g. 3., la matrice di que- 
lla femmina gravida, il cui corno deliro [L] è llato 
aperto : nel detto corno vi era un feto coperto 
da’ fuoi invoglj P , e dalla fua placenta veduta 
dalla fua faccia citeriore Q. , ed un altro feto R 
coperto foltanto dall' amnio , eli’ è attaccato alla 
placenta S veduta da lato. Il gonfiamento T del 
corno finiftro addita il fito , ov’ effa rinchiudeva 
il feto. La figura 4. rapprefenta un feto [A] Co- 
perto , col fuo cordone ombelicale B e colla fua 
placenta C veduta dalla fua faccia interiore . Tutte 
quelle figure fono della grandezza naturale. 

Il dì 13. dello He fio mefe di Marzo aperfi una 
femmina che portava due feti nel corno deliro 
della matrice , ed uno nel finiftro : elfi avevano 
ciafeuno fedici linee di lunghezza dalla fommità 
della teda fino all' origine della coda , la cui lun- 
ghezza era di fette linee. La placenta aveva fei 
linee e mezzo di diametro , ed il cordone ombe- 
licale dieci linee di lunghezza . 

Il dì 15. di Giugno aperfi un’ altra femmina, 

che aveva quattro embrioni nel corno deliro della 

ma- 
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natrice, e tre nel fuiiftro ; efli formavano «affil- 
ilo un globetto di due linee di diametro . 

pici. poli. lin. 

Lunghezza degl’ inteftini tenui , dal 

piloro fino al cieco — — 

Circonferenza del duodeno nei liti 

più grofii 

Circonferenza nei fiti più fottili — — 

Circonferenza del digiuno nei fiti più 

grulli — 

Circonferenza nei fiti più fiottili 

Circonferenza dell' ileo nei fiti più 

grofii 

Circonferenza nei fiti più fiottili 

Lunghezza del cieco 

Circonferenza al fito più groffo — — 

Circonferenza al fito più fiottile — 

Circonferenza del colon nei fiti più 

grofii 

Circonferenza nei fiti più fiottili 

Circonferenza del retto vicino al cólon 
Circonferenza del retto vicino all’ 
ano ■ ■ ■ — . — — 

Lunghezza del colon e del retto prefi 

infìeme - -- 

Lunghezza del canale interinale in 
intero , non cotnprefo il cieco — « 

Gran circonferenza dello ftomaco 

Piccola circonferenza - 

Lunghezza della piccola curvatura 
Tom. XV. F 
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piti. poli, li n. 

dall’ efofago fino all’ angolo , che 
forma la parte delira • ~ — 

Lunghezza della parte Anidra dall’ 
efofago fino all’ edremità del fondo 
dello ftomaco — 

Circonferenza dell’ efoFago 

Circonferenza del pili ro 

Lunghezza del fegato — ■■ — 

Larghezza • 



La fua maggior groflezza 
Lunghezza della milza — 

Larghezza nel mezzo 

Groflezza ■ 



Groflezza del pancreas 
Lnnghezza dei reni — 

Larghezza ■ — — 

Groflezza ■ 



Lunghezza del centro nervofo dalla 

vena cava fino alla punta 

Larghezza ■ ■ ■ ■ — 

Larghezza della parte camola tra’l 
centro nervofo e lo derno ■ » 

Larghezza di ciafcun lato del centro 

nervofo — — — . 

Circonferenza della hafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare — — — . 
Altezza dalla punta fino al ficco pol- 
monare — ■■ ■ i i . 



0. 


O. 


3. 


0. 


0. 


9- 


0. 


0. 


3* - 


0. 


0. 


6. 


0. 


1. 


4- 


0. 


1. 


3 { 


0. 


0. 


4* 


0. 


0. 


3- 


0. 


1. 


3- 


0. 


0. 


2. 


0. 


0. 




0. 


0. 


6. 


0. 


0. 


4. 


0. 


0. 


2 I 


0. 


0. 


5- 


0. 


a 


4* 


0. 


0. 


a. 


Q. 


0. 


5- 


O. 


I. 


0. 


O. 


0. 


si 



o. o. 4. 



del Ratto 



pi ed. 



I2J 

poli. lin. 



Diametro dell* aorta prefo efterior- 

inente 

Lunghezza della lingua ■ — 
Lunghezza delia parte anteriore dal 

freno fino all’ eftremità 

Larghezza della lingua 

Lunghezza del cervello 

Larghezza ■■■■-. 

Groflezza 

Lunghezza del cervelletto ■ 
Larghezza ■ — 

Groflezza ■ ■ ■ 



Diflanza tra l’ano e l' orifizio del pre- 
puzio ■ . ■ ■ 

Diflanza tra gli orli del prepuzio e 
l’ eftremità della verga •• 

Lunghezza della ghianda ■ 
Circonferenza ■ — - ■ ■■ - - 

Lunghezza della verga dalla bifor- 
cazione dei corpi cavernofi fino all’ 

inferzione del prepuzio 

Circonferenza - — — 



Lunghezza dei tefticoli ■ 

Larghezza 

Groflezza — — 



Larghezza dell’ epididimo 
Groflezza 



Lunghezza dei canali deferenti — — o. 
Diametro della maggior parte della 
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loro eftenfione .. ■ — ■■ ■- — — 

Diametro predo alla vcfcica — 

Gran circonferenza della vefciea 

Piccola circon F erenza — — 

Lurghezza dell’ uretra 

Circonferenza 



Lunghezza delle vefcichctte feminali 

Larghezza ■ ■ — — 

GrolTezza 

Lunghezza delle proftati ■ 

Larghezza 

GrolTezza 

Di danza tra l’ano e la vulva ■ ■ ■— 

Lunghezza della vulva 

Lunghezza della vagina ■ 



Gran circonferenza della vefcica 

Piccola circonferenza 

Lunghezza dell’ uretra 

Circonferenza 



Lunghezza del corpo e del collo della 

matrice ■ 

Circonferenza 



Lunghezza dei corni della matrice — 
Circonferenza nei fiti più grofli — 
Circonferenza ali’ eftremità di ciascun 

corno — - 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
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Lo fcheletro del ratto , tav. XIII. , fig. 2 . , ha 
molta relazione con quello dello fcojattolo ; il 
primo però ha la teda più lunga , il mufo più 
allungato , e 1* oflo frontale più ftretto ; quell’ odo 
non ha verun’ apofifi orbitaria ; parimente l’orbita 
non è niente affatto terminata all’ indietro . Vi 
ha una refla offea fopra ciafcun lato dell’ odo 
frontale e fu gli olii parietali , ed altre ve ne fono 
fu l’ occipitale . L’ odo della guancia forma al 
dinanzi di ciafcun’ orbita un gran foro , che co- 
munica nell’ orbita , e che ha parimente delle 
comunicazioni nel nafo. 

Il ratto è poco diverfo dallo fcojattolo per la 
forma e per la rifpettiva fituazione delle oda del 
nafo e delle mafcelle , pel numero , per la figura 
e pel colore de’ denti incifivi } egli però non ha 
che tre denti mafcellari da ciafcun lato di ciafcu- 
na mafcella : la faccia , per cni i denti dell’ una 
toccano quelli dell’ altra, è piatta invece d’eder 
eonveda , come nello fcojattolo . Il ratto non ha 
in tutto che fedici denti . 

Le vertebre cervicali del ratto non fon diverfe 
da quelle dello fcojattolo fe non perchè le apofifi 
trafverfe della prima vertebra , e 1’ apofifi fpinofa 
della feconda s’ eilendono all’ indietro , e perchè 
f 3 
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il ramo inferiore dell’ apofiQ trafverfa della Telia 
Vertebra non s’ eftende che all’ indietro , mentre 
nello fcojattolo ella s’ eftende all' innanzi e all’ 
indietro . 

Nel ratto vi fono tredici vertebre dorfali , e tre- 
dici code da ciafcun lato , fette vere e fei falfe . 
Lo ftcmo è comporto di fei olii , che prelTo a poco 
hanno la ftelfa forma che quelli , a' quali efll cor- 
rifpondono nello fcojattolo . Le prime due corte 
del ratto , una da ciafcun lato , metton capo pretto 
a poco al mezzo del primo orto dello iterilo Le 
feconde corte s’articolano tra’l primo e’1 fecond’ 
orto ; le terze corte tra'l fecondo e’1 terz’ orti» , 
e così in feguito fino alle qninte corte , che s’ ar. 
ticolano tra la quarta e la quinta : le fede corte 
metton capo all’ eftremità pofteriore del quint’ orto » 
e le fettime corte s’ articolano tra ’l quinto e il 
fettimo e l’ultim’ortb dello fterno . 

Le vertebre lombari fono al numero di fei , e 
rartbmigliano a quelle dello fcojattolo; non vi era 
che la prima che inancarte d’apofiii accertorie. 

L’ orto facro è comporto di tre falfe vertebre # 
le due ultime delle quali fono sì larghe come la 
prima. Il numero delle falfe vertebre della coda 
fuol variare in differenti foggetti ; ne ho trovate 
trenta- quattro , trenta-cinque e trenta-fei. Il cati- 
no era principalmente diverto da quello dello fco- 
jattolo perchè la fua parte inferiore c i fori ovali 
erano a proporzione più ftretti. 

L' omoplata è quali triangolare j non ha che una 
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fpln* , come nella maggior parte degli altri ani- 
mali : la detta (pina non tocca il corpo dell’ offa 
che fopra la metà in circa della fua lunghezza ; 
in feguito effa ha un prolungamento lungo molta 
fottile e molto ftretto , che s’ allarga all’ eftremità , 
e forma l’ acromion . L’ apofiii coracoide è altresi 
ben formata ; quello animale ha delle clavicole , 
che raffomigliano a quelle dello fcojattolo . 

Sul dinanzi della parte media fuperiore dell* 
offo del braccio del ratto vi ha una retta , e ve 
n’ha un’ altra fui lato citeriore dell’ eftremità in- 
feriore del detto offo, come fn quello dello fco- 
jattolo ; la prima però è fottile ed elevata . 

Anche l'offo della cofcia ha una piccola retta 
al difotto del gran trocantere ; ma il piccolo non è 
appianato come nello fcojattolo . 

La tibia è convella all’ innanzi fulla fua lun- 
ghezza , di modo ehe le parti media e fuperiore 
del peroneo ne fon molto allontanate , ma le due 
eftremità vi toccano , e la parte inferiore vi è at- 
taccata . 

Il carpo , il tarfo e i piedi ih intero raffomf- 
gliano a quelli dello fcojattolo pel numero , per 
la pofitura , ed anche per la figura degli olii , di 
cui fono compofti . 

pici. poli. Uh, 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 

delle offa del nafo fino all’ occipite o. 1 . 8- 

La maggior larghezza della tetta o. O. 6. 

Lunghezza della mafce'la inferiore 
F 4 
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fied. foli. Un. 

fino all’ eftremità pofteriore dell’ 
apofifi condiloidea ————— o. 
Larghezza della mafeella inferiore al 

fito dei denti incifivi ■ 

Larghezza al fito del contorno dei 

rami — 

Difianza tra le apofifi condiloidee — 

Larghezza della mafeella fuperiore al 

fito dei denti incifivi - ■ 

Diftanza tra le orbite e l’apertura 

delle nari ■ — 

Lunghezza della detta apertura 

Larghezza ■ 



Lunghezza delle offa proprie del nafo o. 

Larghezza al fito più largo 

Lunghezza dei piu lunghi denti inci- 
fivi al di fuori deli’ offo ■ - 

Lunghezza dei più grofli denti ma- 

fccllari al di fuori detl’ offo 

Larghezza ~ 

Groffezza — 



Lunghezza dei corni — — 

Lunghezza del collo : 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’alto al baffo 1 - 



Altezza dell’ apofifi fpinofa della fe- 
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piti. foli. Uh. 

Sonila vertebra ■ ■ —■■■■■ o. o. i.J 

lunghezza delle cinque ultime ver* 

tebre - -■■■ — - — o. O. ?. * 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è comporta 
delle vertebre dorfali - ■ ■ ■ o. I. 8 * 

Lunghezza dell’ apnfifi fpinofa della 
feconda vertebra, eh’ è la più lunga o. o. J.* 
Altezza di quella della terza, eh' è la 
più corta ■■ o. a. i. 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra , eh’ è la più lunga ■ — ■ - o. o. *. 

Lunghezza delle prime corte — o. o. 3. 

Diftanza tra le prime corte al fito più 

largo — - ■— o. o. 3. J 

Lunghezza dell’ ottava corta , eh’ è la 

più lunga ■ ■ ' ■ — — o. I. *. 

Lunghezza dell’ ultima delle corte 

falfe . ■- .... — o. o. 6.J 

Larghezza della più larga colla - o. o. 1. 

Lunghezza dello fterno — — o. I. 7. 

Lunghezza dell' ultimo orto , eh’ è il 
più lungo ■ ■— . 1 - o. o. 6. 

Lunghezza del quinto orto , eh’ è il 

più corto - ■■ .... — — o. 6. 1.* 

Larghezza del primo orto, eh’ è il più 

largo — ■■ ■ - o. O. S.J 

Lunghezza della più lunga apofili 
fpinofa delle vertebre lombari, eh’ i 
F S 
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p'e’. 
— o. 



quella dell’ ultima — — 

Lunghezza della più lunga anofifi ac- 
ceiroria , eh’ è quella dell ” ultima 

vertebra ■ ■ “ 

Lunghezza del corpo delia quinta ver- 
tebra, eh’ è la più lunga — — 

Lunghezza dell’ odo facro — — — 

Lasghezza della parte anteriore 

Larghezza della parte pofteriore 

Larghezza dell’ ottava falfa vertebra 



noli. 

o. 



Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza 



Larghezza del catino 
Altezza 



Lunghezza dell' omoplata — 
Larghezza al fito più largo - 
larghezza al fito più ftretto 



Lunghezza delle clavicole 
Lunghezza dell’ umero 



- S 

Circonferenza al fito più piccolo 
Diametro della tetta 



Larghezza della parte inferiore 
Lunghezza dell’ offo dell’ ulna - 

Lunghezza dell’ olecranio • 

Lunghezza dell' offo del radio - 
Lunghezza dell’ odo della cofwi 
Diametro della tetta < ■— 
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Circonferenza del mezzo dell’ odo — 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — 
Lunghezza delle rotelle ■ ■ ■ 
Larghezza ■ ■■■- — 

Groflezza — 

Lunghezza della tibia — — - — — — 
Larghezza della tetta ■ 

Circonferenza del mezzo dell’ otto — 
Larghezza dell’ ettremità inferiore — 

Lunghezza del peroneo -- 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore — 

Altezza del carpo 

Lunghezza del calcagno 

Altezza del primo otto cuneiforme e 
dello fcafoide, prefi infieme — 
Lunghezza del primo otto del meta- 
carpo , eh’ è il più corto - 

Lunghezza del terz’ otto , eh’ è il più 

lungo ■ - 

Lunghezza del primo otto del meta- 
tarfo , eh’ è il più corto — 
Lunghezza del quart’ otto , eh’ è il 

più lungo — — _____ 

Lunghezza della prima falange del 
dito di mezzo dei piedi anteriori — 
Lunghezza della feconda falange — — 

Lunghezza della terza 

Lunghezza della prima falange del 
quarto dito dei piedi pofteriori — 
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Lunghezza della feconda falange o. o. i. J 

Lunghezza della terza — — — o. o. i. 

Lunghezza della prima falange del 
pollice ■ ■ ■ - o. «. a. 

Lunghezza della feconda falange o. o. o. * 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTI 

Che rifguarila la Storia Naturale 

DELLO SCOIATTOLO 

, E 

DEL RATTO. 

. Nnm. DCCXX1V. 

Un giovane fcojattolo . 

Q Uefto fcojattolo non ha che un pollice e mez- 
..zo in circa di lunghezza dell’ eilremità del 
jhufo fino all’ origine della coda : vien coniervato 
nello fpirito di vino . 

Num. DCCXXV. 

i 

Uno fcojattolo . 

E Gli è intero, e fi conferva nello fpirito di vino, 
come il precedente. 



Deferitone del Galinetto . 133 

Numi. DCCXXVI. 

Uno J 'cojattolt imbottito . 

Q Urlio fcojattolo è di color Fulvo, come la mag- 
gior parte di quelli animali ; ha il corpo iti 
una lunazione quali verticale nell’ attitudine eh’ egli 
prende quando ha afferrata qualche cofa per Tol- 
lerarla alla fua bocca co' due piedi anteriori . 

Num. DCCXXVII. 

Altro fcojattolo imbottito . 

r !, pelo, che filila maggior parte degli fcojattoli 
è di color fulvo , fopra q ne fio è di un color 
«enerino-nericcio con alcune tinte di grigio e di 
fulvo, perchè ciafcun pelo ha del grigio e del 
fulvo all’ eflremità . Le orecchie , la coda e i 
piedi fon neri . La faccia citeriore dell’ a van-braccio , 
c la faccia anteriore del metatarfo fono quali in- 
teramente fulve. Quello fcojattolo ha otto pollici 
e mezzo di lunghezza dall’ eilremità del mufo 
fino all’ origine della coda ; è fiato portato dal 
Delfinato , e regalato al Gabinetto dal Sig. Buche- 
lai Fermier generale del Re. 

. Num. DCCXXVIII. 

Io Scheletro d' uno fcojattolo . 

Q Uefto fcheletro ha fervito di foggetto per la 
_ deferizione e per le mifure delle olla dello fco- 
jattolo . La fua lunghezza è di fette pollici e 
mezzo dall’ eilremità delle offa proprie del nafo 
fino all’ eilremità poitcriore dell’ olio farro. La 
teda ha tre pollici e cinque linee di circonferenza 
prefa al Jìto più groffo . 
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Num. DCCXXIX. 

L' ojjo ioide f uno fcojattolo . 

T?Sfo è compofto di nove offi : i terzi fono cor* 
tiinmi ; quello di mtzzo ha molta curvatura. 
I rami avevano poca lunghezza ; elfi mi parvero 
in parte cartilaginofi . 

Num. DCCXXX. 

L' ojjo iella verga i' uno fcojattolo . 

Q Ueft’offo ha quattro linee di lunghezza; l’eftre- 
, m'tà, eh’ era attaccata alla verga , ha una li- 
nea di diametro , e termina con una fàccia con- 
cava : l’altra eftremità ha la forma d’un cucchiaio 
rotondo , come fi è detto nella definizione dello 
fcojattolo . 



Num. DCCXXXI. 

Due ratti. 

T 'Uno è intero e confervato nello fpirito di vi. 
’ a ~ l no , e l’ altro è imbottito . 

Num. DCCXXXII. 

. Lo Scheletro d' nn ratto . 

■pSf» ha fcrvito di foggetto per la definizione e 
per le mifure delle offa del ratto : ha fei poi- 
lici e quattro linee di lunghezza dall’ eftremità 
delle offa proprie del nafo lino all’ eftremità po- 
fteriore dell’ offo facro. La circonferenza della 
tefta prefa al fito più groffo è di due pollici e 
quattro lince . 
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Num. DCCXXXIII. 

L ojfo ioide d' un ratto . 

CSfo non è comporto che di tre olii ; l’uno è 
lituato nel mezzo, e può chiamarli la bafe 
come nell’ uomo. Gli altri due fono attaccati all’ 
orto di mezzo a ciafcuna delle fuc ertremità , e 
fembrano corrifpondere ai corni dell’ oflb ioide 
dell’ uomo, e perciò io do ad erti lo ftelTo nome. 

Num. DCCXXXIV. 

Gii off! della verga di due ratti. 

Q Ueft’ ofli fono cilindrici fulla maggior parte 
„ della loro lunghezza . L’ ertremità , eh’ era at- 
taccata alla verga , è larga c piatta . L’ uno di 
quelli ofli è flato tolto da un ratto di mezzana 
grandezza , ha circa due linee di lunghezza e un 
quarto di linea di diametro; l’ ertremità, ch'era 
attaccata alla verga , ha due terzi di linea di lar- 
ghezza. L’altr’oflo è (lato tratto dalla verga d’un 
ratto , che aveva fino a fette pollici e otto linee 
di lunghezza dall' ertremità del mufo fino all’ 
ano : quell’ odo ha tre linee di lunghezza , e ap- 
par comporto di due pezzi uniti l’ uno all’ altro -» 
quali nel mezzo della fua lunghezza . 
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IL SORCIO (a). 

I L forcio affai più piccolo del ratto è ao» 
che più abbondante , più comune , e ge- 
neralmente più diffulo ; egli ha il medefimo 
iftinto, lo fteflo temperamento, e naturale, 
e non varia per altro più , che per la de- 
bolezza , e per l’ abitudini, che l’accompa- 
gnano ; timido eh’ egli è per natura , fami- 
gliare per neceflìtà , dal timore o dal bil'o- 
gno unicamente prende la norma e’1 moti- 
vo de’ fuoi movimenti ; egli non efee dal 
fuo buco , che per procacciarli il vitto , nè 
fe ne fcoita molto , e vi ritorna al primo 
romor che fi faccia , nè paffa già , ficcome 
il ratto , di caia in cafa , l'alvo che non flavi 



(«) In Francete ; la Souris ; in Greco, M»oxor , in 
Latino , Mus , Mnfculus , Mus minor, Sorex ; 
in Ifpagnuolo , Rat ; in Tedefco , Mufz‘, in In- 
glefe , Mouft ; in IlVczzefe , Mus ; in Polacco , 
Myf. 

Mus . Gefner . Hifi. quadrup. pag. 714. Mus dome - 
Jlicus communis vel minor . Gefner . Icon. animai, 
quadr. pag. 114. 

Mus domejlicus vulgaris feu minor . Ray , Synopf. 
animai, quadrup. pag. 2lg. 

Mas tonda nuiiufculà , corpore cinerco-fufco , ab do- 
ni ine fubalhcfceutc . Linnxus . 

Mus minor , mnfculus vulgaris domejlicus , canili 
tereti lungi . Klein , de quadrup. pag. 57. 

Mus cauda iongijjimà , obfcure cincreus , ventre fub - 
albefeente .... Sorex. Ballon. Regn. animai, p. 169. 
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«odretto ; mena in oltre affai minor guado , 
ha codumi più dolci, e s’ addimedica fino a 
un certo legno, fenza però mai affezionarli: 
c di fatti come mai amar da vero coloro , 
che ci tendono degli agguati ? più debole 
ha più nimici , da cui non può fuggire , o 
fottrarfi che per la fua agilità , od anche 
per la fua piccolezza . Le civette , e tutti 
gli animali notturni ; i gatti , le faine , le 
donnole, i ratti anch’eglino gli fanno guer- 
ra ; fi lufinga e attrae di leggieri coll’ efca , 
fi didrugge a migliaia; finalmente non dura, 
che per l’ immenfa fua fecondità . 

Io ne ho vedute delle femmine, che avea- 
no figliato nelle trappole ; elle generano in 
tutte le dagioni , e più volte all’ anno ; le 
figliature ordinarie fono di cinque o fei ; in 
meno di quindici giorni prendono diffidente 
aumento, e vigore per fi diperdere e an- 
dare in traccia del palcolo da fe medefimi : 
quindi la durata di quedi animaletti è affai 
breve , poiché il lor crefcimento è cotanto 
fpedito ; il che rende vie anche maggiore la 
idea , che vuolfi avere della prodigiofa lor 
multiplicazione. Aridotele afferifce, che ef- 
fendofi poda una forca pregna in un vafo 
di grano fatto in modo di poterli chiudere, 
poco dopo vi fi trovarono cento venti forci 
ufciti tutti dalla medefima madre ( a ). 



(a) Vedi Ariftst. lìijtor. animai, liti. VI. eaf. 37. 
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Quelli animaletti non fono ponto brutti ; 
hanno un’ aria viva, ed anche delicata ; l’or- 
ror che abbiamo per erti non ha altro fon- 
damento, che le piccole forprefe , e’1 poco 
danno, che ci arrecano. Tutti i forci fon bian- 
chicci fotto il ventre , e ve n ha de’ bianchi 
fopra tutto il corpo , ed havvene altresì de 
piu o men bruni , e de’ più o men neri . 
La fpecie è generalmente diffufa in Europa , 
in Afia , in Africa ; ma vuoili , che non ve 
ne folfero in America, e che quelli, che 
prefentemente vi hanno in grandi (Tima co- 
pia , fiano derivati dal noftro continente : 
quello è però certilTimo , che fembra , che 
quello animaletto tenga dietro all’ uomo * 
e fugga i paefi fpopolati per 1’ appetito inna- 
to , eh’ egli ha di pane , di formaggio , di 
lardo, d’olio, di butirro, e di quegli altri 
cioi , che l’uomo ufa di preparare per fe 
flelfo . 
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DESCRIZIONE 

DEL SORCIO. 

Ì L Sorcio [ tav. XVI. , fig. i. J è poco diverfo dal 
Ratto per la Forma del corpo , bench’ egli fia 
molto più piccolo di effo} ha la coda più pelofa, 
ed il pelo più crfrto e più morbido . 

I colori del pelo del forcio fon quali interamen- 
te diverti da quelli del ratto : la faccia fuperiore 
del mufo , della tetta e del. collo , il dorfo , la 
groppa e la parte fuperiore dei lati del corpo fono 
di color mifchiato di gialliccio e di cenerino-neric- 
cio, perchè i peli fono di color cenerino-nericcio 
fulla maggior parte della loro lunghezza comin- 
ciando dalla radice { vi ha del gialliccio al difo- 
pra del cenerino , e l’ eftremità. de’ più lunghi peli 
è nericcia. 1 lati e ’l difotto della tetia, le quat- 
tro gambe , il baffo dei lati del corpo , il petto 
e’ 1 ventre hanno un color gialliccio con alcune 
tinte di cenerino, il gialliccio però è il color do- 
minante fopra tutte quelle parti , e principalmente 
all’ intorno dell’ ano e delle parti della genera- 
zione. Sulle orecchie , fu i piedi e fulla coda 
non vi ha che un pelo sì corto e sì fino, che ap- 
pena fi può comprendere. 

I forci , febbene della fteffa età , non hanno le 
medefime tinte di cenerino e di gialliccio ; il ce- 
nerino è il color dominante piuttofto fopra i forci 
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che fi trovano nelle campagne che fopra quelli 
che abitano nelle cafc : quella differenza proviene 
certamente dagli alimenti e dal temperamento dell’ 
aria. 

fiei. foli. liit. 

Lunghezza del corpo intero , mifura- 
, to in linea retta, dall’ eftremità del 
mufo fino all’ ano ■ ■ -* O. 3. 6. 

Lunghezza della tella dall' eftremità 
- del mufo fino all’ occipite ■ o. o. n| 

Circonferenza dell’ eftremità del mu- 
fo , prefa full’ eftremità del labbro 

inferiore - — — ■ — o. o. 6. 

Contorno dell' apertura della bocca 
• dall’ una delle commeffure delle 

labbra fino all’ altra ■- o* o. 5* 

Diftanza tra i due nafali ■ o. o. 1. 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo e 

l’ angolo anteriore dell’ occhio — o. O. S J 
Diftanza tra l’angolo pofteriorc e l’o- 
recchia ■ - - o. o. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro ■ ■ • ■ - o. o. ij 

Apertura dell’ occhio ■ — o. o. 1 * 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la curva- 
tura del frontale ■ ... — - — — — o. a 3* 

La fteffa diftanza mifurata in linea 

retta o. o. 3* 

Circonferenza della tefta , prefa tra 
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gli occhi e le orecchie ■ ■ ■ 
Lunghezza delle orecchie — — - - 
Larghezza della bafe, mifurata Culla 

curvatura citeriore 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al bado ■ ■■■ - 
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pied. poli. lin. 



Lunghezza del collo 

Circonferenza del collo - ■■ ■ 
Circonferenza del corpo, prefa dietro 

le gambe anteriori 

Circonferenza prefa al lito più grolTo 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
pofteriori 



Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco . - 



Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura ■ ■■ — - 
Larghezza dell’ avan-braccio vicino al 
gomito -ii- ■ ■ -- — ■ - — 

Circonferenza della giuntura ■■ — 

Circonferenza del metacarpo — 



Lunghezza dalla giuntura fino all’ 

eftremità delle unghie • ■ - 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone ■ ■■■ ■» 

Circonferenza dell’ alto della gamba- 

larghezza al fito del tallone -- 

Circonferenza del mctatarfo — 



0. 


1. 
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0. 


0. 
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0. 


4 - 


0. 


0. 


4 - 


0. 


0. 
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3 - 


0 . 


1. 


8 - 


0 . 
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0. 
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0. 


3 - 


3 - 


0. 


0. 
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0. 


0. 


6 . 
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0. 
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0. 
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0. 
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fied. foli. Hit. 

Lunghezza dal tallone fino all’ ellre- 
mità delle unghie ■ o. o. 8. 

Larghezza del piede anteriore — • o. o. 1 1 
Larghezza del piede pofteriore — — o. o. aj 
Lunghezza delle unghie più grandi - o. o. i. 

Larghezza alla bafe o. o. oj 

11 forcio , che fervi di foggetto per la defcrizio- 
ne delle parti molli interiori , aveva tre pollici e 
due linee di lunghezza dall’ eftremità del mufo 
fino all’ ano, e pefava quattro dramme e mezzo. 

11 fegato s’eftendeva tanto a finiftra quanto a 
delira. Lo ftomaco era interamente a finiftra ; 
il cieco fi trovava nel medefimo lato finiftro di- 
retto air indietro; il duodeno s’eftendeva al di là 
del rene deliro, e fi ripiegava all’ indentro e all’ 
innanzi; il digiuno faceva le fue circonvoluzioni 
nel lato deliro e nella regione ombelicale , nelle 
regioni iliache e ipogaftrica e nel lato finiftra , 
ove fi trovava il cieco , come già fi è detto . I 
giri del colon erano nello ftelfo lato ; quell’ in- 
teftino pafiava in feguito nel lato deliro , e fi 
ripiegava a finiftra, dietro lo ftomaco , prima di 
unirfi al retto . 

Lo ftomaco { A , tav. XFII . , fg. i. , ove fi vede 
una porzione B dell’ efofago e del duodeno C ] 
era allungato, e non aveva che una leggieriflima 
curvatura : la parte delira era poco diverfa dalla 
finiftra per la forma; vedevafi foitanto che le fue 
membrane erano molto grofle, vi era all’ intera» 
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nna pelle ofcura , i coi orli eran contrattegnati di 
una linea bianca: nel retto dello ttomaco le meni* 
brane erano fottilidirae e trafparenti; quelle degl» 
inteftini erano egualmente fottili ed egualmente 
trafparenti , malSmamente negl’ intettini tenui i 
queft’ ultimi avevan tutti pretto a poco un’ eguale 
grottezza , eccetto l’ ileo , eh’ era il più fottile . 
Il cieco T A , fig. t. , ove fi vede una porzione B 
dell’ ileo ] aveva quali la fletta curvatura che 
quello del ratto , ma era più lungo e puntuto 
all’ eftremità. Il colon aveva la Retta figura che 
il colon del ratto ; non n’ era diverfo fe non per- 
chè alla fua origine [C] era egualmente grotto che 
il cieco folla lunghezza di cinque linee, e in fe* 
guito il fuo diametro fi diminuiva ; quell’ intefti- 
no aveva delle fibre obblique [ D ] , come quelle 
del ratto, filila lunghezza d’un mezzo pollice. 

Il fegato [fig. 3. ] rafsomigliava a quello del 
ratto pel numero e per la figura dei lobi, ma ave- 
va un color più bruno sì elleriormente come in- 
teriormente ; il fuo pefo era di diciotto dramme » 
vi mancava la vcfcichetta del fiele . 

Nel fegato di varj forci ho trovati dei vermi 
folitarj , i quali erano involti in un Kijle f A ,/g.3. J 
incrollato in parte nella fottanza del fegato ; ef- 
fendofi fiaccato il Ritte ed aperto , fe ne traeva 
il verme aggomitolato : quello eh’ è fviluppato e 
rapprefentato nella fig. 4 , era attaccato alla parte 
del lobo anteriore , precifamente al fito ove fi 
trova la vefcichetta del fiele degli animali , che 



1 44 Defcrizione 

l' hanno ; egli aveva quattro pollici tf mezzo di 
lunghezza. Un altro verme folitario f/fg. 5., e fi.] 1 
era attaccato al lobo poderiore del lato Anidro 
d’ un altro forcio , di modo che il fuo Ride era 
fituato allato del rene dedro . Ho aperti altri do- 
dici forci inunofteffo giorno, alla fine di Giugno; 
due di efli avcvan ciafcuno un verme folitario in 
differenti lobi del Fegato : ho trovati varj di quedi 
vermi rinchiuiì e aggomitolati nel canale epatico 
[ B > H- 3- J 

La milza del forcio non era diverrà da quella 
del ratto fe non perch’ era d’ un roffo nven vivo 
interiormente e ederiormente . 

Il pancreas s’ edendeva dal duodeno fino alla 
milza ; era molto largo, e la fua cdremità fini- 
ftra aveva fino a due linee di groffezza . 

Il diaframma raffomigliava a quello del ratto 
tanto pel centro nervofo, quanto per la parte car- 
ftofa . 

Il rene dedro era più innoltrato che il finidro 
d’ un terzo della fua lunghezza . I due reni ed i 
vali atrabiliari non eran diverfi da quelle dc!Te 
parti vedute nel ratto , fe non perchè le divede 
fiodanze del rene non erano egualmente didinte . 

Il forcio raffomigliava parimente al ratto rifpetto 
al diaframma, al polmone, ed al cuore. 

La lingua, il palato e l’epiglottide non mi par- 
vero differenti Ha quede delle parti vedute nel 
ratto, fe non perchè gli orli dei folchi del mezzo 

del palato non formavano che un angolo fporgente! 

all’ 
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■11’ indietro , e perchè 1’ epiglottide non era pun- 
tuta nel mezzo de’ fuoi w orli. 

Il cervello ed il cervelletto del (orcio non eran 
dìverfi dal cervello e dal cervelletto del ratto, fe 
non perchè i lobi del cervelletto erano a propor- 
zione men groffi . Il cervello del forcio pefava 
cinque grani, ed il cervelletto due grani e mezzo. 

Il forcio raflomigliava al ratto per lo fcroto e 
per la fituazione dei tubercoli dell’ epididimo e dei 
tefticoli . Il prepuzio ufeiva all’ infuori per la 
lunghezza di due linee ; la ghianda rinchiudeva un 
piccol odo fottiliflimo ; la verga era appianata al 
tlifopra e al difotto, e da ciafcun lato vi era una 
gianduia lunga tre lince, larga due, e graffa una 
mezza linea : il canale eferetorio di ciafcuna delle 
dette due glandnle metteva capo all’ orlo del pre- 
puzio come nel ratto . I tefticoli erano allungati 
e di color gialliccio interiormente e efteriormente . 
Le vefcichette feminali e le proftati non eran di- 
verfe da quelle del ratto che per la grandezza. 

11 forcio , che fervi di foggetto per la deferi- 
zione delle parti della generazione della femmina* 
aveva due pollici e dieci linee di lunghezza dall* 
eftremità del inufo fino all’ ano ; il fuo pefo era 
di tre dramme e quarantadue grani . 

La (trattura e la direzione dell’uretra, la fitua- 
zione della clitoride e delle glandule, che fon» 
allato dell’ uretra, erano le fteffe che nella fem- 
mina del ratto : l’uretra ufeiva all’ infuori una 

linea di lnnghezzza , cd il fuo orifizio fi trovava 

Tom. XV. G 
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una linea e mezzo rii diftanza dalla vnlva 
Quella Femmina aveva lunghi i corni della Anatri* 
ce , e le trombe aggomitolate tra l’ eftremità dei 
corni e dei tedicoli, eh’ erano bianchi e tubercolo!! . 

Di otto forci femmine gravide, tagliate nei meli 
di febbrajo, d’aprile, di maggio, di giugno e di 
novembre, l’una portava quattro feti, altre quat- 
tro portavano cinque feti , altre due fei, ed un’ 
altra otto. La prima di quelle femmine aveva due 
feti in ciafcnn corno della matrice , la feconda 
due fet? a delira e tre a Anidra , la terza tre a 
deftra e due a Anidra , la quarta quattro feti a 
Anidra ed uno a detta , la quinta due feti in cia- 
fcun corno ed uno nel corpo della matrice, la 
feda quattro a dedra e due a finiftra , la fettima 
uno a dedra e cinque a Anidra , Analmente 1 ’ ot- 
tava aveva cinque feti nel corno dedro e tre nel 
Anidro . 

I più grandi dei detti feri f tav. XVII. ,Jìg. 7., 
$ 8. J avvano otto linee e mezzo di lunghezza 
dalla fommità della teda fino all’ origine della 
coda : gli occhi, le orecchie , e principalmente 
i quattro piedi e la coda erano digià ben formati . 
Il cordone ombelicale [ A , /£. 7.J aveva cinque 
linee di lunghezza : la placenta [B,/g. 7., e A, 
fg. 8 ] era rotonda , e aveva tre linee e mezzo di 
diametro ed una linea di grofsezza i efsa era di 
color rofso-nericcio, con alcune tinte di color ce- 
nerino fulla fua Farcia citeriore f A , fig. 8- ] : la 
feccia interiore [B,/g. 7.J era parimente di color 
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fofficcio, con un cerchio di color cenerino, che 
dinotava la nafcita dell' ainnio. 



Lunghezza degl’ inteftini tenui dal 

piloro fino al cieco 

Circonferenza del duodeno nei liti più 

groffi — 

Circonferenza nei fiti più fottili 

Circonferenza del digiuno nei fiti più 

groffi — . 

Circonferenza nei fiti più fottili 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 
groffi 

Circonferenza nei fiti più fottili 
Lunghezza del cieco — ■■■• -■ 

Circonferenza al fito più groffo — 
Circonferenza al fito più fiottile — — 
Circonferenza del colon nei fiti più 

groffi 

Circonferenza nei fiti più fottili — o. 
Circonferenza del retto - - ■ 

Lunghezza del colon e del retto prefi 
inficine — - 

Lunghezza di tutto il canale infetti* 

naie non comprefo il cieco 

Gran circonferenza dello ftomaco — o. 

Piccola circonferenza — 

Lunghezza della piccola curvatura dall* 
efofago fino all’angolo, che forma 
la parte delira 

G 3 
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pici. foli. 

Lunghezza della parte fini (Ira , dall’ 
efofago fino all’ effremità del fondo 
dello ftomaco — — — 

Circonferenza dell’ efofago ■ 

Circonferenza del piloro — 

Lunghezza del fegato — — 

Larghezza - 

La fila maggior grofTezza ■ 

Lunghezza della milza — 

Larghezza nel mezzo 

Groffezza 



Ulti 



Groffezza del pancreas 
Lunghezza dei reni — 
Larghezza - 
Groffezza 



e. 

■ o. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 

• o. 

• o. 
o» 

- o. 

• o. 
’ o. 

o. 

o. 



o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

a 

o. 



4 * 
3 - 
■ 4 - 
il. 
io. 



i. 

4 * 
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Lunghezza del centro ncrvofo dalla 

vena cava fino alla punta — 

Larghezza 

Larghezza della parte carnofa tra ’l 

centro nervofo e lo fterno “ o. 

Larghezza di eiafcun lato del centro 
nercofo ■ " — ~~ 

Circonferenza della bafe del cuore — o. 

Altezza dalla punta fino all’ origine 

dell’arteria polmonare — o. 

Altezza dalla punta fido al Tacco pol- 
monare ■ ■“ o. o. 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 
incnte ■■ ■■ " ■■ "** °* °* °3 



o. 

o. 



o. 
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Lunghezza della lingua — - ■ o. 

Lunghezza della parte anteriore dal 

freno fino all’eftremità o. 

Larghezza della lingua 0> 

Lunghezza del cervello — _ . 0> 

Larghezza Q 

Groflezza _________ 0 

Lunghezza del cervelletto — — — 0 . 

Larghezza — . 0 

Groflezza — _____ 0- 

Dillanza tra l’ ano e l’ orifizio del 

prepuzio 0 . 

Diltanza tra gli orli del prepuzio e 
1' cftremità della verga _ 0i 

Lunghezza della ghianda - ■ o. 

Circonferenza ' 0 . 

Lunghezza della verga dalla biforca- 
zione del corpo cavernofo fino all* 
infcrzione del prepuzio - - — ■ ■ q. 
Circonferenza -- G . 

Lunghezza dei tefticoli 

Larghezza 0> 

Groflezza ■■ Qi 

Lunghezza dei canali deferenti o. 

Gran circonferenza della vefcica — o. 

Piccola circonferenza . 

Lunghezza dell’ uretra o. 

Circonferenza • — — 0 . 

Lunghezza delle vefcichette fe minali «, 

G i 



o. 1} 



o. s* 

o. 3. 

o. 3f 

o. ». 

o. 6 . 



V. U ^ 

o. i£ 
o. 2 | 



0 3 i 



o. 3{ 
o. ». 
o. X-, 
o. 6* 



o. 3* 

o. 4. 
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pied. poli. Un. 



Larghezza o. 

GrolTezza ■■ ■■ — 1 o. 

Lunghezza delle proibiti - c. 

Larghezza - — o. 

Groflfezza ■ — - o. 

Diftanza tra l’ano e la vulva — o. 

Lunghezza della vulva ■■ ■ o. 

Lunghezza della vagina ■ • ■ ■ o. 

Circonferenza al fito più groffo — o. 
Circonferenza al fito più tenue —— o. 

Gran circonferenza della vefcica o. 

Piccola circonferenza ■ ■ ■ ■ - o. 

Lunghezza dell’ uretra o. 

Lunghezza del corpo e del collo della 
matrice ■ « — - . ■ . ■ ■ ■ ■ o. 

Lunghezza dei corni della matrice — o. 
Circonferenza nei liti più groffi — — o. 
Circonferenza all’ eftreraità di ciafcun 
corno ■■ .... o. 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 
e 1’ eftremità del corno - o. 

Lunghezza dei tefticoli ■ o. 



o. o. I j 



O. O. I. 



Larghezza o. o. o* 

Grolfezza - - - ■ o. o. o * 

La tefta dello fcheletro del forcio [ tav. XVI. , 
fig. 2 . ] in’ è paruta non elfer diverfa da quella del 
ratto fe non perchè l’ odo frontale è meno appia- 
nato , e lo fue refte e quelle dei parietali e dell* 
occipitale, fono a proporzione meno fporgeati. 
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In ciafcuna mafcella vi fon due lunghi denti inci- 
tivi , la cui faccia anteriore è di color gialliccio # 
e tre denti macellari da ciafcun lato, coficchè il 
forcio ha Tedici denti; effi raffomigliano a quelli 
del ratto per la figura e pel numero. 

Il reftante dello fcheletro del forcio non ha mi- 
nor relazione a quello del ratto, poiché vi ha la 
fteffo numero di vertebre cervicali , dorfali e lom- 
bari, delle cotte, e delle otta nello (terno. Per 
altro in uno fcheletro di forcio ho veduto che la 
parte dello fterno, che corrifpondeva al quinta 
otto dello fterno del ratto , e di altri due fcheletri 
di forcio , pareva effer divifa in due otti , tra’ quali 
mettevan capo le fette cotte . 

Nella coda d’ un forcio ho contate venticinque 
falfe vertebre , ma quello numero furi variare , 
poiché in due altri ne ho trovati fino a trenta'. 

Gli olii delle gambe , del carpo , del tarfo e degl* 
interi piedi raffomigliano a quelli del ratto non 
folo pel numero, ma anche per la fitnazione e per 
la figura , come gli altri offi dello fcheletro del 
forcio. Si pub giudicare della differenza di gran- 
dezza dalle principali mifure degli odi più gran- 
di , riferite nella tavola Tegnente . 

pici. poli. Uh. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 
delle offa del nafo fino all’ oc ipke o. o. io. 

La maggior larghezza della tetta o. o. f. 

Lunghezza della mafcella inferiore 
Suo all’ eftremità pofteriore dell* 

G 4 
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pieci. poli. 



apofifi condiloidea ■ ■ - ■ ■■ o. o. 

Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti incifivi - ' o. o. 

Larghezza della mafcella fuperiore 

al fito dei denti incifivi ■ ■ — ■ o. o. 

Dirtanza tra le orbite e l’ apertura 

delle nari o, o. 

Lunghezza della detta apertura o. o. 

Larghezza cu o. 

Lunghezza delle oda proprie del 
nafo — — o. o. 

Lunghezza dei piu lunghi denti ina- 
livi al di fuori dell’ odo - — o. o. 

Lunghezza alla bafe dell’ofib ioide - o. o. 

Lunghezza dei corni — — — — o. o. 

Lunghezza del collo o. o. 

Larghezza del Foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo — o. o. 

Lunghezza da un lato all’ altro — o. o. 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è comporta 
delle vertebre dorfali ■■ o. o. 

Lunghezza delle prime corte o. o. 

Dirtanza tra le prime corte al fito 
più largo o. o. 

Lunghezza dell’ ottava , eh’ è la più 
lunga • ■ — ■■» o. o. 

Lunghezza dell’ ultima delle corte falfe o. o. 

Lunghezza dello lterno • —■ o. o. 
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Lunghezza dell’ ultimo odo, eh’ è il 
più lungo " ■ 

Lunghezza lei quint’ olio , eh’ è il più 
corto -- ■ — « - ■ ■■- — 

Lunghezza del priiro odo, eh’ è il 

più largo 

Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra lombare eh’ è la più lunga - 
Lunghezza dell’ odo facro 



Lunghezza dell’ottava falfa vertebra 

della coda , eh’ è la più lunga 

Lunghezza dei fori ovali — — 

Larghezza « ■ — — — 

Larghezza del catino 

Altezza 

Lunghezza dell’omoplata — 

Larghezza al {Ito più largo ■ 
Lunghezza delle clavicole ■ 
Lunghezza dell’ umero ■ 

Lunghezza dell’ odo dell’ulna 

Lunghezza dell' odo del radio 

Lunghezza dell’ odio della cofcia — 

Lunghezza delle rotelle — 

Lunghezza della tibia 

Lunghezza del peroneo - 

Altezza del carpo — — - 

Lunghezza del calcagno ...■ 
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fili. foli, lift 

Altezza del primo olio cuneiforme e 
dello Scafoide , prefi infieme ■■ o. o. i. 

Lunghezza del primo ofTo del meta- 
carpo, eh’ è il più corto o. o. oj 

Lunghezza del terz’ odo , eh’ è il più 

lungo o. o. 1 * 

Lunghezza del primo ofio del meta- 

tarfo, eh’ è il più corto o. o. *. 

Lunghezza del quart’ 01T0 , eh’ è il più 

lungo ■ — o. o. J. 

Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei piedi anteriori — — o. O. I. 

Lunghezza della feconda falange — o. o. o, 

Lunghezza della terza - ■ — o. o. o* 

Lunghezza della prima falange del 
quarto dito dei piedi pofteriori — o. o. i * 

Lunghezza della feconda falange — o. o. i. 

Lunghezza della terza o. o. oj 

Lunghezza della prima falange del 

pollice — — o. o. i. 

Lunghezza della feconda falange — — o. o. oj 



IL M U L O T. 



IJ5T * 



I L mulot è più piccolo del ratto , e pii 
graffo del lordo ; egli non abita giam- 
mai nelle cafe , e trovali foltanto ne’ campi 
e ne’ bol'chi ; egli è con tralignato per gli 
occhi graffi e prominenti , e varia eziandio 
dal ratto e dal l'orcio pel colore del pelo, 
eh’ è bianchiccio fotto il ventre, e d’ un rodò 
bruno folla lchiena ; egli è generali. Tima- 
mente ed abbondantiflimamente diffoio , fo- 
pra tutto però nelle terre elevate; lembra 
che metta del tempo affai a crelcere, perchè 
nella grandezza varia notabilmente. I grandi 
hanno quattro pollici e due o tre linee di 
lunghezza dall’ ellremità del nafo fino all* 
origine della coda , i piccoli , che già fem- 
brano adulti al par degli altri , hanno un 
pollice meno . E conciolTìachè le ne tro- 
vino di tutte le grandezze intermedie , non 
v’ ha luogo a folpettare , che sì i piccoli , 
come i grandi non fiano della medefima 
fpecie . Evvi tutta la probabilità di cre- 
dere , che appunto per non avere conò- 
feiuto un tal fatto, i Naturatili n’abbiano 
determinaje due fpecie , appellando l’ una 
il gran ratto de campi (a) , e l’ altra il 
G 6 

(a j Jlus agrejlis tnajor , ntacrourot Gefneri . Ray « 

Synopf. animai, quadrup. pag, 219. 
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mulo# (a). Ray, il primo che cadde in 
quello errore , indicandoli fotto doppio no- 
me , fenibra confettare , eh’ egli non ne co- 
nofeedè che una fpecie fola (£) . E quan- 
tunque le brevi deferizioni , che fa d’ en- 
trambi le fpecie fembrino diverfe , noo 
perciò è da conchiudere , che di fatto ed- 
itano ambedue ; primo perchè egli mede- 
fimo non ne conofceva che una ; feconda- 
riamente perchè noi pure non abbiamo 
contezza , che d’ una fola , e per quante ri- 
cerche fianfi per noi fatte , non ci riufeì mai 
di rinvenirne più d’ una ; in terzo luogo , 
perchè Gefnero , e gli altri antichi Na- 
turalilli non partano che d’una, appellan- 
dola , mus agreli'is major , cui dicono edere 
comunidima , c Ray afferma fìmilmente , 
che l’altra da edolui chiamata, mus dome- 
JUcus medius è dnch’effa comunidima ; e così 
farebbe impodibile , che gli uni o gli altri 
di quelli Autori non l’avedero vedute amen- 



li gran ratto de’ campi . Mus caudà longìjjìmà fufetis, 
ad luterà rufus ... Mus campcjlris major . Briffon, 
Rcgn. animai, pag. 171. 

(a) Mus domejlicus vttdius . Ray, Synopf. animai, 
qnadrup. pag. 2ig. 

Il Mulot . Mus caudà longà , fupra fufeo jlavcfcer.s, 
infra ex albo cincrafcens . Ballon , Regn. animai, 
pag. 274. 

(i) De hac fpecie inibì non undequaque fatìsfaduyt 
ejl . Ray , Synopf. quadrup. pag. *19. 
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due , poiché amendue in lor fede fono tan- 
to comuni ; quarto perchè avendovene in que- 
lla medefima unica fpecie de’ più grandi e 
de’ più piccoli, egli è probabile, che fianfi 
ingannati coftituendo una fpecie de’ più gran- 
di, e un’altra de’ più piccoli; quinto final- 
mente , perchè non elfendo le definizioni 
delle due pretefe lpecie per niuna parte efat- 
te , nè compiute , non vuoili llabilir^ un fat- 
to l'opra caratteri incollanti , e fopra dubbie 
differenze in quelle imperfette defcrizioni 
indicate. 

Egli è vero, che gli Antichi ne ricorda- 
no due fpecie , chiamando l’ una , mus agre- 
Jlis major , e l’ altra mus agrcftis minor ; 
quelle due fpecie fono comunilfime , e noi 
le conofciamo al par degli* Antichi : la pri- 
ma fi è il nollro mulot ; ma la feconda 
non è altrimenti il mus domejlicus medius 
di Ray ; ella fi è un altro animale cono- 
fciuto fotto il nome di mulot a corta coda y 
offia di piccolo ratto de campi ( a ) ; ma fic- 
come egli è aitai diverfo dal ratto, o dal mu- 
lot, noi non adottiamo già il nome gene- 
rico di petit rat des champs , nè tampoco 
l’altro di mulot à courte queue\ poiché egli 
non è altrimenti nè ratto, nè mulot, e noi 
gli daremo un nome particolare , chiaman- 



(a) Mulot a eoiirte queue $ petit rat des champs . 



I5& Storia Naturale 

dolo campagnuolo . Lo ftelfo è da dire d’una 
rovella lpecie , che da qualch’ anno in qua 
fi è fparfa , e multiplicata aliai intorno a 
Verfailles , e in alcune provincie vicine a 
Parigi , che s’ appellano ratti di bofchi , ratti 
felvatici, grolfi ratti campeftri, che fono vo- 
racilfimi , triltifiimi , nocevolilfimi , e molto 
più grandi de’ ratti noltrali ; noi le daremo 
fimilmewte un nome particolare, perchè di- 
verfifica da tutte l’ altre, e a fcanfar qua- 
lunque confulione , conviene a ciafcheduna 
fpecie adattare un nome. Siccome il mulot 
ordinario e l’altro di corta coda, che noi 
chiameremo campagnuolo fono entrambi fre- 
quentiliìmi ne’ campi e ne’ bofchi , le per- 
fone di contado gli han marcati per la dif- 
ferenza , onde rimafero maggiormente feriti ; 
i contadini di Borgogna nominano il mulot 
la ratte a la grande queue , e ’I campagnuolo 
la ratte couette ; in altre provincie appellali 
il mulot le rat fauterelle , perchè cammina 
Tempre a falti ; altrove chiamali four'ts de 
terre , quando è piccolo , e mulot , quando 
è grande ; in quella guifa fia chiaro , che 
il lòrcio di terra , il ratto favellante , il ratto 
a gran coda , il gran ratto de’ campi , il ratto 
mezzano di cala fono altrettanti diverli nomi 
indicanti l’ animale , che noi appelliamo 
mulot . 

Egli abita , ficcome già dilli , le terre 
fecche ed elevate , e ne’ campi , e ne’ bofchi 
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*d effe contigui fe ne ravvifa una quantità 
grande. Si riparano entro a buchi già belli 
e fatti , ovvero tengonlì fotto a’ cefpuglj , 
e a’ tronchi d’alberi ; vi congregano una 
prodigiofa quantità di ghiande , di nocciuole , 
o frutti di faggio ; talvolta in un buco folo 
ne adunano fin anche uno dajo ; e quella 
provvifione è bensì proporzionata alla capa- 
cità del luogo , ma non già ai lor bifogni ; 
fiffatte buche d’ordinario fono un piede fot- 
terra , e fovente divife in due Itanze , fer- 
vente l’una di cafa e di letto , e l’altra 
di magazzino . Ho fpeflò provato il danno 
notabililfimo , che quelli animali arrecano 
alle piantagioni ; effi danno il guado a’ re- 
centi feminati , tengono dietro alla traccia 
fatta dall’aratro, difotterrano una dopo l’ al- 
tra jtutte le ghiande feminate, fenza lafciarne 
pur una : il che avviene principalmente negli 
anni fcarfeggianti di ghiande ; non ne tro- 
vando abbalìanza ne’ bofchi , le vengono cer- 
cando nelle terre coltivate , e non le man- 
giano lì fui pollo , ma le trafportano entro 
a’ lor buchi, ove le ammucchiano, e ve le 
lafciano aliai volte leccare e marcire . Elfi 
foli le fanno più danno ad una novella pian- 
tagion di bofco , che non tutti gli uccelli , 
e tutti gli altri animali unitamente ; io non 
ho trovato altro mezzo ad evitare quedogran 
danno, che di tendere delle trappole di dieci 
in dieci palli per tutta quanta l’ellenlÌQne 
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della terra feminata ; per efea bada una noce 
abbruitolita , che fi pone fiotto una pietra 
piatta lòltenuca da un legnetto fiottile ; ac- 
corrono per mangiar la noce , che preferifeo- 
no alla ghianda , la quale elfiendo attaccata 
al legnetto , toito che l’ hanno tocca , la pie- 
tra loro piomba in tefta, e ve gli opprime, 
o fchiaccia ; del medefimo mezzo ufiai con- 
tro i campagnuoli , che Umilmente aveano 
tolto a faccheggrare i leminati ; e conciof. 
fiachè mi fi recaffe diligentemente quanto 
fiotto le trappole fi rinveniva , olfiervai con 
illupore , che fiulle prime fe ne prendeva un 
centinaio sì di mulor , che di campagnuoli 
in un pezzo di terra di circa quaranta mog- 
gia ; in tre fiettimane n’ebbi oltre a due 
mila dai quindici di Novembre fino agli otto 
di Dicembre ; in fieguito fe ne attrappava 
un numero minore fino alle gran gelate , 
duranti le quali fi ritirano , e nutronfi ne’ 
lor buchi . Dopo una fiffatta prova da venti 
anni in qua, io ho femore adoperato il me- 
defimo mezzo , ogni volta , che ordinava 
di feminare del bofico , e fempre s è prefa 
una grandilfima quantità di mulot ; ridon- 
dano nell’ autunno , e in primavera ve n’ ha 
di meno ; poiché poco poco , che venga a 
mancare il fiollentamento nell’ inverno , fi 
dilìruggono di per fe flelfi , i grofiì man- 
giando i piccoli . Elfi mangiano altresì i cam- 
pagnuoli , ed anche i tordi > i merli , e gli 
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altri uccelli , cui trovano nelle reti , o ne’ 
lacci , cominciando dal cervello , finifcono 
pe’ piedi , mangiandoli tutto quanto . Noi 
abbiam meffì nel medefimo vaio dodici di 
quelli mulot vivi ; davafi loro da mangiare 
alle otto ore della mattina ; un giorno che 
fi sbagliò, tardando un fol quarto d’ora a 
fomminiftrar loro l’ufato cibo, fe ne man- 
giarono uno, il giorno vegnente un altro, 
e finalmente a capo d’ alcuni giorni non ce 
ne rellò che un foto ; tutti gli altri erano 
flati uccifi e divorati , e l’ultimo che foprav- 
vifife avea anch’ egli le branche , e la coda 
mutilata . 

Il ratto multiplica affai , ma piò ancora 
il mulot; ei genera più d’una volta l’anno, 
e fovente ne partorire nove e dieci , lad- 
dove il ratto non ne produce che cinque 
o fei ; un mio contadino ne prefe un giorno 
ventidue in una buca fola , e vi aveano 
due madri , e venti piccini . Egli è genera- 
Jilfimamente fparfo per tutta Europa , trova- 
fene nella Svezia , ed è quello, cui il Sig. Lin- 
neo chiama : mv.s cauda longa , corpore nigro 
flavefcente , abdom'me albo (<r) — Egli è co- 
muniflìmo in Francia , in Italia , negli Sviz- 
zeri . Gefnero l’ ha nominato : mus agrejlis 



(a) Vedi Syftem. Linn. Faun. Suede. Stocktlmùe , 
*746. fa £. 11. 
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major («) . Havvi anche in Lamapna , ed 
in Inghilterra , ove fi chiama : feld-mufz , 
field-maufe , eh’ è quanto a -dire , ratto de 
campi : ha nimici i lupi , le volpi , le mar- 
tore , gli uccelli grifagni , e fe medefimo . 



(«) Gefner Hift. quadrup. (ag. 733. Icon. animai, 
quadrup. fag. 116. 
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DESCRIZIONE 



DEL MULOT. 

I L Mulot [ tav. XVIII. , fig. i.] è più grolla 
del Sorcio } ha la tefta a proporzione molto più 
lunga e più grolla, gli occhi più grandi e più 
fporgenti, le orecchie più allungate e più larghe» 
c le gambe più lunghe . 

La faccia fuperiore e i lati della teda e del 
collo , il dorfo , la groppa , la fpalla , la faccia 
efteriore del braccio e dell’ avan-braccio , la parte 
fuperiore dei lati del corpo , la faccia efteriore 
della cofcia e della gamba , fono di color fulvo 
mifchiato d’ una tinta nericcia . Ciafcun pelo è di 
•olor cenerino fulla maggior parte della fua lun- 
ghezza , cominciando dalla radice ; al difopra del 
cenerino vi ha del fulvo, e l’eftremità dei peli 
più lunghi è nera. I lati del mufo e la faccia in- 
feriore della tefta e del collo , il bailo dei lati del 
•orpo , il petto , il ventre , la faccia interiore delle 
quattro gambe e i piedi , fon biancaftri con una 
tinta di cenerino nericcio fopra tutt’ i luoghi , ove 
il pelo è più lungo , perch’ effo è di color cene- 
rino fulla maggior parte della fua lunghezza , e 
bianco all’ eftremità. Sulla parte anteriore del 
petto vi ha una piccola macchia fulva. La coda è 
di color bruno fulla faccia fuperiore , e bianca- 
ftro full’ inferiore » 



JÓ4 Definizione 

I mulot G trovano in molta copia nelle campa- 
gne montuofe, aride e iterili ; fe ne trovan pure 
ne’ bofchi , ma in numero minore : i primi fono 
i più piccoli , per lo meno nella Borgogna , ove 
feci olfervazionc fopra quelli animali ; la lunghez- 
za del lor corpo, dall’ eftremitì del nafo fino all’ 
origine della coda , è rade volte di tre pollici e 
mezzo ; gli altri poi fono di quattro pollici , ne 
ho però veduti alcuni di grandezza intermedia » 
perciò io credo che fieno tutti d’una medefima 
fpecie , maffimamente che hanno tra loro una per- 
fetta fomiglianza sì per la qualità e pel colore del 
pelo, come per la figura citeriore e per l'interiore 
struttura del corpo. Ho cfpolle nella tavola fe- 
guente le mifurc d’ un mulot prefo nei campi pa- 
ragonate con quelle d’un mulot prefo nei bofchi, 
per far vedere le relazioni, che fi trovano tra le 
proporzioni del corpo dell’ uno, e dell’ altro. 
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IH if ure del Mulot. 


Mulot 

frefo 

nei campi . 


Mulot 

prefo 

nei bofcbi . 


lunghezza del corpo inte 


fied.poll.lin. 


I picd.polljìn. 


ro,mifurato in linea retta 
dall’ eftremità del mulo 
fino all’ ano 


o. 3. C. 


O. 4. 


Lunghezza della tefta dall’ 
eftremità del mulo fino 
all’ occipite ■■■ 


d 

H 

6 


0. I. t. 


Circonferenza del mufo 
prefo full’ eftremità del 


0. 0. 11. 


0. I. I, 


Contorno dell’ apertura del- 
la bocca , dall’ una delle 
commefiure delle labbra 


p 

p 


0. 0. 8 . 


Diftanza tra i due nafali- 


0. 0. 1. 


O 

O 

M 

• 


Diftanza tra l’eftremità del 
mufo e l’angolo ante- 
riore dell’ occhio — - 


0. 0. 5. 


0 

P 

X. 


Diftanza tra l’angolo po- 
fteriore dell’ occhio e 


0. 0. $. 


0. 0. 6 . 


Lunghezza dell’ occhio da 
un angolo all’altro—— 


0. 0. 2 1 


6 

d 


Apertura dell’ occhio — 


0. 0. 1. 


0. 0. 1* 
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Mifure del Mulot . 


Mulot 

prefo 

nei campi . 


Mulot 

prefo 

nei bofchi . 


Diftanza tra gli angoli an- 
teriori degli occhi , mi- 
furata in linea retta — 


1 piei.poU.lin. 1 


pieit.poll.lio' 
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u 


0 . 0 . 3, 


Circonferenza della teita, 
prcta tra gli occhi e le 


o. i. 7. 


o. 1. 8. 


Lunghezza delle orecchie - 


0. 0. 6. 


0. 0. 8. 


Larghezza della bafe, mi- 
furata fulla curvatura 


0. 0. 6. 


0. 0. 7. 


Diftanza tra le due orec- 
chie, prefa al baffo —— 


0. 0. 4. 
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Lunghezza del collo ■ — 
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Circonferenza del collo — 
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0. 1. 6. 


Circonferenza del corpo , 
prefa dietro le gambe 
anteriori 
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0. 1. 11. 


Circonferenza al fito più 
groffo 
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0. 2. 8. 


Circonferenza dinanzi le 
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a a. 1. 


Lunghezza del tronco del- 
Circonferenza della coda 


1 O. 2. II. 
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Mifure del Mulot. 


Mulot 

prefo 

nei campi . j 


Mulot 

prefo 

nei bofchi. 




picd.poll.h u. 


pici.poU.hn. 


all’ origine del tronco - 


0. 0. 3 Ì 


0. 0. 4* 


Lunghezza dell’ avambrac- 
cio , dal gomito fino alla 


0. 0. 61 


0. 0. s. 


Circonferenza dell’ avan- | 
braccia pretto ai gomito j 


0.0. $. 


0. 0. s* 



Circonferenza della giun- 
tura ■ — 



Circonferenza del metacar- 

po — 

Lunghezza dalla giuntura 
fino all’ eftrimità delle 

unghie 

Lunghezza della gamba dal 
ginocchio fino al tallo- 
ne . . — 

Circonferenza dell’alto del- 
la gamba ■ • — 

Larghezza al fito del tal- 
lone ■ ■ — 



Circonferenza del meta- 

tarlo — 

Lunghezza dal tallone fino 
ail'eitremità delle unghie 



o. o. 4. 
o. o. 4. 

o. o. 5. 

o. o. 11. 

o. o. 6 * 
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Mifure del Mulot . 


Mulot 

frefo 

nei campi. 


Mulot 

prefo 

nei bofcht. 


Larghezza del piede ante- 




pied.pùll.lin. 


pieci. poli. lin. | 




riore 


O. O. 2. 


O. 0. ij 


Larghezza del piede pode- | 








O. O. 2. 


O. 0. 2j 


Lunghezza delle unghie più 








o: o. t. : 


O. O. I* 


Larghezza alla bafe •. 


O. O. Oj 1 


o. o. 



Il mulot , che fervi di fossetto per la deferi- 
zione delle parti molli interiori , era della fteflfa 
grandezza , che il mulot prefo nei campi , le cui 
mifure fon riferite nella tavola precedente: il fuo 
pefo era di fei dramme e quaranta grani. 

Il fegato *’ effondeva tanto a delira quanto a 
finiftra : lo ftoinaco era interamente nel Iato de- 
liro : l’epiploon fi ripiegava dietro lo ftomaco : 
il cieco s’ellendeva dal lato deliro fino alla regio- 
ne ipogaftrica, ov’ eiTo era ripiegato all’ innanzi : 
i tedio-oli fi trovavano nelle regioni iliache , e i 
tubercoli dell’ epididimo erano nello fcroto . 

Il duodeno s’ eftendeva nel lato dedro fino al 
di là del rene, e fi ripiegava all’ innanzi prima 
d’ unirli al digiuno ; qued’ intedino faceva le fue 
circonvoluzioni nella regione ombelicale e nei lati; 

quell’ 
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quelle dell’ ileo erano nelle ftciTe regioni , elio 
metteva^ capo al cieco nel lato deliro , come già 
fi è detto: il colon formava delle circonvoluzioni 
nello fteflo lato , pattava a Anidra e fi ripiegava 
fopra eflo detto prima di unirli al retto . 

Lo ftomaco [tav. XIX. J rattomigliava più per 
la fua forma e per la fua ftruttura allo ftomaco 
del ratto che a quello del forcio . La fua parte 
dcdra [A] era più grotta della finiftra [B]; le fue 
hiembrane e quelle degl’ inteftini tenui erano malto 
fottili in tutta la loro eftcnfione. Gl’inteftini te- 
nui [CCCD] avevan tutti pretto a poco la detta 
grettezza , eccettuato ' l’ ileo [ D ] , eh’ era il più 
piccolo. Il cieco [E] aveva molta lunghezza, e 
la fua eftrcmità [F] era fiottile. Il colon [GJ ave- 
va una grottezza eguale a quella del cicco fulla 
lunghezza di alcune linee ; più lungi aveva delle 
fibre obblique [ H ] fomiglianti a quelle del ratto 
e del forcio , della lunghezza d’ un pollice ia cir- 
ca i il redo [ I ] del colon aveva pretto a poco la 
detta grottezza che il retto [K]. Quefta figura è 
della grandezza naturale , ed è data difegnata fo- 
pra lo ftomaco c fopra gl’ inteftini d’ un mulot 
prefo nei bafehi, che aveva più di quattro pollici 
di lunghezza dall’ eftrcmità del mufo fino all’ ano . 

Il fegato rattomigliava a quello del ratto c del 
forcio pel numero, per la figura e per la pofituia 
dei lobi , ma aveva cderiornicnte e interiormente 
un color rotto mcn bruno . Il fuo pefo era di vc:i- 

tinove grani. La vefcichetta del fiele vi mancava. 

Tom. XV. Il 
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La milza era più trofia di quella del forcio, ed 
aveva la parte inferiore più larga della parte fu- 
periore : il fuo color rotto eTa nericcio sì efterior- 
mente come interiormente ; il fuo pefo era di due 
grani . 

Il pancreas s’eRendeva dal duodeno fino alla 
milza ; terminava a chfcuna eftremità con due 
rami, l’un de’ quali fi dirigeva all’ innanzi e 
P altro all’ indietro . 

Il diaframma raffomigliava a quello del ratto e 
del forcio , tanto pel centro nervofo quanto per 
la parte camofa . 

I reni ed i vali atrabiliari raflom'gliavano alle 
«effe parti vedute nel forcio per la lor pofitura , 
per la lor forma e per la loro ftrnttura . 

Non ho trovata veruna notabile differenza tra * 
polmoni ed il cuore del mulot , e quelli del ratto 
e del forcio. 

La lingua , il palato e F epiglottide non era* 
differenti dalle flette parti vedute nel forcio , fe 
non perchè V epiglottide formava una punta , eh» 
ora più grotta di quella dell’epiglottide dei ratto. 

II cervello ed il cervelletto del mulot ratto mi- 
gli ava no a quelle Rette parti vellute nel forcio : 
il cervello pefava fette grani e mezzo , ed il cer- 
velietto tre grani . 

Lo fcToto , la ghianda e la verga del mnlot ave- 
vano molta relazione a quelle Rette parti vedute 
nel Tatto e nel forcio : vi eran pure due glandule 
allato della ghianda e della verga del mulot , e i 
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lor canali efcretorj raettevan capo all’ orlo del 
prepuzio , ma le dette glandule erano piccolifiime , 
e non avevano che una linea e mezzo di lunghez- 
za, una mezza linea di larghezza , ed un quarto 
di linea di groflezza . 

Dopo aver fatti rientrare i teftieoli nello fcroto, 
fi vedevano i tubercoli dell’ epididimo l’un con- 
tro l’ altro al difotto dell’ ano , coperti dalla pel- 
le, che in quello fito era aliai molle. Il prepu- 
zio era meno fporgente che nel ratto e nel Sorcio. 
La ghianda, la verga, i teftieoli, le vefcichette 
feininali e le profiati avevano la ftefla {trattura 
che nel ratto e nel (orcio, ma le dette parti erano 
a proporzione più grandi che nel forcio . 

Le mammelle non fon apparenti che filile fem- 
mine gravide , o fopra quelle che allattano i lor 
parti . Su quelle femmine non ho vedute che fei 
mammelle , tre da ciafcun lato , due fui ventre 
ed una fui petto . 

11 mulot Femmina , che fervi di foggetto per la 
definizione delle parti della generazione , aveva 
tre pollici e cinque linee di lunghezza dall’ ellre- 
mitù del mufo fino all’ ano . 

Quella femmina rafi'omigliava a quella del for- 
cio per la direzione dell’ uretra , pel filo orifizio 
citeriore, e per la forma deila vulva, della va- 
gina e della clitoride ; eli’ aveva , come le Fem- 
mine del ratto e del forcio, il collo ed il corpo 
della matrice molto allungati, i corni diretti in 
linea retta, e le trombe . aggomitolate ; i teftieoli 
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eran giallicci, piatti , ovali e comporti di Vefcichettó 
fem inali , e di caruncole a guifa di grani. 

Il dì 27. d’Aprilc aperfi una femmina di mulot. 
Prefa nei bofehi , eh’ era gravida di fei feti , tro- 
van lofene tre in ciafcun corno della matrice ; eglino 
avevano da dieci a undici linee di lunghezza dalla 
fommità della teda lino all’ origine della coda , 
che non era lunga che quattro linee . La placenta 
aveva tre linee di diametro , ed una linea e mez- 
zo di grettezza . La lunghezza del cordone ombe- 
licale era di fette linee. La faccia efteriore della 
placenta aveva un color grifaftro , e l’ interiore 
era d’ un rodo nericcio . 

I 

Il dì 2. d’ Agofto aperfi tre altre femmine di 
mulot prefe nei campi , la prima delle quali por- 
tava cinque feti , due nel corno deliro della ma- 
trice , e tre nel finiftro ; la feconda ne aveva fei , 
tre da ciafcun lato , e la terza fette , quattro a 
delira e tre a Anidra . 



Lunghezza degl’ inteftini tenni dal 
piloro fino al cieco ■ 
Circonferenza del duodeno nei lìti più 

groffi 

Circonferenza nei lìti più Cottili — — • 
Circonferenza del digiuno nei liti più 

grotti — . 

Circonferenza nei lìti più fottili 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 
grotti —■ 
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pied. poli. Un. 



Circonferenza nei Gti più fottili — — 
Lunghezza del cieco - — ■■ 

Circonferenza al fito più grotto 

Circonferenza al fito più Cottile — — 
Circonferenza del colon nei lìti più 
grofli . ■ - . ■ - — — ■■ 

Circonferenza nei lìti più fottili — *- 
Circonferenza del retto vicino al colon 
Circonferenza del retto vicino all’ ano 
Lunghezza del colon e del retto prefi 
inficine ■- 

. Lunghezza del canale inteflinale in 

intero , non comprcfo il cieco — • 

Gran circonferenza dello ftomaco — 

Piccola circonferenza ■ — 

Lunghezza della piccola curvatura 

dall’ efofago fino all’ angolo , che 

forma la parte delira - 

Lunghezza della parte finiilra dall'efo- 

fago fino all’ eftremità del fondo 

dello ftomaco 

» 

Circonferenza dell’ efofago ■ 

Circonferenza del piloro ■ — 

Lunghezza del fegato 

Larghezza — 

La fua maggior grottezza 

Lunghezza della milza ■ ■■ ■ ■ - 

Larghezza nel mezzo . — ■- 

Groifezza — 
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pici. poli, lin. 



prepuzio ■ ■■ " ■ - o. o. 

Diftanza tra gli orli del prepuzio c 
l’ e (tremiti della verga — — — o. o. 
Lunghezza della ghianda ■ ■ - — o. o. 

Circonferenza ■ o. O. 

Lunghezza della verga dalla biforca- 
zione del corpo cavernofo fino all* 
inferzione del prepuzio ■ ' a o. 

Circonferenza ■■ » o. o. 

Lunghezza dei tefticoli ■■■■■ o. o. 

Larghezza» ■ — — ■ o. o 

Groffezza ■ ■ — 1 '■ o. o. 

Lunghezza dei canali deferenti —— c. o. 
Gran circonferenza della vefcica — o. o. 
Piccola circonferenza • ■■«■■■ . o. o. 

Lunghezza dell’ uretra ■ 1 ~ ■ - o. o. 

Circonferenza ■ - * o. o. 

Lunghezza delle vefcichette feminali — 0.0. 
Larghezza 1 - — ■ — o. o. 

Groffezza o. o. 

Lunghezza delle predati ■ - o. o. 

Larghezza ■ ■ — — o. o. 

Groffezza ■ ■■■ o. o 

Didanza tra l’ ano e la vulva — ■■ o. o. 
Lunghezza della vulva - ■ -- o. o. 

Lunghezza della vagina - o. o. 

Circonferenza al fito più groffo — » o. o 
Circonferenza al fito più tenue — — o. o. 
Gran circonferenza della vefcica *•— 0. 0. 
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Piccola circonferenza 

Lunghezza dell’ uretra 0 . 

Lunghezza del corpo e del collo della 
matrice ■ ■ - 1 » o. 

Circonferenza o. 

Lunghezza dei corni della matrice - o. 

Circonferenza nei lìti più groffi o. 

Circonferenza all’ cftremità di ciafcun 

corno 

Diftanza in linea retta tra i tefticoli 

e 1’ eftremità del corno 

Lunghezza dei tefticoli - ■ ■ ■ — 

Larghezza ■ ■ ■ 

Groffezza 1 — ■ — 11 - 1 — 

Benché vi fiano delle notabilitfime differenze 
tra le proporzioni della tefta del forcio e quelle 
della tefta del mulot , non oftante quando le tette 
di quelli due animali fono fcarnate , e non fe ne 
veggono che gli offi, effe non fembrano effer di- 
verte l’una dall’ altra fe non perchè le orbite fono 
nel mulot più grandi [tav. XVIII.,fig. a.] e l’offo 
frontale non forma che un medefimo piano colle 
offa proprie del nafo, mentre nel forcio effo è 
alquanto più elevato . 

Il mulot ha Tedici denti , cinque vertebre cer- 
vicali , tredici vertebre dorfali e fei lombari , tre- 
dici colle, fei olii nello fterno , tre falfe vertebre 
nell’ offo facro, come il ratto ed il forcio . 11 nu- 
mero delle falfe vertebre della coda* fuol variare, 
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!ie trovai trenta , trentuna e trentadue in diffe- 
renti fòt getti . 

L’oraoplata, le clavicole, gli odi del braccio e 
dell' avao-bricci > , del carpo, della cofcia , della 
gamba, d>l tarlo e dei piedi, e generalmente tutti 
gli^ olii dello fcheletro del mulot fono nello fteffo 
numero ed hanno la deffa fituazione che quelli 
del ratto e del forcio ; non vi trovai altra diffe- 
renza , fe ncn una grandezza alquanto maggiore 
in quelli del mulot , come fi può vedere dalle 
principali mifure riferite nella tavola feguente. 

. - pieiU pili. Un. 

Lunghezza della teda dall’ edremitì 

delle offa del nafo fino all’occipite o. o. ii| 

La maggior larghezza della teda — o. o. 6. 
Lunghezza della mafcella inferiore 
fino all' edremità- poderiore dell’ 

apofifi condiloidea o. o. 5* 

Larghezza della mafcella inferiore al 

fito dei denti incifivi — — — — o. o. i| 
Larghezza della mafcella fuperiore al 

fito dei denti incifivi — 0.0. 1 1 

Didanza tra le orbite e l’apertura 

delle nari — — . — o. o. 4. 

Lunghezza della detta apertura o. o. 1. 

Larghezza ■ ■ - — ■ — ■— o. o. of 

Lunghezza delle offa proprie del nafo o. o. 4J 
Lunghezza dei più lunghi denti inci- 
fivi al difuori dell’ offo ■- ■■ o. 0. 1 j 

Lunghezza della baie dell’ offo ioide o. o. 

H « ' 
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Lunghezza dei corni 

Lunghezza del collo ■ — 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo 



pici. peli. Ufi. 



Lunghezza da un lato all’ altro ■ — 
Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è comporta 

delle vertebre dorfali — ■ — 

Lunghezza celle prime corte - - ■ - 

Dirtanza tra le prime corte al dito più 
largo -- — — — " ' ■ 

Lunghezza dell’ ottava corta , eh’ è la 
più lunga ■■ “ 

Lunghezza dell' ultima delle corte 

falfe 

Lunghezza dello fterno ■ ■ ■ 

Lunghezza dell’ ultimo elfo , eh’ è il 
più lungo — 1 1 1 

Lunghezza del quint’ orto, eh’ è il più 
corto - ■ — — ——————— 

Larghezza del primo orto , eh’ è il 
più largo 
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Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra lombare , eh’ è la più lunga 
Lunghezza dell’ offo {acro 



o. 

Larghezza della parte anteriore — o. 
Larghezza della parte pofteriore — o. 
Lunghezza dell’ ottava falfa vertebra 
della coda, oh’ è la più lunga •*-* 0. 
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Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza ■ ■■ ■ ■ . 



Larghezza del catino 
Altezza 



Lunghezza dell’ omoplata 

Larghezza al fito più largo 

Lunghezza delle clavicole . 

Lunghezza dell’ liniero 

Lunghezza dell’ oflo dell’ ulna 
Lunghezza dell’ oflo del radio - 



Lunghezza delle rotelle 
Lunghezza della tibia — 
Lunghezza del peroneo - 
Altezza del carpo 



Lunghezza del calcagno — — 

Altezza del primo oflo cuneiforme e 
dello fcafoide, prefi interne 
Lunghezza del primo oflo ddl meta- 
carpo , eh’ è il più corto ■ 
Lunghezza del terz’ oflo , eh’ è il più 
lungo ■ i 

Lunghezza del primo oflo del meta* 
tarfo , eh’ è il più corto ■ - . 
Lunghezza del quart’ oflù eh’ è il più 
lungo ■ — — - - , — - ■ - 
Lunghezza della prima falange del 
dito medio dei piedi anteriori — — 
Lunghezza della feconda falange 
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Lunghezza della terza ■ o. o. o* 

Lunghezza della prima falange del 
quarto, dito dei piedi pofteriori — o. o. I * 
Lunghezza della feconda falange — o. o. I. 
Lunghezza della terza - - ■— o. o. o* 

Lunghezza della prima falange del 
pollice o. o. z. 

Lunghezza della feconda falange — o. o. o* 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO’ 

Che rìfguarda la Storia Naturale 

DEL SORCIO E DEL MULOT. 



Num. DCCXXXV. 



Un /orcio imbottito . 



’pGIi è della grandezza e del colore ordinario dei 
Porci. 

Num. DCCXXXVI. 

Altro /orcio imbottito. 



IL fuo colore è U’ un bel bianco ; non ha che 
due pollici e tre lince di lunghezza dall’ eltre- 
mità del mufo fino all’ origine della coda. 



Num. DCCXXXVII. 

Altro /orcio imbottito . 

■pGli è bianco come quello del Num. precedente, 
■*“' ma ha tre pollici e tre linee di lunghezza dall’ 
cftremità del mufo fino all’ origine della coda. 
Quello forcio è (lato dato al Gabinetto dàlSig. Ma- 
gnelin , Perrucchier di Parigi , che 1’ aveva nodri- 
to per lo fpazio di diciotto meli . 

Num. DCCXXXVIII. 

Lo /cheletro Sun /orcio . 



L A lunghezza di quello fcheletro è di due pollici 
e otto linee e mezzo dall’ eihemità delle olla 
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del nafo fino alla parte pofteriore dell* eflfo faero . 
La tefta ha nove linee di lunghezza, e un pollice 
a tre linee di circonferenza al fito più grolTo . 

Num DCCXXXIX. 

L' ojfo ioide <F un /orcio . 

"CSfo non è compofto che d’una bafe e di due 
corni . Qucfii tre pezzi hanno preffo a poco 
la itcfl'a figura che quella dell’ offo ioide del ratto. 

Num. DCCXL. 

L' ojfo della verga i' un /orcio . 

■pSfo ha la ftelfa figura che l’o(To della verga 
del ratto . . La fua grandezza fuol variare in 
diverfi {'oggetti ; i più lunghi hanno due linee 
incirca . 

Num. DCCXLI. 

Un mulot. 

Q Uello mulot ì di mezzana grandezza, e della 
. razza dei mulot, che fi trovano nei campi : 
vieu confervato nelle fpirito di vino . 

Num. DCCXLII. 

Altro mulot . 

P Gli è tono dei più grandi ; parimenti è fiate 
prefo nei bofehi ; ^ , come il precedente , con- 
fervato nello fpirito di vino . 
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Num. DCCXLin. 



Lo Scheletro <f un mulot . 

■ - . . V 

T?Sfo è flato cavato da un mulot di mezzana gran» 
dezza , eh' era itato prefo nei campi , 

Num. DCCXLIV. 

Altro Scheletro di mulot . 

J 

Q Ueflo è lo fcheletro d’ un gran mulot , eh’ i 
.flato prefo nei bofehi. 

Num. DCCXLV. 

Z* ojfo ioide d' un mulot . 

■pSfo non è compofto che d’una bare e di due 
corni , come l’offo ioide del ratto e del forcio . 

Num. DCCXLVL 



L' offo della verga d' un mulot . 

Q Ueft’ offo raflbmielia a quelli del ratto e del 
. forcio . La fua lunghezza non è che d’ una 
linea. . 



i§4 

IL RATTO D’ACQUA (a). 



I L ratto d’acqua è un piccolo animale, 
grotto quanto un ratto , ma per naturale , 
e per qualità molto più limile alla lontra , 
che non al ratto ; al par di lei ul'a all’ acque 
dolci, e fi ravvila comunemente alle (piagge 
de’ fiumi, de’ rulcelli , delle paludi; al par 
di lei mangia poc’ altro più che pelce ; i 
ghiozzi , gli alburni , i gabbiani , le uova 
del carpione, del loccio, del rombo ne fono 
il cibo ordinario ; mangia parimente delle 
rane, degl’ infetti acquatici , e talora delle 
radici e dell’ erbe . Egli non ha , come la 
lontra , delie membrane fra i diti de’ piedi ; 
quelto è un errore di Willugby , da cui l’han- 
no copiato Ray, e parecchi altri Naturalifii; 

r- ' •* • 



(«) In Franccfc , le Rat £ enu ; in Latino , Mus aqua- 
ticus , Mus aquatilis ; in Tedefco , Waffer-mufz i 
in Inglei'e , Water-Rat -, in Polacco , Myjf-Wodna . 

Mus aquaticus . Gelner, Hijl. quadrtip. pag. 732. Mus 
«quatilis , quairupes Bcllcnii . Icori, animai aquat. 
pag. 3S4- 

Mus major aquaticus , fif e Rattus aquaticus . Ray , 
SynopJ'. animai, qundrup. pai. 317. 

Caji for candii lincuri tereti . Rattus aquaticus . Lin- 
naeus . 

Mus, Rattus aquatili s. Klein, de quadrup. pag. 57. 

Mus caudà longà , pilis fuprà ex négro & flavefeente 

mixtis , infra cinerei s vcjlitus Mus aquu- 

ticus . Brillo u , Rcgn. animiti, pag. 17$. 
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egli ha tutt’ i diti de’ piedi feparati , e nien- 
tedimeno nuota facilmente , e fottienfi full’ 
acqua lungo tempo , e riporta la preda in 
terra per mangiarfela , o full’ erba , o dentro 
la fua tana ; i pefcatori lo forprendono tal- 
volta nell’ atto di cercar gamberi ; morde 
loro le dita , e procura di falvarfi gittandofi 
' all’ acqua . Egli ha la tetta piìi corta , il 
mufo più grolfo , il pelo più ilpido , e la 
coda affai men lunga del ratto. Non altri- 
menti della lontra fugge i grotti fiumi , o 
piuttofto le riviere troppo frequentate . I cani 
li cacciano con una l’pecie di furore . Non 
fe ne trova giammai nelle cafe , e ne’ grana; ; 
non abbandona L’ acque , nè fe ne fcotta tam- 
poco , quanto la lontra , la quale talvolta 
s’allontana e penetra ne’ paefi lecchi per pih 
d’una lega. Il ratto acquatico non va nelle 
terre elevate, ed è radittimo nell’ alte mon- 
tagne , e nell’ aride pianure , ma copiofiffi- 
mo poi nelle valli umide e pantanole . Il 
mafchio e la femmina fi cercano fui finir 
dell’ inverno , e quella fi fgravida nel mefe 
d’Aprile ordinariamente di lei o fette. Forfè 
quelli animali generano più d’una volta per 
anno , ma noi non ne fiamo informati : la 
lor carne non è affolutamente cattiva ; i con- 
tadini la mangiano ficcome quella della lon- 
tra ne’ giorni di magro . In Europa fe ne 
trova da per tutto , eccetto nel clima troppo 
rigorolo del Polo : fe fi pretta fede a Bellon , 
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fé ne fcontrano alle rive del Nilo ; tuttavia 
la figura onde vengono rappreflentati affo* 
miglia tanto poco al ratto acquatico noftrale » 
che fi può l'ofpettare con qualche ragione , 
che que ratti del Nilo fono animali «averli » 
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187 

DESCRIZIONE 

DEL RATTO D' ACQUA . 

I L ratto d’acqua [tav. XX., fig. 1.] è predi 
a poco della fteffa lunghezza che il ratto , ma ì 
più grotto , e tanto più fembra efferlo , quanta 
mcn lifcio e più ifpido è il fuo pelo i egli è pari- 
mente diverto dal ratto , perchè ha il mulo più 
corto e più grotto , le orecchie [meno apparenti f 
e la coda men lunga e guernita di peli corti e rari • 
Vi ha del pelo Culle orecchie , ma e(To è sì corta 
che quali non s’ innalza, al difopra di quello della 
tella e del collo . Tutt’ i peli di quello animale 
Cono di color cenerino Culla maggior parte della 
loro lunghezza , ma quello colore non appare Ce 
con quando ellì li trovano allontanati gli uni da- 
gli altri . Vi Con de’ lunghi peli Culla parte Cupe- 
riore del corpo , che s’ eltendono al di là degli al- 
tri , e che hanno un color bruno-nericcio al diio- 
pra del cenerino fino all’ eltrcmità. I peli più 
corti Cono in maggior numero, hanno la punta di 
color gialliccio Culla parte Cuperiore e Cu i lati 
della teda e del corpo , e di color gialliccio più 
pallido ed anche biancaftro Culla parte inferiore 
del corpo dall’ eftremità della maCcelIa Cuperiore 
fino all' eftremità della coda , di modo che il di- 
fopra dell' animale è miCchiato di bruno e di gial- 
liccio , e ’l difotto di giallo-pallido , e di bianca 
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fporco e di cenerino , poiché quello colore retta 
vifibile , elfendo quelli peli più corti di quelli del 
retto del corpo ; efli non hanno che due o tre li- 
nee di lunghezza , ed i più lunghi ne hanno un 
pollice . 

fied. foli, liiu 

Lunghezza del corpo intero niifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 

mufo fino all’ ano o. 7. o. 

Lunghezza della tetta , dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite o. I. 7» 

Circonferenza del mufo prefa full’ 

‘eftremità del labbro inferiore O. 3. o ( 

Contorno dell’ apertura della bocca 
dall’ una delle commelfure delle lab- 
bra fino all’ altra o. i. o. 

Diftanza tra i due nafali o. o. 1 j 

Diftanza tra l’eftremità del mufo e l’an- 
golo anteriore dell’ occhio o. o. 9. 

Diftanza tra l’ angolo pofteriore e 1 ’ 0- 

• recchia — — ■ o. o. 9. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro — o. o. 3. 

Apertura dell’ occhio - o. o. s. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata in linea retta — o. o. 6* 
Circonferenza della tetta , prefa tra 
gli occhi e le orecchie — — o. 3. 4. 
Lunghezza delle orecchie ■ ■ — — 0. 0. 5 | 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 
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pied. poli. Uh. 



curvatura citeriore . 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo ■ ■ — 

Lunghezza del collo 

Circonferenza del collo ■■ . ■ 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe anteriori - 

Circonferenza prefa al fito più grofTo- 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofteriori 

Lunghezza del tronco della coda 

Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco ■ ■ ■ ■ - ■ 

Lunghezza dell’ aran-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura — — 

Circonferenza dell’ avan-braccio vi- 
cino al gomito ■ — .... 

Circonferenza della giuntura — 

Circonferenza del metacarpo — ■ - 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
eftremità delle ugne — • -- 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — — . . 

Circonferenza dell’ alto della gamba - 

Larghezza al fito del tallone 

Circonferenza del metatarfo — . 
Lunghezza dal tallono fino all’ eftre- 
mità delle unghie ■— — ■ 

Larghezza del piede anteriore »■■ — ■ ■ 



o. o. io. 

o. o. 9. 
o. o. 7. 
o. 3. o. 

o. 4. 2. 
o. 5. o. 

O. 4 * F • 
o. 4. 6 . 

o. o. 8 . 

o. 1. 2. 

o. o. 9. 
o. o. 8. 
o. o. 8. 

o. o. 9. 

o. 1 . 6 . 
o. 1 . 6. 
o. o. 2 * 
o. o. io. 

o. 1. 4. 
o. 9- 3 , 
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piei. poli fin. 

Larghezza del piede pofteriore - o. o. 4. 
Lunghezza delle unghie piu grandi - o. o. 2. 
Larghezza alla bafe - ■ — — ■ 1 o. o. 1. 

Il ratto d'acqua, le cui mi fu re fon riferite nell* 
tavola precedente , pefava fei once e fette dram» 
me . All’ apertura dell’ addnmine non fi vedeva 
1 ’ epiploon , perch’ era cortiflimo e nafcofto dallo 
ftomaco che s’ cllendeva fino alla regione ombcli» 
cale . Il duodeno compariva allato dello ftomaco , 
e in tutto il reftante dell’ addomine dallo fto.naeo 
fino alla vefcica non fi vedeva che il cieco . Il 
fegato era fituato molto più a delira che a finn 
lira , e lo ftomaco alquanto più a finiftra che 
a delira . 

Il duodeno s’ eftendcva nel lato deliro, ove fa» 
•eva alcuni giri ; fi ripiegava nel fianco deliro 
e fi prolungava all’ innanzi per unirli al digiuno’ 
•he aveva le fue circonvoluzioni fopra il cieco, 
nella parte anteriore della regione ombelicale , e 
nel lato deliro . Le circonvoluzioni dell’ ileo erano 
altresì fopra il cieco, nel fianco deliro e nella 
regione ombelicale . Il cieco s’ eftendcva da fini- 
lira a delira nei fianchi e nella regione ipoga- 
ftriea ; in altri foggetti l’ ho veduto nella regione 
ombelicale , ove formava alcuni giri . Il colon 
aveva molti giri diretti pretto a poco in ifpirale 
nella parte pofteriore dell’ addomine , in feguit» 
pafiava da . fini (Ira a delira nella regione ombeli- 
cale ftì|ra gl’ inteftini tenui , fi ricurvava all’ in- 
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ranzi nel lato deliro, e fi ripiegava all’ indentra 
l’opra lo ilomaco $ finalmente fi prolungava all’ 
indietro nel mezzo dell’ addomine fino al retto . 

Le membrane dello Ilomaco e degl’ interini era- 
no tutte si fottili, che ne tralucevano le materie 
interiori, le quali davano ad elle un color cene- 
rino . La figura dello Ilomaco era molto irregola- 
re ; il Tuo fondo [ A , tnv XXL ] aveva molta 
profondità, e la parte delira fB] fembrava efTer 
feparata dal rellante dello Ilomaco per mezzo d’un 
riftrignimento [C], che riduceva la fua circonfe- 
renza a un pollice e mezzo : tra’l detto riftrigni. 
mento ed il piloro [D] vi era fulla faccia ante- 
riore dello Ilomaco una grolla conveffità fE] che 
pareva efsere un terzo Ilomaco; ma aprendo que- 
lla vifcera, conobbi che tale' apparenza non pro- 
veniva che dall’ ineguaglianza della grollezza delle 
membrane . Tutta la parte finiltra e la porzione 
[F] della parte delira che fi trovava tra’l riftri- 
gnimento di quella parte e 1’ efofago [G], non 
aveva che membrane fottiliffime e trafparenti co- 
me il centro nervofo del diaframma ; tali mem- 
brane terminavano con un orlo fatto a Frangia al 
fito del riftrignimento della parte delira e di eia- 
fcun lato della conveffità della fua faccia anterio- 
re : tutto il rellante della parte delira aveva delle 
membrane molto piu groffe ed una membrana 
efeura molto apparente . 

Si è rapprefentato tav. XXII . , fig. i. , lo Ilomaco 
veduto efteriormente , con una porzione dell’ efo- 
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fago [A] e ilei duodeno [Bj: diftinguonfi in que- 
lla figura il fondo dello ftomaco [C] , il riftri- 
gnimento [DJ eh’ è nella parte deflra prefTo all* 
cfofago, e la convcffità [EJ di quella fletta parte. 
Vedefi Jìg. i. lo ftomaco nella fletta fituazionc , 
in cui è rapprefentato _/5g. x. , ma aperto da un capo 
all' altro per far vedere le fuc pareti interiori. 
Si diftingue facilmente l’orifizio fuperiore [A] 
dello ftomaco, a cui mette capo l’ cfofago [B] , 
il fito TCJ del piloro, una porzione [DJ del duo- 
deno , le membrane trafparenti [E] della parte 
finiftra terminate con un rialzo fatto a frangia 
[FGJ, e le pareti interiori della parte deftra [HIJ 
dello ftomaco. 

Gl’ inteftini tenui [HIKLM, tav. XXI. ] ave- 
vano un’ cgual groffezza da un capo all’ altro. 
Il cieco [NOPQ.) era molto lungo e folcato traf- 
verfalmcnte ; aveva prelTo a poco la ftefia grettez- 
za in tutta la fua eftenfione , eccettuato alla fua 
cftremità , eh’ era più piccola . Il colon aveva alla 
fua origine [Rj la fletta groffezza che il cieco, 
ma effa fi diminuiva a poco a poco filila lunghezza 
di due pollici in circa, in feguito era eguale nell’ 
eftenfione [STJ di Siovc pollici , e al luogo di 
quella porzione del colon fi vedevano delle fibre 
©bblique , fituate ad una mezza linea in circa di 
diftanza le nne dalle altre : non vedevafi neffuna 
di tali fibre obblique fui redolite [ V J del colon, 
che pretto a poco aveva la fletta grottezza che il 
retto [XJ . 

Il 
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Il Fegato era comporto di fci lobi : quello , che 
fi trovava nel mezzo del diaframma , era divifo 
in due porzioni a un di predo eguali per via 
d’ una profonda fciffura , nella quale pollava il le- 
gamento fofpeuforio . La vcfcichctta del Relè eia 
attaccata al fondo della detta fciffura . A finirtra 
vi era un lobo , eli’ era il più grande di tutti , 
e che copriva la porzion finiftra del lobo medio . 
Il terzo lobo era fituato a delira dietro la parte 
fuperiore della porzion delira del lobo di mezzo ; 
elfo era molto più piccolo di quello lobo , e al- 
quanto più grollo del quarto lobo , eh’ era fituato 
dietro il terzo , e che abbracciava la parte ante- 
riore del rene deliro . Il quinto ed il fedo lobo 
erano i più piccoli di tutti , ellì erano attaccati 
al lato finiltro della radice del fegato , 1’ uno 
s’ cftendeva per difotto al mezzo dello ftomneo 
e r altro per difopra : quelli due lobi erano molto 
più piccoli che nel ratto . Il fegato aveva un co. 
lor bruno-rofficcio , più carico citeriormente che 
interiormente : quella vifeera pefava due dramme 
e dieci grani . La vefcichetta del fiele era ovale . 

La milza aveva tre facce, era allungata, c ave- 
va maggior larghezza nella Aia parte inferiore ciie 
nella fuperiore : il fuo colore era rofficcio e al- 
quanto men carico di quello del fegato. 11 f uo 
refo era di dodici grani . 

I! pancreas formava tre rami lunghi e fottili , 
1 un de’ quali s’ cftendeva lungo jl duodeno, i’al- 

T’-'r * v/' tC c ^ ra dello ftomaco , cd il terzo 



1 94 Defcrizione 

fulla parte Gniftra Cotto la milza . Tra ’l fecondo 
c il terzo ramo ve n’ era un quarto eh’ era fituato 
fulla faccia fuperiore dello ftomaco , e fi divideva 
in tre piccoli rami . 

L’ incavatura dei reni era poco profonda , e al 
di dentro non v’ era che un capezzolo apparente . 
Il centro nervofo del diaframma era molto eftefo 
• molto trafparente : la parte carnofa aveva par- 
mente sì poca grolfezza che vi fi poteva vedere 
attraverfo il polmone . 

Il cuore era allungato e fituato nel mezzo del 
petto, eflendo la punta alquanto rivolta a finiftra. 
Il polmon deliro aveva quattro lobi , ed il polmon 
finiftro due , come nella maggior parte dei qua- 
drupedi ; ì lobi però del polmone del ratto d’acqua, 
non avevano quali veruna incavatura» 

La lingua è fembrata piò ftretta nel mezzo e piò 
elevata nella fua parte pofteriore che quella del 
ratto : gli orli dell’ epiglottide erano dentati a guifa 
di f"ga . Sul palato vi erano otto folchi diltribuiti 
preTo a poco come quelli del ratto ; ma ì folchi* 
che fi trovavano tra r denti mafcellari , erano men 
convelli all’ innanzi . II cervello cd il cervelletto 
non mi parvero elfer diverti dal cervello e dal 
cervelletto del ratto , fe non perchè la parte an- 
teriore del cervello era piò ftretta. Il cervello 
pefava ventiquattro grani , ed il cervelletto otto 
grani . 

Il ratto d’acqua non ha feroto ben contralTe- 
gnato ; talvolta fi fentono i due tefticoli da eia- 



Digitized by Google 



del Ratto d' acqua. 1 95 

fcnn lato dello fpazio , eh’ è tra l’ ano e l’ orifizio 
del prepuzio , altre volte non fe ne fonte al di- 
fuori che un folo . Nella maggior parte però di 
quelli animali i teflicoli retlano nell’ addomine , 
almeno fino ad una certa età. 

La ghianda [ tav. XXII. , fig. 3. 04.] è gro(Ta 
e cilindrica . L’ uretra fi trova al mezzo d’ una 
cavità , eh’ è all' eltremità della ghianda ; da eia- 
fcun lato della ghianda nel prepuzio vi ha una 
lunga e fottil gianduia [BB , Jìg. 3. ] , il cui ori- 
fizio fi trova full’ orlo del prepuzio . La vefcica 
f C , fig. 3. 04.] aveva la figura d’ una pera , e i 
teflicoli [DE] quella d’ un’ uliva . Il tubercolo 
[F G] dell’ epididimo era piccolo, i fuoi vafi ag- 
gomitolati erano molto apparenti . I canali defe- 
renti [HI] avevano poca lunghezza , ma eran 
grotti. Le vefcichette feminali [K L] non Forma- 
vano che una borfa allungata , battagliata pretto 
a poco come una eretta d’ un gallo e ricurvata in 
forma d’ arco all* eftremità : forandole , ne ofeiva 
una materia bianca , che aveva della confidenza . 
Le proftati eran grandi e fituate alla radice delle 
vefcichette feminali ; avevano una figura molto 
irregolare , ed eran compotte ciafcuna di tre lobi 
[MNOPQ.R]; la loro confidenza era affai 
molle , e non avevano che un teffuto poco fitto , 
L’ eftremità del retto [Sj era circondata da una 
gianduia [TJ 'molto apparente, che filtrava una 
materia lattiginofa nel retto vicino all’ ano [V]. 

La femmina , che fervi foggetto per la de- 

I 3 
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fcrizione delle parti della generazione, aveva fette 
pollici e una linea di lunghezza dall’ eftremità del 
mulo fino all’ ano: pelava fei once e tre dramme. 

Le mammelle fon qnafi invifihili fui mafehio , 
ed anche filila Femmina quando non è gravida. 
Sopra una Femmina gravida ne ho vedute otto , 
quattro da ciafcun iato , due fui petto e due fili 
ventre . 

La Femmina del ratto d’ acqua ralfomigliava 
a quella del ratto, del forcio e del mulot , per la 
Lunazione e per la ftruttura dell’ uretra c delle 
due glandule che trovanfi allato . L’ uretra della 
femmina del ratto d'acqua ufeiva all’ infiori , 
a guifa di tubo , circa due linee di lunghezza , 
come il prepuzio del mafehio: l’ orifizio dell’ ure- 
tra della femmina era a tre linee di diftanza dalla 
vulva . Si rapprefentarono f tav. XXIII. , /g. r. ] 
la vagina aperta f \ ] , una porzione [ B ] del ret- 
to , l’ano [CJ, la vefeira T D ] , il cui Fondo è 
flato tagliato, e nella quale ho fitto entrare uno 
diletto fE FJ , che pafTava per l’ eftremità [G] 
dell’ uretra fporgente all’ infuori, in forma di tubo. 

La ghianda della clitoride era piccoliflima; le 
membrane della vagina avevan poca grotTezza , 
e formavano delle grinze longitudinali folle loro 
pareti interiori . La vefeica era grande e quafi ro- 
tonda : 1 corni [H IJ della matrice avevano molta 
lunghezza: i tefticoli fK L] eran piatti, lunghi 
e tnbercolofi . La tromba fi trovava aggomitolata 
nello fpazio eh’ era tra l’ eftremità del corno della 
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matrice e’1 tefticolo : nel corno deliro di quella 
matrice vi eran quattro feti [M N 0 P], e due 
CO. R] nel finiftro. Si rapprefentò [fìg. 2.] un 
embrione del ratto d’ acqua co’ fuoi invoglj , ed 
una placenta \_fig. 3. ] . 

Il dì 14. d' Aprile ho aperta una femmina di 
ratto d’ acqua , eh’ era vicino a partorire : nel 
corno deliro della matrice vi eran tre feti , e cin- 
que nel finiftro . Elfi non eran tutti della ftefla 
grandezza ; i più grandi [ A , fig. 4. ] avevano un 
pollice e quattro linee di lunghezza dalla fommitì 
della teda fino all’ origine della coda , ed il più 
piccolo folamente un pollice. La lunghezza della 
coda era di fette linee . La placenta [ B ] aveva 
fette a otto linee di diametro T c circa due linee 
di groftezza nel mezzo : gli orli eran rottili ; la 
fua faccia efteriore [ B ] aveva un color grifallro , 
e gli orli eran giallicci ; la faccia interiore [ A , 
fis- ?•] aveva un color rolficcio . La lunghezza 
del cordone ombelicale T C , fig. 4. , e B , fig. 5.] 
era d’ un pollice e tre linee . 

In un’ altra femmina non ho trovati che due 
feti nel corno deliro della matrice , e cinque nel 
finiftro . 

Il dì 3. d’ Agofto aperti una femmina di ratto 
d acqua gravida , che non portava che due .em- 
brioni a delira e due a finiftra . 

pied. poli. Uh. 

Lunghezza degl’ inteftini tenni , dal 

piloro fino al cieco 
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fili. 



Circonferenza del duodeno nei Cti piu 
groffi ■ — — o. 

Circonferenza nei (iti più fottili — o. 

Circonferenza del digiuno nei liti più 
groffi ■ ■ — — o. 

Circonferenza nei liti più fottili — o. 

Circonferenza dell' ileo nei Itti più 
groffi ■ - , — . . - — o. 

Circonferinza nei liti più fottili — o. 

Lunghezza del cieco o. 

Circonferenza al fito più groffi) — o. 

Circonferenza al fito più fottilc o. 

Circonferenza del colon nei liti più 
groffi ■■ 1 ■ " ■ o. 

Circonferenza nei fiti più fottili — o. 



Circonferenza del retto vicino al colon o. 

Circonferenza del retto vicino all’ ano o. 

Lunghezza del colon e del retto prefi 
infieme ■ ■■ " '■ 1 

Lunghezza dell’ intero canale interi- 
nale , non comprefo il cieco 3. 

Gran circonferenza dello ftomaco — o. 

Piccola circonferenza ■■ — o. 

Lunghezza della piccola curvatura dall* 
effifago fino all’ angolo che forma 
la parte delira . ■■ - — o. 

Lunghezza della parte delira dall’ efo- 
fago fino all’ellrcmità del fondo dello 
ftomaco ' ■ — ■ o. 



foli. lin. 

o. 11. 

0. g. 

1. o. 

0. 4. 

1. o. 

0. 6. 
7. o. 

2. o. 

1. o. 

1. 6 . 
o. ?• 
O. 9. 
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4- 9- 

2. J. 



o. 7« 



1. o. 



-s 



• -wr 



Itrzed- 



del Ratto d ' acqua . 

pie i. 

Circonferenza dell’ efofago ' °* 

Circonferenza del piloro * ° • 

Lunghezza del fegato — — — — o. 

Larghezza — * °" 

La fua maggior groffezza °* 

Lunghezza della vefcichetta del fiele o. 

Il fuo maggior diametro - * °* 

Lunghezza della milza 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — o. 

Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. 

Larghezza nel, mezzo o. 

Groffezza ■ ■ ~ O. 

Groffezza del pancreas ■ ■ 0. 

Lunghezza dei reni ————— a 

Larghezza ■ o. 

Groffezza ■ o. 

Lunghezza del centro nervofo dalla 

vena cava fino alla punta — — o. 
Larghezza . ■ ■ — — ■ — — o. 

Larghezza della parte carnofa tra ’l 

centro nervofo e lo derno ■ — ■ - o 
Larghezza di ciafcun lato del centro 

nervofo ■■ ■ ■ o. 

Circonferenza della bafe del cuore - o. 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’arteria polmonare — — ©. 
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Altezza dalla punta fino al facco pol- 
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Diametro dell’aorta prefo etleriormente o. 
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Lunghezza della parte anteriore dal 
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Larghezza dell’ epididimo ■ 
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GtofTezza — « 

Lunghezza dei canali deferenti ■ 
Diametro nella maggior parte 
loro eilenfione 



della 



Diametro vicino alla vcfcica 

Gran circonferenza della veTcica — 
Piccola circonferenza - — 



o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 



0. 

1. 

o. 

0. 

1. 

I. 



o. 



6 . 

i. 



Djqitiz 



/ 



Lunghezza dell’ uretra 
Circonferenza 



Lunghezza delle vescichette feminali o 

Larghezza ___ 

Groflfezza 

Lunghezza delle proltati 

Larghezza 

Groffezza 



Diftanza tra 1’ ano e la vulva 
Lunghezza della vulva - 

Lunghezza della vagina 

Circonferenza ■ — 



Piccola circonferenza — 
Lunghezza deli’ uretra 
Circonferenza 



Lunghezza del corpo e del collo della 

matrice - 

Circonferenza 



Circonferenza - 

Distanza in linea retta tra ’l ‘•eiticolo 
e 1’ eitremità del corno 

Lunghezza dei tefticoli — — — 

Larghi zza 

Groffezza ■ 



ratto d’ acqua ha molta relazione a quello del rat" 
to , ma ha maggior larghezza : il mufo è piìl 
I 5 
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corto e più groffo ; le or» proprie del nafo fon# 
men lunghe e meno fporgenti all’ infuori ; il ramo 
formato dalla riunione dell’ apofifi zigomatica dell’ 
elfo temporale coll’ apofifi orbitaria dell' oflo della 
guancia , è più largo , e più curvato all’ infuori 
che nel ratto , il che dà maggiore ettenfione all. 
orbita ; d’altra parte 1’ olfo frontale è molto ftretto 
e incavato da ciafcun lato verfo la parte pofte- 
riore delle orbite . Sulla parte polleriore della 
tella vi ha una retta trafverfale che s’ eftende fu. 
gli ofii temporali e full’ occipitale , dall' orifizio 
del condotto uditorio dell’ una delle orecchie fino 
all’ orifizio del condotto dell’ altra orecchia . 

L' altezza della teda dal bado della mafcella in* 
fcriore fino all’ olfo frontale è molto maggiore 
che nel ratto , non folamante perchè nel ratto 
d’ acqua gli oifi fon più grò® , ma ancora perchè 
i fuoi denti elfendo più lunghi tengono le ma- 
fcelle molto allontanate , benché la bocca fia fer- 
rata : parimente le apofifi condiloidee della ma- 
fcella inferiore fon più lunghe che nel ratto , 
e più forti , come tutti gli offi della tetta del ratto 
d' acqua . 

Quell' animale ha fedici denti , quattro incifivi 
e dodici mafccllari , tre da ciafcun lato di cia- 
feuna mafcella : gl’ incifivi ralfomigliano a quelli 
dello fcojattolo per la loro forma e pel colore 
della loro faccia efteriore , ma fon più lunghi 
e più grotti . I mafcellari hanno delle profonde 
fcauncllature longitudinali fullc loro facce latera- 
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li , come i denti mafcellari della lepre e del coni- 
glio ; la Faccia però , con cui i mafcellari difotto 
fregano contro quelli di fopra , nel ratto d’ acqua 
è piatta . I denti mafcellari anteriori fono i più 
grotti e i più lunghi , fi toccano si efattamente 
gli nni cogli altri , che non fi può comprendere 
la giuntura che li fepara ; ma diftruggendo gli 
alveoli fi vede che la radice del dente anteriore 
s’ eftende obbliquamente all’ innanzi , e quella del 
dente pofteriore obbliquamente all’ indietro , e lo 
fpazio , che fi trova tra le dette due radici e quella 
del dente di mezzo , è riempiuto dalla foitanza 
olTea degli alveoli. 

Le vertebre cervicali non mi parvero ettèr di* 
Terre da quelle del ratto fé non perchè 1’ apofilì 
fpinofa della feconda vertebra è più groTa e più 
lunga , e s’ eftende più all’ indietro . 

Il ratto d’acqua ha tredici vertebre dormali e fei 
lombari , e tredici colle da ciafcun lato , fette 
vere e fei Falfe . Lo derno è compofto di fei otti . 
Le apofifi delle vertebre fono men lunghe e men 
grotte di quelle del ratto , ma le apofilì fpinofe 
delle vertebre lombari fon più larghe . 

L’ otto facro è compofto di tre falfe vertebre , 
e la coda di ventitré : 1’ ultima dell’ otto facro è 
quafi sì larga come l’anteriore : quelle della coda 
fono a proporzione men lunghe che nello feojat- 
tolo e nel ratto . 

Gli otti del catino e i Fori ovali rattomigliano 
a quelli del tatto , ma l’apertura del catino ha 
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minor larghezza . La parte fuperiore e anteriore 
degli offi delle anche è più grolTa che nello {coiat- 
tolo e nel ratto ; offa ha tre Facce longitudinali , 
lina interiore e due etteriori : la fua eftremità 
è ricurvata all’ infuori . 

L’ omoplata , le clavicole , e gli offi del braccio 
e dell’ avan-braccio , della cofcia e della gamba, 
non Fon diverfi da quelli ftefii offi veduti nel rat- 
to , fe non perchè la fpina dell’ omoplata era più 
elevata nel mezzo, e quella della faccia inferiore 
dell’ 01T0 del braccio era più fporgente , perchè la 
tibia aveva fui dinanzi della fua parte fuperiore 
una lunga retta fottile, fporgente e inclinata all’ 
infuori , e due altre più corte e meno elevate 
filila faccia pofteriore della fletta parte, e final- 
mente perchè il pcronco era unito alla tibia per 
la metà incirca della fua lunghezza. Gli offi del 
braccio, dell’ avan-bra«cio , della cofcia e della’ 
jramba erano a proporzione mcn lunghi di quelli 
del ratto . La parte inferiore del peroneo era affo- 
lutamente unita e confufa colla tibia. ' 

Il carpo del ratto d’ acqua è comporto di nove 
«ffi, come quello dello fcojattolo, del ratto ec., 
ma la fìtuazione dei detti offi nel ratto d’ acqua è 
differente perchè l’offo corrifpondente a quello, 
•h’ è il terzo del fecond’ ordine del carpo dello 
fcojattolo e del ratto, e eh’ è unito al fecond’ otto 
del metacarpo, non è fituato nel fecond’ ordine 
del carpo del ratto d’ acqua , poich’ effo non è unito 
al fecond’ otto del metacarpo , e perchè fi trova la 
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parte al ilifopra del fecond’ olio, e in parte mag- 
giore al difopra del terz' odo del fecond’ ordine 
del carpo. Così il ratto d’acqua non ha che quat- 
tro odi nel fecond’ ordine del carpo , il primo è 
tra' le edremitrt del primo e del fecond’ olfo del 
metacarpo , il fecond’ odo del carpo al difopra del 
fecond’ odo del metacarpo, il terz’ odo del carpo 
al difopra del terz’ odo del metacarpo , ed il qnart’ 
olfo del carpo al difopra del quarto e del quinf 
odo del metacarpo . 

Il primo odo del metacarpo e le due falangi del 
pollice fono cortidìme, come nel ratto; l’unghia 
però è molto più grande a proporzione delle un- 
ghie dei diti, che fon pure più grandi di que’ del 
ratto . 



Il tarfo radbmiglia a quello dello fcojattolo, 
del ratto ec. 

pled. foli. Un. 

Lunghezza della teda dall’ eRremitù 

delle oda del nafo fino all’ occipite o. I. $. 

La maggior larghezza della teda o. o. io| 

Lunghezza della mafcella inferiore fino 
aH’eftremità poderiore dell’ apofift 

eondiloidca o. o. io| 

Larghezza della mafcella inferiore al 

fito dei denti incifivi o. o. sj 

Larghezza al fito del contorno dei 

rami o. 5* 

Difianza tra le apofifi condiloidee — o. o. 6* 
Larghezza della mafcella fuperiore al 
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fito dei denti inciGvi — — 
Diftanza tra le orbite e l’ apertura 
delle nari ■ ■ — ■ — — — — 

Lunghezza della detta apertura — 
Larghezza — — 



fini. foli. Uh. 



Larghezza al fito più largo ■ — — 
Lunghezza dei più lunghi denti in- 
cifivi al difuori dell’ odo ■■ 



Lunghezza dei più groffi denti ma- 

fcellari al difuori dell’ oflb 

Larghezza — — 

GroiTezza 

Lunghezza della bafe dell’ odo ioide 

Lunghezza dei corni 

Lunghezza del collo ■ 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al bado — — 

Lunghezza da un lato all’ altro 

Larghezza della prima vertebra — — 
Altezza dell’apofifi fpinofa della fe- 
conda vertebra 

Lunghezza delle ultime cinque ver- 
tebre — 
Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh' è comporta 

delle vertebre dorfali 

Lunghezza dell' aportli fpinofa della 
ferta vertebra , eh’ è la più lunga c. 
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pici. poli. liti. 

Altezza di quella della trediceGma, 
eh’ è la più corta — o. o. o * 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ver- 
tebra, eh’ è la più lunga o. o. ij 

Lunghezza delle prime cotte - ■ o. o. zj 

Diftanza tra le prime cotte al Gto più 

largo ■ — ■ — o. o. 4* . 

Lunghezza dell’ottava, eh’ è la più 

lunga — ■■■ — — ■ — o. 1. z. 

Lunghezza dell’ ultima delle cotte falfe o. o. 9. 
Larghezza della cotta più larga — - o. o. o| 

Lunghezza dello fterno o. 1. 4* 

Lunghezza dell’ ultimo otto, eh’ è il 

più lungo — — - ■ — o. o. 5 1 

Lunghezza del quint’ otto , eh’ è il 

più corto o. o. 1. 

Larghezza del primo offa , eh’ è il 

più largo — o. o. a* 

Lunghezza della più lunga apofiG 
fpinofa delle vertebre lombari , eh’ 

è quella dell’ ultima O. o. I * 

Lunghezza della più lunga apofiG ac- 
cettoria, eh’ è quella dell’ ultima 

vertebra — • o. o. z* 

Lunghezza del corpo della quinta ver- 
tebra lombare, eh’ è la più lunga o. o. zi 

Lunghezza dell’ otto facro o. o. 9. 

Larghezza della parte anteriore o. o. 4 J 

Larghezza (Iella parte pofteriore — — o. o. 3J 
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pici. poli. Un. 

Lunghezza delle più lunghe falfc ver- 
tebre della coda — •— 

Lunghezza dii fori ovali 

Larghezza 



La l'ghezza dei canno 
Altezza 



Lunghezza dell’ omoplata — 
Lar gliezza al fito più largo - 
Larghezza al liti più ftretto 
Altezza .icUa fpina al fito più 
Lunghezza delie clavicole — 
Lunghezza dell’ umcro 



Circonferenza al fito più piccolo 

Diametro della tetta 

Larghezza della parte inferiore 

Lunghezza dell’ ofTo dell’ ulna — — 

Lunghezza dell’ olecraaio 

Lunghezza dell’ odo del radio -- 

Lunghezza della cofeia 

Diametro della teda 



Lunghezza delle rotelle 

Larghezza 

Crudezza 



Lunghezza della tibia 
Larghezza della teda 



Circonferenza del mezzo dell’ odo — 
Larghezza dell' c drenti tà inferiore — 
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pici. poli. liti. 



Altezza del carpo 

Lunghezza del calcagno 

Altezza del primo odo cuneiforme 

e dello fcafoide , prefi inficine 

Lunghezza del primo effo del meta- 
carpo , eh’ è il piii corto 

Lunghezza, del terz’ odo , eh’ è il pili 

lungo ■ 

Lunghezza del primo odo del meta- 

tarfo , eh’ è il piii corto 

Lunghezza del quart’ odo , eh’ è *il 

più lungo 

Lunghezza della prima falange del 
dito medio dei piedi anteriori , eli’ è 

il più lungo 

Lunghezza della feconda falange 

Lunghezza della terza 

Lunghezza della prima falange del 

pollice 

Lunghezza della feconda 

Lunghezza della prima falange del 
quarto dito dei piedi di dietro.., eh’ è 

il più lungo « — - — 

Lunghezza della feconda falange 

Lunghezza della terza ■ ■ — 

Lunghezza della prima falange del 

pollice ' 1 ■ ■ 

Lunghezza della feconda falange — 
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IL CAMPAGNUOLO (a). 



I L campagnuolo è anche più comune , e 
più generalmente diffufo del mulot ; que- 
llo non fi trova che radinfime volte nelle 
terre elevate , laddove il campagnuolo regna 
dappertutto ne 1 bofchi , ne’ campi , ne prati , 
ed anche ne’ giardini ; egli è confiderabile 
per la tetta grotta , e per la coda corta e 
tronca, che non ha più d’un pollice di lun- 
ghezza ; ei forma fotterra de’ buchi , dove 
ammalia grano, nocciuole , e ghiande ; ad 
ogn’ altro cibo però fembra , che anteponga 
il frumento . Nel mefe di Luglio , allorché 
i grani fon maturi, i campagnuoli fcorron» 



(«) In Francefe , Mulot à courte queue , petit Rat 
des cbantps . 

Mus agreftis minor . Gefner . Nifi, quadr. pag. 733 * 
Icon. animai, quadr. pag. 116. 

Mus agrcftis capite grandi , Brachiuros . Ray, Syncpf. 
animai, quadrup. pag. a 18. 

Mus caudà brevi , corpore nigro-fufco , abdomtne ci • 
nerafccnte . Linnxus . 

Mus agreflis capite grandi . Klein, de quadrup. pag. 57. 

Mus caudà brevi , pilis e nigricantc fordide Iute» 
tnixtis in dorfo , & faturate cinereis in ventre , 

vejìitus Mus campefiris minor . Briflon ( 

Regn. animai, pag. 176. 

Rat de terre . Mémoires de r Académie des Sciences , 
année 1756. Mémoire fur les Mufarai^nes , par 
M. Duubenton . 
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Stor. Nat. del C dmpagmiolo . 1 1 e 

dappertutto , e fovente fanno de’ gran danni , 
troncandone gli fieli per mangiarne le fpi- 
ghe ; pare , che tengano dietro a’ mietitori , 
e fi pattano di tutt’ i grani caduti , e delle 
fpighe dimenticate ; poiché hanno rifpigolato 
ben bene tutto quanto , recanti alle terre re- 
centemente l'eminate, e diftruggono in oltre 
il ricolto dell’ anno feguente . D'autunno 
e d’inverno la maggior parte fi ritira ne’ 
bofchi , dove trovano frutti di faggio , noc- 
ciuole , e ghiande . In certi anni compa- 
iono in numero tanto grande , che , dove 
duratlero lungo tempo , ìterminerebbero tutto 
quanto ; ma fi diflruggono da fe medefimi , 
mangiandoti reciprocamente in tempo di ca- 
retlia ; d’ altra parte fervon di pafcolo a! 
mulot, e d’ordinaria felvaggina alle volpi, 
a’ gatti falvatici , alla martora , e alle don- 
nole. 

Il campagnuolo atfomiglia più al ratto 
acquatico , che qualunque altro animale per 
le parti interne , ficcome può raccorfi da ciò , 
che ne ditfe M. Daubenton (a) ; ma all’ 
cfterno varia per molti caratteri etfenziali : 
primo , per la grandezza ; egli non ha che 
tre pollici di lunghezza dall’ eftremità del 
nafo fino all’ origine della coda , e ’l ratto 



(a) Veggaii in feguito la Defcrizione di quello 
animale • 
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acquatico ne ha fette : fecondo , per le di- 
menfioni della tella e del corpo ; il campa- 
gnuolo proporzionatamente alla lunghezza 
del corpo è più groflo del ratto acquatico , 
e proporzionatamente ha anche più grolla 
la teda : terzo , per la lunghezza della coda , 
la quale nel campagnuolo tutto al più non è 
che il terzo della lunghezza di tutto l’ani- 
male , e che nel ratto acquatico fa quali 
due terzi di quella- lunghezza medefima : 
quarto , in fine pel naturale , e pe’ coltumi ; 
i cnmpagnuoli non fi nutrono di pefee, nè 
fi gittano all’ acqua , vivono di ghiande ne’ 
bolchi , di frumento ne’ campi, e ne’ prati 
di radici tuberol'e , ficcome è quella della 
gramigna; i lor nidi raflomigliano a quel- 
li de’ mulot, e fovente fono ripartiti in due 
ripolliglj , ma fon meno fpaziofi , e meno 
sfondati fotterra ; quelli animaletti alle volte 
foggioriiano molti infieme. Quando le fem- 
mine fono vicine a fgravidarfi , effe vi por- 
tano dell’ erbe per formare un letto a’ lor 
piccini : generano di primavera e d’ellate; 
le figliature ordinarie fono di cinque in fei > 
e talora di fette in otto. 
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DEL CAMPAGNUOLO . 

I L campatimelo [ tav. XXIV.] rattomiglia al 
ratto d’ acqua si per la forma del corpo come 
pel colore e per la qualità del pelo , e non n’ è 
diverfo che per la grandezza , poiché non è più 
grotto d’ un forcio ; egli è però facile il dittin. 
guerlo dal detto animale per gli fteflì caratteri « 
che coftituttcono le differenze più notabili tra ’1 
ratto d’ acqua ed il ratto . 11 campagnuolo ha la tetta 
più guernita di pelo le orecchie e la coda più 
corte che il forcio ed il mulot , e la tetta più pic- 
cola che quell’ ultimo animale e più grotta che il 
forcio . 

Nel parco di Verfailles nel mefe di Maggio del 
I7?8- fu' prefo un campagnuolo ( ¥ ) , ch’era di- 
verrò dagli altri perch' era interamente di color 
cenerino-nericcio , e pareva aver la coda più lun- 
ga , poich’ etta aveva un pollice e nove linee » 
mentre la lunghezza dell’ animile dall’ ellremità 
del mufo fino all' ano non era che di tre pollici 
e fette linee . Un campagnuolo di colore ordina- 
rio , prefo nel tempo fletto e nello (letto parco 
aveva la coda lunga dieci linee foltanto , febbene 



(*) Vedi la figura fopraccitata tav. XXIV. di 
quello Tomo . 
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il corpo uvette tre pollici e undici linee di lun- 
ghezza . Un altro campagnuolo , che non era lun- 
go che tre pollici e otto linee , aveva la coda 
della lunghezza d’ un pollice e tre linee . Il pii 
grande degli animali di quella fpecie , eh’ io abbia 
veduto, aveva il corpo lungo quattro pollici e tre 
linee , e la coda un pollice (blamente ; egli era 
altresì diverfo dagli altri pe’ Tuoi colori , poiché 
il difopra del corpo era gialliccio con una leggier 
tinta di grigio , e ’1 difotto era mifchiato di gri- 
gio e di color cenerino , mentre negli altri , eh’ io 
ottervai in graudilfitno numero , il difopra del 
corpo era mifchiato di bruno e di gialliccio , e ’L 
difotto di giallo pallido , di bianco fporco e di ce- 
nerino . Io credo che quelle differenze nei colori 
del pelo, e nella grandezza del corpo e della coda 
non impedifeano che quelli animali non fiano della 
toedefima fpecie . 

piai. poli. liti. 

Lunghezza del corpo intero , mifu- 
rato in linea retta dall' ellremità 
del mufo lino all' ano ■ — ■— 0. 3* *• 

Lunghezza della tetta dall’ ellremità 

del mufo fino all’ occipite — o. o. io. 

Circonferenza dell’ ellremità del mufo, 
prefa full’ ellremità del labbro in- 
feriore — • ■ ' — O. X. 3. 

Contorno dell’ apertura della bocca , 
dall’ una delle commcflure delle lab- 
bra fino all’ altra ,, 0 , c . 4. 
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piti. poli. Uh. 



Diftanza tra i due nafali ■ — — 

Diftanza tra l’cftremità del mufo e l’an- 
golo anteriore dell’ occhio — 

Diftanza tra l’angolo pofleriore e l’o- 
recchia 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro — “ 

Apertura dell’ occhio 

Diftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , mifurata in linea retta - 
Circonferenza della tetta , prefa tra 

gli occhi e le orecchie ■ — 

Lunghezza delle orecchie — 

Larghezza della bafe, mifurata fulla 

curvatura efteriore 1 — ' 

Diftanza tra le due orecchie , prefa 

al baffo ■ “ 

Lunghezza del collo ” 

Circonferenza del collo — — — 
Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori — — 

Circonferenza prefa al fito piu grotto - 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
pofteriori — — ■ _ — 

Lunghezza del tronco della coda — 
Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fiuo alla giuntura 



o. o* i* 
o. o. 
o. o. 4. 

O. O. 2. 
O. O. I * 

O. O. 3. 
O. I. 9. 

O. O. 2 1 

O. o. 5. 

o. o. 6 . 
O. O. 3. 
O. I. 3. 

O. 2. J. 

O. 2. 5. 

O. 2. O. 
O. I. O. 

o. o. s. 

s- 



0. 



o. 



zi 6 Definizione 

pied. poli. li». 

Circonferenza dell’ avan-braccio predo 



al gomito - 


0. 


o. 


?• 


Circonferenza della giuntura 


o. 


o. 


4- 


Circonferenza del metacarpo 


o. 


o. 


5 * 

à s 


Lunghezza della giuntura fino alla 








cftrcmità delle unghie — — ■ ■ — 


o. 


o. 


f- 


Lunghezza della gambi dal ginocchio 








fino al tallone 


0. 


o. 


s. 


Circonferenza dell’alto della gamba- 


o. 


o. 


5- 


Xarghezza al fitto del tallone 


o. 


o. 


i. 


Circonferenza del matatarfo 


o. 


o. 


« J 

* j 


Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 










0. 


o. 


7- 


Larghezza del piede anteriore 


o. 


o. 


». 


Larghezza del piede pofteriore ■ ■ 


o. 


o. 


i* 


Lunghezza delle unghie più grandi - 


o. 


0. 


i. 


Larghezza alla bafe 


o. 


o. 




li campagnuolo , le cui mifure fon 


riferite nella 



tavola precedente , pefava cinque dramme e venti 
grani . Avendo paragonate le fue vifeere con quelle 
<T un ratto d’ acqua , ho trovati quelli due animali 
perfettamente 1’ uno all’ altro fomiglianti , sì per 
la fituazione delle parti interiori come per la loro 
figura e la loro ftruttnra : quefta raflbmiglianza 
era principalmente rimarchevole per la figura dello 
ftomaco , per la pofitura e per 1’ eftenGone del 
cieco , per le fpirali che formava il colon , ec. , 
che fon caratteri particolari al ratto d’ acqua e al 
caro, \ignuclo . Il 
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Il fegato e la milza avevano i medefimi colori che 
il fegato e la milza del ratto d' acqua » il primo pe- 
fava venti grani , e la feconda tre grani ; il cer- 
vello pefava cinque grani, e tre il cervelletto . 

Il dì 6. d’ Aprile aperlì una femmina di campa- 
gnuolo che portava tre feti in ciafcun corno della 
matrice j efli formavan ciafcuno un tubercolo ro- 
tondo di tre linee di diametro : dopo d’ aver ca- 
vato dalla matrice uno dei detti feti , ho veduta 
la placenta che aveva due linee di diametro ; ella 
era convella , falla faccia citeriore aveva un color 
grigio , e l’ interiore era d’ un color rofliccio . Le 
parti principali del feto erano già diftinte. 

Un’ altra femmina aveva cinque feti , tre a delira 
e due a finiltra : una terza femmina portava tre feti 
a Anidra ed uno a delira ; un’ altra femmina aveva 
quattro embrioni a delira ed uno a Anidra. 

Il dì 17. di Maggio afperfi una femmina di cam- 
pagnuolo, che portava un feto nel corno deliro 
della matrice e quattro nel finiltro : efli avevano 
otto a nove linee di lunghezza dalia fommità della 
tcfta fino all’origine della coda, la cui lunghezza 
era di tre linee . La placenta aveva quattro linee 
di diametro , ed il cordone ombelicale cinque linee 
di lunghezza . v . 

Il campagnnolo non ha che quindici falfe ver- 
tebre nella coda . Del refto lo fcheletro [ tvo.XXV J 
di quell’animale non mi parve effer diverfo da 
quello del ratto d’acqua fe non perchè gli olfi fon 
più piccoli . 

Tom. XV. 
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descrizione 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

DEL RATTO D’ACQUA 

E 

DEL CAMPAGNUOLO. 

Num. DCCXLVIL 
Un ratto d’ acqua . 

C^Ueft’ animale è confervato nello fpirito di vino; 

Num. DCCXLVIII. 

Lo fcheletro cT un ratto cC acqua. 

Q Uefto fcheletro ha cinque pollici e fette linee 
„ di lunghezza dall’ eftremita delle offa del nato 
fino alla parte pofteriore dell’ offo facro . La cir- 
conferenza della tcfta è di due pollici e nove linee 
al fito più groffo . 

Num. DCCXLIX. 

Z’ ojfo ioide £ un ratto di acqua » 

E Sfo non è comporto che d’ una bafe e due cor* 
ni , come l’ offo ioide del ratto , del Cordo e 
del mulo*. 





De finzione del Gabinetto . 219 

Num. DCCL. 

Lofio iella verga d'an ratto d'acqua. 

Q U alf a ’°Ì ha ™ a S5''or larghezza, malEmamente 
. alla baie , che 1 o(To della verga del ratto 
aci forc! 0 e del mulot; nel redo la forma è li 
neQa . La fua lunghezza è di due linee . 

Num. DCCLI. 

Un campagnuolo . 

t vili i|, 

E GH , J <l - 1 c ,? 10 " e del,a grandezza ordinaria 
agli ammali di quella fpecie . 4 

Num. DCCLII. 

Altro campagnuolo ; 

IL fu° colore è cenerino-nericcio : egli è quello 
di cui fi è fatta menzione nella defcrizione di 
quell animale ed è (lato dato al Gabinetto da 
Sig. le Roy , Iniettore del parco di Verfaiiles. 

Num. DCCLIII. ' 

Altro campagnuolo . 

E GU , è r ir °/ > P n oco dello fteflo colore del nre. 

ba, P " r<> ““ » «E- 

Num. DCCLIV. 

Altro campagnuolo . 

E G ilrÌ; q " eU °^1 Ì Cui fl è fatta menzione nella 
d crizione del campagnuolo , perchè ha del 
K a 



no Defcriziont del Gabinetto . 

S igio invece del bruno fui difopra del corpo . 

uelt’ animale e gli altri tre riferiti fotto i numeri 
precedenti fon confervati nello fpirito di vino. 



Num. DCCLV. 

lo fcbtletro £ un campagnuolo , 

Q Uefto fcheletro ha due pollici e nove linee di 
, larghezza dall’ eftremità delle offa del nato 
fino alla parte pofteriore dell’ otto facro . La cir- 
conferenza della tetta è d’ un pollice e otto linee 
al iìto più groffo . 



Num. DCCLVI. 

Z' ojfo ioide £ un campagnuolo . 

E Sfo non è diverfo da quello del ratto d’ acqua 
fe non perchè è più piccolo . 

1 Num. DCCLVII. 

. ■> L’ ojjo iella verga £ un cantpagnuolo . 

Q Ueft’ offo ha tanta fomiglianza con quello della 
_ verga del ratto d’ acqua , quanta ve n’ ha tra 
gli "otti ioidi di quelli due animali. L'otto della 
▼erga del campagnuolo non ha che una linea di 
lunghezza . 



Fine del Tomo XV. 
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